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SEZIONE I – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     Il Territorio  
 
Il Comune di Ceccano si sviluppa su un’estensione territoriale di circa 60,50 Kmq con una popolazione residente 
al 31/12/2022 di 22.591 abitanti (n. 11.035 maschi, n. 11.556 femmine) ed una densità abitativa di 388,3 abitanti/ha. 
 

 
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Ceccano per 
età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della 
popolazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due grafici 
a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione 
della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
 

Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente:   Comune di Ceccano 

Indirizzo:                  Piazza Municipio, 1, 03023, Ceccano (FR) 

CAP:       03023 

Partita Iva:     00278230602  

Codice Fiscale:                00278230602 

Codice Istat:     060024 

Sito web istituzionale:                https://www.comune.ceccano.fr.it/ 

PEC:                                           protocollo.generale@comunececcano.telecompost.it 

Sindaco:                                     Dott. Roberto Caligiore 

N. abitanti al 31/12/2022:          22.591 

N. dipendenti al 31/12/2022:    83 

https://www.comune.ceccano.fr.it/
mailto:protocollo.generale@comunececcano.telecompost.it


 

 

 
Popolazione straniera residente a Ceccano al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi 
dimora abituale in Italia. 

 

 
 

Gli stranieri residenti a Ceccano al 1° gennaio 2022 sono 749 e rappresentano il 3,3% della popolazione residente. 
 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 25,8% di tutti gli stranieri presenti 
sul territorio, seguita dal Marocco (12,1%) e dall'Albania (10,8%) 

 

 

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2022 
 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni 
e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione 
viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 
equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 
lavorativo o su quello sanitario. 



 

 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2022 
 

Distribuzione della popolazione di Ceccano per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2022. I dati tengono 
conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2022/2023 le scuole di Ceccano, evidenziando 
con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di 
I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 
 

      

Tassi natalità e mortalità 

 

 

https://www.tuttitalia.it/lazio/75-ceccano/83-scuole/


 

 

Flusso migratorio della popolazione 

 
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Comune di Ceccano 
negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 
 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli dall'estero e 
quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
 

 

 

 

Economia insediata 

 
In via generale l'economia del territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa tutte 
le attività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la trasformazione non 
industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore secondario congloba ogni attività 
industriale; questa deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui 
va incontro il settore primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; 
comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a 
sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle 
economie più evolute. 
 

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al 
ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle 
politiche nazionali come in quelle a carattere comunitario. Il governo e la governance territoriale sono considerati, 
infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività interessa i 
processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la promozione turistica e 
territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attività economiche, sul commercio su aree private 
e pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e le strutture ricettive. 
 

Utile a comprendere il contesto territoriale è, altresì, la conoscenza di alcuni dati di natura socio-economica che 
riguardano il territorio di riferimento. L’Ufficio Studi della Camera di Commercio di Frosinone nel Report Sedi 
di impresa 3 trimestre 2020 ha elaborato alcuni dati sulle imprese registrate in provincia di Frosinone, che si 
ritengono utili a comprendere il contesto territoriale in cui opera il Comune di Ceccano. 

Provincia di Frosinone 

Al 30 settembre 2020 la provincia di Frosinone conta 48.576 imprese registrate, delle quali 39.849 attive (82%); 
ammontano a 542 le nuove iscrizioni nel terzo trimestre (pari ad un tasso di natalità del +1,12%, in crescita 
rispetto al +1,00% dell’estate 2019), a fronte di 281 cessazioni non d’ufficio (per un indice di mortalità dello 
0,58%, quest’ultimo in rallentamento rispetto allo 0,74% dell’analogo periodo precedente). Il saldo risulta dunque 
positivo per 261 unità in più ed in deciso rimbalzo (a fronte delle 126 aggiuntive realizzatesi tra luglio e settembre 
2019), per un tasso di crescita che si attesta al +0,54%, il doppio rispetto all’estate scorsa (+0,26%). 

Tale rimbalzo, tuttavia non altera il bilancio demografico cumulato da inizio anno che risulta in linea con i valori 
dell’analogo periodo del 2019 (+0,47% il tasso di crescita- cfr. Tab.4), a causa di una prima trimestrale 



 

pesantemente in rosso, condizionata delle dinamiche delle attività commerciali e del comparto agricolo; nel 
prosieguo, le prime tornano stazionarie, mentre l’agricoltura conferma un bilancio negativo. Le sorti complessive 
sono bilanciate prevalentemente dall’accelerazione delle costruzioni e dal segmento delle attività di consulenza 
aziendale (Codice M in tab. 5). 

 

Tab. 5 - Movimento delle imprese presso il Registro camerale per ramo di attività - Frosinone 

 

Settore 

Stock al 

30.09. 

2020 

Saldo 

stock III 

trim 2020 

var. % 

stock III 

trim 2020 

Var. % 

stock III 

trim 2019 

Var. 

% 

stock 

IIItrim 
2018 

Saldo 

stock 

gensett 

2020 

Var. % 

stock gen-

set 2020 

Var. % 

stock gen-

set 2019 

Var. 

% 

stock 

genset 
2018 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 5.593 11 0,20 -0,02 -0,05 -21 -0,37 1,81 -0,11 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 72 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 

C Attività manifatturiere 4.313 17 0,40 0,16 -0,32 29 0,68 -0,14 -0,48 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata 
56 0 0,00 -1,92 0,00 3 5,66 -1,92 4,08 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 

dei rifiuti e risanamento 

 

121 

 

0 

 

0,00 

 

0,00 

 

-1,61 

 

1 

 

0,83 

 

0,83 

 

-4,69 

F Costruzioni 7.162 70 0,99 0,56 0,68 125 1,78 0,51 0,60 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli e motocicli 

 

12.983 

 

39 

 

0,30 

 

0,08 

 

0,10 

 

-8 

 

-0,06 

 

-0,75 

 

-0,09 

H Trasporto e magazzinaggio 1.465 6 0,41 0,34 0,14 -1 -0,07 0,76 1,11 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3.564 13 0,37 0,31 0,66 3 0,08 1,05 1,32 

J Servizi di informazione e comunicazione 777 11 1,44 1,48 0,13 23 3,05 0,80 3,63 

K Attività finanziarie e assicurative 1.039 1 0,10 0,29 0,48 11 1,07 -0,29 1,27 

L Attività immobiliari 1.183 1 0,08 0,35 0,99 19 1,63 2,49 2,09 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.187 25 2,15 0,71 0,83 51 4,49 1,71 2,91 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 

alle imprese 
1.293 5 0,39 0,63 1,42 18 1,41 3,39 5,09 

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione 

sociale obbligatoria 
1 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 

P Istruzione 229 3 1,33 0,93 0,48 9 4,09 3,81 3,45 

Q Sanità e assistenza sociale 429 -1 -0,23 0,72 0,48 -1 -0,23 0,48 4,22 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento 
524 6 1,16 1,18 0,60 3 0,58 -0,19 2,84 

S Altre attività di servizi 2.154 11 0,51 0,14 0,29 13 0,61 -0,09 1,69 

Fonte: elaborazioni Osserfare su dati Movimprese 
 

Per quanto attiene le Attività Manifatturiere, il dato consolidato nei primi nove mesi mostra un bilancio positivo 
che certifica l’inversione del trend dell’ultimo biennio (+0,68% la variazione dello stock, a fronte del -0,14% e 
-0,48% rispettivamente nel 2019 e nel 2018). 

Nello specifico, la Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine e apparecchiature registra l’avanzo più 
significativo (+12 unità, +4,80% la variazione percentuale dello stock), seguono l’industria chimica e della stampa. 

Le costruzioni accentuano il passo, con un eccezionale rimbalzo nei primi nove mesi di quest’anno (125 unità in 
più, +1,78% la variazione dello stock, a fronte del precedente +0,51%). 

Il Commercio, dopo la importante battuta d’arresto di inizio anno (-133 unità, in linea con i valori da gennaio a 
marzo 2019), determinata dal segmento dei dettaglianti, mostra nel prosieguo dinamiche piuttosto divergenti 
rispetto allo scorso anno, in quanto il recupero si realizza esclusivamente grazie al contributo dell’ingrosso (+40 
imprese, +1,24% la variazione cumulata dello stock, a fronte del -0,52% nell’analogo periodo del 2019), nonché 
delle attività commerciali del settore auto (+26 imprese, +1,45% la variazione dello stock, a fronte del -0,33% 
nell’analogo periodo del 2019). 

Il canale delle vendite on-line, dopo una semestrale in linea con i valori dello scorso anno, registra uno sprint 
estivo significativo, che contribuisce ad una crescita cumulata nettamente superiore (+32 unità, +18% la 
variazione dello stock, a fronte del +12% precedente). 

Per quanto attiene i Trasporti, in negativo fino a giugno, approssimano la stazionarietà dopo il periodo estivo (-
0,07% la variazione cumulata dello stock da inizio anno, a fronte del +0,76% riferito all’analogo periodo 
precedente), mostrando dinamiche più contenute quest’anno. 

Le Attività di ristorazione ed i pubblici esercizi, dopo la consueta apertura in rosso e una stagione estiva 
fortemente penalizzata dagli effetti del lockdown e dagli interventi governativi successivi, chiudono i primi nove 
mesi con un inedito bilancio pressoché neutro (2 le unità in meno nei primi nove mesi di quest’anno, a fronte 
delle 39 in più riferite al periodo da gennaio a settembre 2019). 



 

L’artigianato 

Alla fine del mese di settembre le imprese artigiane ammontano a 8.693, pari al 20% del totale imprese operanti 
nella provincia di Frosinone al netto del comparto agricolo. 

I flussi di demografica imprenditoriale mostrano nell’ultimo trimestre un’inversione di rotta, in quanto, alla 

minore decrescita del trimestre di apertura, cui ha fatto seguito una seconda porzione d’anno positiva, peraltro in 

accentuazione in termini tendenziali, è seguito il deciso sprint nel periodo estivo. 

Il saldo dell’ultimo trimestre tra le 124 iscrizioni (in linea con i valori targati III trimestre 2019) e le 66 

cessazioni non d’ufficio (in deciso contenimento rispetto alle 93 aziende in meno dell’estate precedente) 

determina un rimbalzo positivo di 58 unità aggiuntive (+0,67% la variazione dello stock, il doppio 

dell’analogo periodo 2019). 

Estendendo l’osservazione ai primi nove mesi dell’anno in corso, la dinamica complessiva è positiva a fronte 

delle pesanti flessioni del biennio precedente (-0,81% e -1,48% la variazione dello stock rispettivamente a 

settembre 2019 e 2018). Il quadro riassuntivo del comparto artigiano suddiviso per settori viene esposto nella 

successiva tabella: 

 

 

Tab. 6 - Movimento delle imprese artigiane presso il Registro camerale per ramo di attività – Frosinone 

 
Settore Stock al 

30.09.2020 

Iscrizio 

ni 

Cessazio 

ni non 

d'ufficio 

Saldo 

stock III 

Trim 
2020 

Var. % 

stock 

III trim 
2020 

Var. % 

stock 

III trim 
2019 

Var. % 

stock 

III trim 
2018 

saldo 

stock gen 

sett 2020 

Var. % 

stock gen- 

set 2020 

Var. % 

stock gen 

set 2019 

Var. % 

stock gen 

set 2018 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 97 2 0 1 1,04 0,00 0,00 -2 -2,02 -1,96 -0,97 

C Attività manifatturiere 1.738 23 12 9 0,52 -0,11 -0,99 0 0,00 -1,96 -2,97 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

1 0 1 0 0,00 0,00 0,00 0 0,00 0,00 0,00 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione 
dei rifiuti e risanamento 

12 0 0 0 0,00 0,00 0,00 -1 -7,69 0,00 -6,25 

F Costruzioni 3.278 58 20 38 1,17 0,99 0,19 94 2,95 0,09 -1,80 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli 699 5 4 1 0,14 -0,14 0,00 -14 -1,96 -2,60 -2,14 

H Trasporto e magazzinaggio 490 3 2 2 0,41 -0,59 -0,39 -8 -1,61 -2,52 -2,08 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 293 2 8 -5 -1,68 -2,56 -0,92 -11 -3,62 -4,10 -4,73 

J Servizi di informazione e comunicazione 67 0 0 0 0,00 -1,64 1,64 3 4,69 -1,64 19,23 

L Attività immobiliari 2 0 0 1 100,00 0,00 0,00 1 100,00 0,00 0,00 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 124 3 1 2 1,64 -1,64 0,00 3 2,48 -4,00 0,80 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 
174 1 2 -1 -0,57 2,30 3,70 -5 -2,79 3,49 7,01 

P Istruzione 19 0 0 0 0,00 0,00 0,00 1 5,56 -5,56 0,00 

Q Sanità e assistenza sociale 4 0 0 0 0,00 0,00 0,00 -1 -20,00 0,00 0,00 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 

22 0 0 0 0,00 -4,35 0,00 0 0,00 -8,33 14,29 

S Altre attività di servizi 1.661 27 16 10 0,61 0,61 0,12 13 0,79 0,67 0,25 

TOTALE 8.693 124 66 58 0,67 0,31 -0,09 72 0,84 -0,81 -1,48 

 

 

Dalla disaggregazione settoriale emerge come gli esiti complessivi siano determinati dal decisivo contributo 

delle costruzioni e, a notevole distanza, dai Servizi alla persona (in prevalenza parrucchieri e trattamenti 

estetici). 

La valutazione dei flussi da inizio anno conferma l’invarianza del comparto agricolo ed il ritorno alla 

stazionarietà del manifatturiero (rispetto al -1,96% targato 2019), i cui segmenti che mostrano variazioni più 

consistenti sono la fabbricazione dei prodotti in metallo, in flessione di 10 unità, interamente compensata 

dall’avanzo della Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature. 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 

INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA 

 

 L’amministrazione ha definito con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 27/11/2020 le linee di 

mandato amministrativo 2020/2025.  

Dalle linee programmatiche emergono indirizzi strategici ispirati all’AGENDA GLOBALE 2030 e 

riguardano principalmente:  

 

- TUTELA DELL’AMBIENTE  

- INCLUSIONE SOCIALE  

- CRESCITA ECONOMICA  

 

La situazione emergenziale dovuta al COVID-19 ha inciso profondamente sul tessuto economico e sociale 

della Città.  

 

Nella definizione del piano degli obiettivi strategici, è necessario ricordare come il Comune di Ceccano 

sia sottoposto a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell’art.243-bis del TUEL.  

 

In tale procedura sono definiti gli obiettivi “intermedi” che il Comune di Ceccano dovrà obbligatoriamente 

attuare, al fine della congruità delle misure previste e adottate in sede di approvazione del citato piano da 

parte del Consiglio Comunale con deliberazione n. 43 del 15/11/2021, esecutiva ai sensi di legge.  

 

Tra gli obiettivi indicati possiamo segnalare:  

- Approvazione, con decorrenza dall’esercizio finanziario 2022, di un’aliquota al 10,6% per gli immobili 

concessi in uso gratuito ai parenti di primo grado;  

- Riduzione delle spese di personale e degli oneri di ammortamento dei mutui;  

- Rientro del disavanzo di amministrazione secondo la tempistica prevista nel piano quindicinale;  

-La determinazione di flussi di cassa positivi, atti a ripristinare le condizioni di riequilibrio finanziario di 

cassa, ed al contempo il rispetto dei tempi medi di pagamento previsti dal d.l.66/2014 così come modificato 

e integrato anche dal d.l.75/2015. 

 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per 

lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi 

finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica" 

 

Interventi già posti in essere e in programma 
 
Ottimizzazione delle attività di competenza dell'Ente in un'ottica di costante collaborazione e facilitazione 

della cittadinanza nell'espletamento delle pratiche ricercando, nel pieno rispetto della normativa, una sempre 

maggiore deburocratizzazione. A tal fine fondamentali sono l'innovazione e la modernizzazione tecnologica 

anche in linea con la nuova Agenda digitale della Pubblica Amministrazione. 

In tale ambito si proseguirà con il servizio di carta di Identità Elettronica, attraverso la quale si consentirà ai 

cittadini di accedere on line ai servizi. Miglioramento, ove possibile, dell'assetto organizzativo generale 

dell'Ente e potenziamento del servizio di assistenza agli organi istituzionali. Coinvolgimento attivo della 



 

comunità locale e costante dialogo con la stessa al fine di pervenire congiuntamente alla definizione delle 

politiche strategiche dell'Ente. Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini 

all'accesso alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di trasparenza, in rapporto alle 

diverse procedure amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza da perseguire e al genere di mezzi di 

diffusione utilizzati, anche in Internet. Assicurare l'aumento della quantità e qualità dei servizi di 

amministrazione generale, di gestione e di controllo nonché di sviluppo economico, dando piena attuazione 

alle norme sulla semplificazione amministrativa e attivando il sistema dei controlli strategico e di gestione, 

come previsti dal T.U. Per ciò che attiene il servizio di contabilità si proseguirà nell'applicazione dei nuovi 

principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. 126/2014 anche attraverso un percorso formativo 

sulla redazione del Bilancio di Previsione rispetto ai nuovi principi contabili che interesserà sia gli organi 

politico-amministrativi di vertice, i Responsabili di Settore, nonché il personale dell'ufficio Ragioneria anche 

con esercitazioni pratiche. Analisi per una migliore gestione di alcuni servizi comunali, con particolare 

riferimento a quelli tributari. Nell'ambito del servizio tributi il personale sarà ulteriormente impegnato 

nell'attività di recupero evasione. 
 

Si persevererà in un continuativo e significativo impulso allo sviluppo del sistema informatico anche 

attraverso i finanziamenti per la Digitalizzazione a valere sulle risorse del Piano Nazionale Di Ripresa 

e Resilienza (Pnrr) - Pa Digitale 2026 - "Next Generation Eu” - Missione 1 – Componente 1 – Asse 1 

 
Obiettivo 
 
Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa Amministrazione sarà 

quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale scopo si cercherà di superare le 

interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e semplificare le procedure amministrative anche 

attraverso l'avvio, ove necessario, ed il potenziamento dell'informatizzazione. Si continueranno ad 

incrementare le attività legate all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In linea con quanto 

prescritto dalla norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili nella gestione della cosa pubblica si 

procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori mediante sistemi 

centralizzati ai sensi di legge. 

 

  OBIETTIVO STRATEGICO 1.1: ATTUAZIONE MISURE INDIVIDUATE NEL   PIANO DI RIEQUILIBRIO 
FINANZIARIO PLURIENNALE 
 

Attuazione delle misure individuate nel Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 15/11/2021 ed approvato con deliberazione n. 

62/2022/PRSP in data 18/05/2022 dalla Corte dei Conti Sezione di Controllo per il Lazio, per 

consolidare la situazione finanziaria dell’Ente e per assicurare stabilità alla gestione finanziaria. 

 

 OBIETTIVO STRATEGICO 1.2: POTENZIAMENTO   STRUTTURA            v ORGANIZZATIVA 
 

Potenziamento della struttura organizzativa tramite la continuazione del percorso formativo intrapreso, che 

garantisca una maggiore rispondenza delle competenze del personale ai cambiamenti normativi e alle 

esigenze dell'utenza, al fine di una ottimale offerta e fruizione dei servizi, della trasparenza nonché 

dell'efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa. 
 

Politiche assunzionali per mitigare la carenza del personale. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.3: POTENZIAMENTO INTEGRAZIONE E   COORDINAMENTO UFFICI 
 

Potenziamento delle forme di integrazione e di coordinamento degli uffici  attraverso l'uso dei supporti 

informatici, atteso che permane una forte resistenza al cambiamento. 
 

 



 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.4: POTENZIAMENTO E COORDINAMENTO         VERTICI 
 

Potenziamento dei vertici e del loro coordinamento al fine di consentire un flusso continuativo di 

informazioni con tutti gli uffici nell'ottica della realizzazione del programma di mandato, nella logica di un 

rapporto dialogico fra parte politica e parte gestoria. 

   

OBIETTIVO STRATEGICO 1.5: ATTUAZIONE INDIRIZZI ED OBIETTIVI 
 

Attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dagli Organi di Governo. Coordinamento per l'attuazione 

della programmazione attraverso un calendario strutturato di incontri continuativi fra il Segretario Generale 

e le Posizioni Organizzative dell’Ente. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.6: ATTIVAZIONE CONTROLLI INTERNI 
 

Attivazione dei controlli interni mediante analisi specifiche su servizi comunali a campione con verifica sugli 

aspetti economico-finanziari e riscontro dei livelli di efficienza, efficacia ed economicità conseguiti. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.7: CONTROLLO E VERIFICA DELL’ATTIVITÀ                  AMMINISTRATIVA 
 

Supervisione, controllo e verifica dell'attività amministrativa in materia di Trasparenza di cui al d.lgs 33/2013 

ed in materia di Anticorruzione di cui al d.lgs 190/2012. Implementazione procedure e allineamento 

immediato tra produzione atto e sua pubblicazione. Raccolta dati patrimoniali e fiscali degli Amministratori 

al fine della loro pubblicazione sul sito di Amministrazione Trasparente. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.8: ADEMPIMENTO DI CUI AL REGOLAMENTO     EUROPEO SULLA PROTEZIONE DEI 
DATI; 
 

Adempimenti di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati). 

 

 OBIETTIVO STRATEGICO 1.9: PIANIFICAZIONE, ACQUISIZIONE, SVILUPPO SISTEMI INFORMATICI COMUNALI 
 

Studio accurato, anche per il tramite di professionisti competenti esterni, di un progetto di esternalizzazione 

delle banche dati dell’Ente su piattaforma in cloud e contestuale salvataggio dei dati secondo linee guida 

AGID. Coordinamento e controllo di tutte le iniziative ed attività che riguardano l'utilizzo delle nuove 

tecnologie informatiche e telematiche. Razionalizzazione degli applicativi informatici in uso all’Ente 

prediligendo soluzioni open source e garantendo al cittadino atti informatici in formato aperto. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.10: COMUNICAZIONE: SPORTELLI POLIFUNZIONALI PER IL CITTADINO 
 

Trasformazione dello sportello URP in sportello polifunzionale al fine di facilitare i rapporti tra cittadino ed 

Ente. Di fatto l’incarico di gestione delle reti civiche assegnato dalla legge n. 150/2000 agli U.R.P. e al 

sito internet, tende ad espandere la dimensione di quegli uffici trasformandoli a sportello unico per i servizi 

al cittadino. L’U.R.P. è in grado di svolgere più funzioni e di corrispondere più servizi al cittadino; nello 

specifico, per ciascun procedimento amministrativo, saranno messi a disposizione, tramite vari canali di 

comunicazione, l’elenco dei documenti richiesti per l’espletamento delle istanze presentate dai cittadini. Per 

il futuro saranno attivate tutte le strategie che possano consentire di affinare la modulistica già disponibile in 

modo tale da ottimizzare i canali di comunicazioni verso l’Utenza. 

 



 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.11: INFORMAZIONE: NUOVO PORTALE ISTITUZIONALE. INFORMAZIONE 
CONTINUA DI TUTTE LE ATTIVITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

Un moderno sviluppo dell’informazione prevede, sempre nell’ottica dell’attuazione dell’obiettivo “carta 

zero”, l’implementazione e l’ammodernamento del sito internet della Pubblica Amministrazione nella loro 

funzione di informazione interna e di informazione verso l’esterno attraverso l’utilizzo di tecnologie 

informatiche e banche dati. Ciò potrà conseguirsi attraverso la formazione e la valorizzazione del personale 

impegnato nelle attività di informazione. 

OBIETTIVO STRATEGICO 1.12: FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Attuazione di una politica formativa che coinvolga l’intera struttura ed abbia il carattere di una formazione 

continua e multidisciplinare. Si punta al miglioramento in questa direzione dell’attività formativa, per 

sviluppare sinergie tra i diversi Settori in modo da mettere a sistema le conoscenze acquisite dai dipendenti 

nei diversi ambiti lavorativi. Si garantisce in questo modo anche una maggiore flessibilità delle singole 

capacità professionali. Predilezione per una formazione diversificata ma garantista delle conoscenze 

basilari per tutti i dipendenti dell’Ente. 

 

MISSIONE 02 - Giustizia 

 
La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia." 
 

Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri conseguenti alla 

presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del giudice di pace e della casa circondariale. 

L'ambito di intervento previsto in questa missione di carattere non prioritario, interessa pertanto 

l'amministrazione e il funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i 

servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari per il funzionamento e mantenimento degli uffici 

giudiziari cittadini e delle case circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli interventi della politica 

regionale unitaria in tema di giustizia. 
 

L'Ente non rientra nella succitata casistica. 

 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 
La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 

e sicurezza". 
 

L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio delle attribuzioni 

di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello 

locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse in questo contesto le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, oltre alle forme 

di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le competenze nel campo della polizia 

locale, e come conseguenza di ciò anche la pianificazione delle relative prestazioni, si esplica nell'attivazione 



 

di servizi, atti o provvedimenti destinati alla difesa degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, 

meritevoli di tutela. 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Controllo capillare del territorio sotto tutti gli aspetti urbanistici, commerciali, ambientali e tributari, con 

particolare riferimento al settore della polizia stradale, anche grazie ad una sempre maggiore sinergia con le 

altre forze dell'ordine. 
 

In particolare, l’Amministrazione ha dato indirizzo di porre in essere ogni attività necessaria a potenziare il 

servizio di controllo stradale attraverso l’acquisizione ed il successivo utilizzo di strumenti tecnologicamente 

avanzati a supporto delle pattuglie in servizio, quali il Targa System. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 3.1: INCREMENTO DELLA SICUREZZA E DEL CONTROLLO DEL 

TERRITORIO 
 

Verifica dello stato di conservazione della segnaletica verticale ed orizzontale al fine di migliorare la 

sicurezza della circolazione veicolare e pedonale. Ampliamenti e implementazione delle telecamere di 

videosorveglianza nei punti nevralgici della città e implementazione sistema integrato di videosorveglianza 

– potenziamento dello stesso con una sua estensione a edifici e aree sensibili site nel resto del territorio ed 

estensione dell’illuminazione comunale. 

Potenziamento del servizio di controllo stradale attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologicamente avanzati 

a supporto delle pattuglie in servizio, quali il Targa System. 

 
La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio" 
 

La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l'erogazione di istruzione di 

qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come l'assistenza scolastica, il 

trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto 

allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi 

finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e logistico 

che si sovrappongono all'effettivo adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia 

e del relativo nucleo familiare. 

 
Interventi già posti in essere e in programma 

Mantenimento di un adeguato livello di servizi nella scuola compatibilmente con le norme sull'autonomia 

scolastica. Miglioramento del servizio mensa già ad un buon livello. Collaborazione con le autorità 

scolastiche anche per la realizzazione di corsi integrativi e progetti extrascolastici. Assegnazione di contributi 

per l'acquisto di libri ed erogazione di contribuiti in base alle vigenti normative. 
 

Istituzione di borse di studio. 

Obiettivo 

 
Si proseguirà nel mantenimento degli attuali livelli di servizi nell'ambito del servizio di assistenza scolastica, 

sostenendo anche politiche solidaristiche per favorire gli studenti delle famiglie in difficoltà economiche. 



 

 OBIETTIVO STRATEGICO 4.1: RISTRUTTURAZIONE ED  AMMODERNAMENTO DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 
 

Attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dagli Organi di Governo. 

L’obiettivo è quello di garantire più sicurezza nelle strutture scolastiche, rendendo gli ambienti più 

confortevoli ed accoglienti. 
 

Si intende effettuare interventi di adeguamento antincendio per alcuni plessi scolastici utilizzando anche 

le risorse messe a disposizione dallo Stato. 
 

Si intende effettuare anche l’adeguamento antisismico di alcuni plessi scolastici attraverso i fondi regionali. 
 

Attraverso i Fondi del PNRR si procederà alla realizzazione di strutture sportive ecosostenibili presso alcuni 

plessi scolastici del territorio. 

 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico. 
 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 
 

Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela e la piena 

conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue 

espressioni. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Promozione delle manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; promozione del 

territorio sotto l'aspetto culturale, ambientale e sociale, con particolare riguardo alle arti nelle loro molteplici 

espressioni e linguaggi; attivazione di fondi regionali per la cultura ed il turismo, anche attraverso la 

realizzazione di progetti intercomunali di promozione della zona; sponsor per ulteriori iniziative culturali 

infrannuali; potenziare le attività di promozione dello sport. Istruttoria domande di richiesta contributi ad 

associazione ed enti per attività culturali, turistiche, ricreative e sportive. 
 

Il Castello    dei    Conti ha    visto     finalmente     il     concretizzarsi     di un allestimento specifico delle 

Sale medievali, dedicato al Cardinale Annibaldo e a Donna Egidia, curato con splendide copie artistiche di 

miniature di Case d'Asta e collezionismo privato. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 5.1: REALIZZARE INIZIATIVE ATTIVITA’ ED EVENTI CULTURALI - 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE 
 

L’Amministrazione intende valorizzare i luoghi della cultura della nostra città:  

il Castello dei Conti, Castel Sindici e il Cinema Teatro Antares; 

Si continueranno ad organizzare Convegni nazionali, patrocinati e promossi in ambito culturale; 



 

 

Nel Castello dei Conti sarà inaugurata la sala dedicata a S. Galgano e la cappella Colonna. 
 

Per tenere il castello vivo e animato dai giovani, saranno riproposti la Rievocazione Storica della Cena di 

Annibaldo de Ceccano, in collaborazione con gli studenti dell'Istituto Alberghiero e del Liceo Scientifico di 

Ceccano. 
 

Il Castello deve essere un luogo dove custodire la nostra identità, cornice ideale di ogni evento, convegno o 

cerimonia e soprattutto un luogo frequentato e accessibile a tutti, con il supporto di associazioni del territorio. 
 

Ancora per recuperare le antiche tradizioni della nostra città e per offrire una proposta turistico-culturale di 

qualità, saranno riproposte le Notti della Contea, divenute ormai un atteso appuntamento annuale, in cui il 

nostro centro storico e il suggestivo borgo medievale si animano con rievocazioni storiche, artisti di strada, 

stand gastronomici e spettacoli musicali, coinvolgendo associazioni culturali, sportive, musicali, della nostra 

città. Un appuntamento importante nel calendario dell’estate ceccanese, che è arrivato ad impegnare tutti i 

fine settimana del mese di giugno, culminando con le Notti di San Giovanni, Patrono della Città. 
 

È nostro obiettivo moltiplicare gli eventi in seno a questa manifestazione, così da creare un appuntamento 

fisso per i partecipanti e per gli avventori, oltre che un’occasione di divertimento sempre nuova. 
 

Per il parco si procederà all’implementazione del sistema di videosorveglianza, con l’installazione di nuove 

telecamere, in modo da rendere più sicuri il castello e il parco. Una consistente area di quest’ultimo sarà 

dedicata al recupero degli antichi vitigni di Castel Sindici, che saranno reimpiantati dove erano visibili 

fino agli anni Ottanta. 
 

Sarà allestita una mostra fotografica sul fondatore del Castello, Cavaliere Stanislao Sindici, con annessa 

documentazione sulla Casa Vinicola. Tale documentazione sarà poi inserita in   un’esposizione permanente 

all'interno del Castello. 
 

Sarà valorizzato con la riapertura il Cinema Teatro Antares, offrendo così una proposta diversificata e 

competitiva all’interno della provincia. 
 

Un cinema aperto è sempre una ricchezza per la comunità, in più, coinvolgendo le scuole del nostro territorio, 

potremmo portare al cinema i ragazzi abbattendo le spese di trasporto che oggi dobbiamo affrontare per 

raggiungere il cinema più vicino. 
 

Per l’anno 2023 programmeremo un’edizione ancora più ricca, e se sarà necessario mantenere il 

distanziamento sociale, stabiliremo più repliche di uno stesso spettacolo. 

 

Inoltre, tra gli interventi strutturali, si riporta: 

1) terminare il restauro e l’allestimento delle sale nel Castello dei Conti, da dedicare alle saghe medievali 

in cui i Conti di Ceccano ebbero un ruolo storico determinante. Alcune sale saranno dedicate al Conte 

Giovanni e a San Gregorio VII; 

2) promuovere il restauro completo dell'Organo a canne realizzato nel 1736 dal Maestro Giovanni 

Catarinozzi, grazie al quale sarà possibile organizzare Masterclass di Organo, che richiameranno tanti 

studiosi alla ricerca di sonorità originali. 

 

Si intende concedere la Cittadinanza Onoraria della Città di Ceccano ad alcuni studiosi che hanno reso 

celebre la nostra città. 

 

Si procederà alla pubblicazione del volume di Carlo Cristofanilli sulla Chiesa di San Giovanni Battista. 
 

Di particolare importanza è il previsto completo restauro del Monumento ai caduti. 
 

Dobbiamo continuare a valorizzare i nostri luoghi storici, perciò vorremmo attivare un servizio di guida nei 

punti più caratteristici della città in un appuntamento mensile fisso (prestabilito con date certe anno per anno); 



 

o, in assenza di guida, vorremmo predisporre un percorso a tappe per il centro storico, con dei pannelli 

didascalici dalla grafica accattivante, che sappiano avvicinare bambini e curiosi di ogni età. 
 

Intendiamo mantenere vitali i luoghi e le occasioni di incontro, moltiplicando la proposta: la cultura può 

tenere viva la città, può attrarre persone da realtà limitrofe e può, quindi, portare ricchezza al nostro fragile 

tessuto commerciale. 

 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura 

di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per 

eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero". 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Il turismo sportivo è un settore in forte crescita e rappresenta per moltissime città una notevole occasione di 

sviluppo economico e sociale locale, in quanto offre la possibilità di completare l’offerta turistica di un 

territorio diventando quindi fonte di ricchezza e occupazione. 
 

Rientrano nel turismo sportivo in senso stretto tutti quei casi in cui lo sport, nelle sue molteplici forme di 

pratica attiva, spettacolo, formazione, aggiornamento etc. etc. costituisce la motivazione al viaggio, 

comprendendo anche tutto quel che ruota attorno alla attività motoria e particolarmente alle attività all’aria 

aperta, qualcosa che ormai non è più considerata attività fisica pura e semplice ma un vero e proprio stile di 

vita. 
 

In questi ultimi anni il felice connubio turismo/sport si è fatto sempre più solido ed è parte integrante delle 

più efficaci strategie del marketing del turismo. I grandi eventi sportivi infatti aumentano il valore dell’offerta 

turistica, con presenze alberghiere, indotto, spettatori al seguito, offerta enogastronomica, artigianato e 

commercio. 
 

Molte indagini evidenziano il fatto che il turismo sportivo muove chi viaggia per praticare l’attività preferita, 

ma anche per assistere a eventi sportivi o accompagnare familiari impegnati attivamente, stabilendo così una 

sinergia di connessione tra la presenza di impianti sportivi, lo svolgersi di importanti manifestazioni sportive 

e la valorizzazione del territorio, rafforzando la reputazione della città e rendendola più attrattiva. 
 

Lo sport, quindi, muoverà un numero considerevole di persone in occasione del singolo evento con un 

ritorno immediato per il nostro tessuto imprenditoriale, ma rappresenta anche il motivo per una prima visita 

che può innescare la curiosità di visitarci per una seconda volta. 
 

Si intende realizzare il Consiglio Comunale dei Giovani e l’implementazione dei vari progetti per il servizio 

civile. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 6.1: CECCANO CITTA’ VERDE E SOSTENIBILE 
 

Realizzare nuove aree verdi anche attraverso un grande spazio multifunzionale per la pratica sportiva, 

individuale o di squadra. 
 

Realizzare nuovi impianti sportivi vicino al campo da rugby, un campo di calcio e realizzare il nuovo 

palazzetto dello sport. 

 



 

MISSIONE 07 - Turismo 

 
La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo". 
 

Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi turistici che la 

realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni possono estendersi, 

limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla regione o alla provincia, fino a 

prevedere l'attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. 

 
Interventi già posti in essere e in programma 

 
Promuovere manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; promuovere la nostra città 

sotto l'aspetto culturale ambientale e sociale, con particolare riguardo alle arti nelle loro molteplici 

espressioni e linguaggi; attivare i fondi regionali per la cultura ed il turismo, anche attraverso la realizzazione 

di progetti intercomunali di promozione della zona. Istruttoria domande di richiesta contributi ad associazione 

ed enti per attività culturali, turistiche, ricreative e sportive. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 7.1: PROMUOVERE E VALORIZZARE LE RISORSE TURISTICHE DI 

CECCANO 
 

L'Amministrazione, consapevole che il territorio tra un paesaggio incontaminato ed una tradizione 

enogastronomica straordinaria e potenzialità turistiche ancora inespresse per costruire un percorso virtuoso di 

sviluppo, offre tutte le condizioni necessarie per perseguire campagne promozionali d'eccellenza, intende 

continuare a fornire il proprio sostegno all'organizzazione di iniziative ritenute meritevoli sia dal punto di 

vista culturale che della promozione turistica del territorio, individuando nelle associazioni i soggetti che, 

nell'interesse della collettività, si occupino di organizzare e gestire gli eventi stessi, "sostituendosi" 

all'Amministrazione Comunale, non avendo quest'ultima risorse umane sufficienti. 

 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla 

gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa". 

 

I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e l'urbanistica sono il piano 

regolatore generale, il piano particolareggiato e quello strutturale, il programma di fabbricazione, il piano 

urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti delimitano l'assetto e l'urbanizzazione del territorio 

individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di 

tutte le aree comprese nei confini. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 

Si persegue il recepimento della Legge regionale 7/2017 “Disposizioni per la Rigenerazione Urbana e per il 

Recupero Edilizio”. 

 

 



 

OBIETTIVO STRATEGICO 8.1: RIGENERAZIONE URBANA 

 

Il recepimento della Rigenerazione Urbana nella realtà si sostanzia come un’importante variante allo 

strumento urbanistico, realizzato in tempi brevi - contrariamente alla tempistica necessaria per una variante 

tradizionale - con benefici immediati soprattutto per i cittadini; inoltre, grazie a questo STRUMENTO 

fortemente voluto e approvato con atti nelle varie sedi (Consiglio Comunale e Giunta), si potranno finalmente 

affrontare i temi delle grandi strutture produttive dismesse presenti sul territorio, attrarre investitori, accedere 

a finanziamenti comunitari e avviare un nuovo processo di rilancio per la città. 

 

Ancora, grazie al nostro lavoro, è stato approvato e adottato l’art.17, commi 33 e 34, della Legge regionale 

9/2017 “Misure integrative, correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica regionale”, che 

permette la ristrutturazione totale - anche previa demolizione e ricostruzione - nelle zone individuate come 

Centro Storico, favorendo così il recupero e la rivitalizzazione della città storica, permettendo ai cittadini di 

sfruttare al meglio i bonus fiscali sulle attività di ristrutturazione, messi a disposizione da norme governative. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 8.2: MIGLIORAMENTO UFFICIO URBANISTICO 

 
Si intende implementare la semplificazione dell’ufficio attraverso la modifica della strumentazione edilizia 

ed urbanistica comunale che, deve essere funzionale, da un lato al rispetto del territorio e dall’altro alla 

sburocratizzazione. È inoltre necessario l’adeguamento del Regolamento Edilizio al Regolamento Edilizio 

Unico (uniformato in tutta Italia) ed il potenziamento del SUAP quale strumento di ricezione di istanze 

digitali. 

 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 

territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 
 

Le funzioni attribuite all'Ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una crescente 

importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell'amministrazione verso un approccio che 

garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il rispetto e la 

valorizzazione dell'ambiente. 
 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema idrico 

Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

Interventi già posti in essere e in programma 
 
Da qualche anno la questione ambientale è diventata cruciale nello scenario politico dell’intero pianeta. 
 

Nel programma elettorale e attraverso vari interventi abbiamo dato la giusta rilevanza a tutte le problematiche 

legate al tema dell’ambiente e della tutela del territorio e abbiamo appositamente creato l’Ufficio Ambiente 
in Comune – come avevamo promesso - così da tenere sempre alta l’attenzione. 

 

 
 



 

   OBIETTIVO STRATEGICO 9.1: CECCANO CITTA’ INTELLIGENTE E GREEN 

 

È necessario, infatti, tutelare il territorio che ci circonda e riconsegnarlo integro e produttivo alle generazioni 

future; non basta porre attenzione alla situazione attuale, dobbiamo pensare al futuro e muovere i primi passi 

verso la costruzione di una città intelligente, green ed ecosostenibile. Occorre una collaborazione costante 

tra Amministrazione e cittadini, per questo pensiamo che sia necessario coinvolgere la cittadinanza in 

giornate ecologiche di sensibilizzazione, giornate di esplorazione delle nostre aree verdi, giornate 

dedicate alla pulizia della città: momenti di condivisione e scoperta dell’ambiente che ci circonda. 

 

Inoltre, vogliamo che Ceccano diventi un modello virtuoso di città ecosostenibile, per questo proponiamo 

di: 
 

1. utilizzare sempre più energie rinnovabili, a partire dagli edifici comunali (come già in via di 

realizzazione per Palazzo Antonelli); 

2. predisporre colonnine per la ricarica di auto elettriche; 

3. procedere ad analisi del traffico, con lo studio di un nuovo piano del traffico per migliorare 

l'inquinamento indotto; 

4. sostituire – almeno parzialmente - i veicoli comunali con veicoli a basso impatto ambientale; 

5. mettere in campo una serie di strategie politiche ed amministrative che possano permettere la 

nascita di aree APEA (Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate) all’interno delle aree produttive 

appartenenti al territorio comunale (ASI e non); la trasformazione delle aree produttive in APEA non 

contrasta con l’appartenenza di queste al piano territoriale ASI e allo stesso tempo permette 

l’attivazione di politiche di gestione volte a garantire gli obiettivi di sostenibilità ambientale ed 

economica dello sviluppo locale e l’accesso a fondi europei dedicati. 

6. promuovere il Contratto di Fiume Sacco, che abbiamo firmato, insieme ad altri comuni della 

provincia, e diventarne protagonisti, data la rilevanza della nostra città rispetto alle altre che si 

affacciano lungo il fiume. Il Contratto di fiume è uno strumento che mira a raggiungere gli obiettivi 

delle Direttive Europee sulle Acque (2000/60/CE) e sulle Alluvioni (2007/60/CE), supportando e 

promuovendo politiche e iniziative volte a consolidare comunità fluviali resilienti, riparando e 

mitigando, almeno in parte, le pressioni dovute a decenni di urbanizzazione sregolata. 
 

Il SIN bacino del fiume Sacco 
 

In primo luogo, abbiamo chiesto a gran voce la bonifica del Sin bacino del fiume Sacco: intervento che 

dovrebbe vedere finalmente la luce nei prossimi mesi, a conclusione di lunghe battaglie. Per decenni la Valle 

del Sacco è stata avvelenata e le conseguenze le hanno pagate – e tuttora le pagano - i cittadini che vivono 

nelle città bagnate dal fiume: è tempo di fermare questo abominio, è tempo di impedire che si verifichino 

di nuovo episodi di inquinamento come negli anni passati. 
 

Come sappiamo, la definizione del nuovo perimetro del (SIN) Bacino del fiume Sacco - di cui al decreto 

ministeriale n. 321 del 2016 - a conclusione di un decennale periodo di alterne vicende giudiziarie e 

amministrative, ha certificato l'esistenza di una vasta area, lungo tutta l'asta fluviale, oggetto di grave 

inquinamento ambientale. Abbiamo appreso, ormai da qualche anno, che l’origine del Sin bacino del fiume 

Sacco riguarda la contaminazione di suoli e acque derivata sia dallo sversamento abusivo di rifiuti e 

sostanze pericolose di origine industriale, sia dall'abbandono, rilascio e smaltimento dei suddetti. 

Abbiamo proposto, stilati dagli uffici comunali su nostra indicazione, tre progetti per la bonifica di altrettanti 

siti sul nostro territorio: gli stessi sono stati inseriti nell’elenco degli interventi di immediata attivazione 

dell’Accordo di Programma per la Bonifica della Valle del Sacco. 
 

Gli interventi riguarderanno: 
 

1. Ex SNIA BPD per 1.388.000 euro; 

2. Ex stabilimento Annunziata per 1.001.500 euro; 
 



 

In fase di realizzazione della bonifica, che dovrà essere gestita dalla Regione Lazio, ci impegneremo a 

garantire la massima vigilanza sul regolare svolgimento di tutte le fasi. 
 

Dalla stipula del Protocollo d'intesa tra la Regione Lazio e il Ministero dell’Ambiente, il crono programma 

degli interventi ha già subito, in poco più di un anno, notevoli ritardi: alla luce dell’emergenza 
Coronavirus e alle non rosee previsioni sul piano delle ricadute su investimenti e occupazione per i 

prossimi anni, chiederemo a gran voce che siano messi in campo interventi mirati per snellire le 
procedure previste dalle normative specifiche delle aree SIN, già martoriate dall’inquinamento e da anni 

di dimenticanza e abbandono. 
 

Inoltre, ci aspettiamo che il Ministero dell’Ambiente intervenga nel più breve tempo possibile per portare a 

compimento le opere di bonifica ambientale a tutela della salute pubblica: vogliamo far sentire la nostra voce 

in tutti i tavoli decisionali, la nostra terra e le nostre imprese devono avere gli strumenti per essere competitive 

ed attrattive. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 9.2: RACCOLTA DIFFERENZIATA 

L’obiettivo è quello di aumentare la percentuale di raccolta differenziata attraverso un’ulteriore campagna di 

sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza. 
 

Sono state svolte e continueranno a svolgersi giornate dedicate alla cura ambientale e laboratori di riciclo 

per i più piccoli: puntiamo a differenziare sempre di più e sempre meglio, così da diminuire il più possibile 

la quantità di rifiuto secco. 
 

Inoltre, abbiamo deciso di investire una parte del finanziamento ottenuto grazie al Decreto Crescita 

sull’istallazione di mini-isole ecologiche nei pressi degli istituti scolastici con maggior numero di studenti. 

Le mini-isole diventeranno parte della nostra città e per questo ci impegniamo affinché siano inserite 

nell’ambiente circostante rispondendo ai criteri di decoro urbano. 
 

Un piccolo passo che ci consentirà di monitorare il servizio di raccolta differenziata si avrà la tariffazione 

puntuale, grazie alla quale ogni cittadino pagherà in base a quanti rifiuti avrà effettivamente prodotto e 

pagherà meno chi differenzierà meglio, in ordine alla quale l’Amministrazione ha ottenuto il finanziamento 

da parte della Regione Lazio ed è in corso l’attuazione del progetto. 

OBIETTIVO STRATEGICO 9.3: BOSCO FAITO 
 

Un'altra grande risorsa del nostro territorio che intendiamo valorizzare è il Bosco Faito, uno dei principali 

lembi residuali di formazioni boschive nel territorio della Valle del Sacco. 
 

Istituito Monumento Naturale con D.P.R.L. del 27 febbraio 2009, dopo numerose e aspre battaglie portate 

avanti con le associazioni del territorio per salvaguardarlo, a oggi copre un’area totale di 336 ettari, con una 

grande varietà di flora e fauna al suo interno. 
 

Per citare alcuni esempi, cerro, farnia, carpino bianco e farnetto, con un sottobosco ricco di specie tra cui le 

orchidee e la peculiare presenza di faggi, solitamente non riscontati in questa fascia bioclimatica, ma che in 

questo contesto trovano le condizioni microclimatiche favorevoli; la ricca fauna presente è legata soprattutto 

agli habitat forestali, tra cui numerosi invertebrati e specie di interesse comunitario, come ad esempio il falco 

pecchiaiolo, la testuggine comune, la polissena, la rana agile. 
 

Quest’area della città, in cui i primi insediamenti risalgono addirittura al Paleolitico Inferiore, attualmente è 

fuori dalle attenzioni della politica – che rimpalla le responsabilità dei ritardi tra Regione e Provincia - e 

talvolta è sconosciuta anche ai cittadini. 
 

Infatti, abbiamo già approvato nel Consiglio Comunale del 30 luglio 2018, con delibera n. 21, una mozione 

per chiedere alla Provincia l’affidamento; quest’ultima ha già espresso parere positivo, ma la Regione Lazio 

al momento temporeggia, facendoci di fatto perdere tempo e finanziamenti utili per poterlo gestire e 



 

riqualificare, a vantaggio di tutta la comunità. 
 

Il bosco, con il suo ecosistema, può offrirci una grande varietà di attrazioni naturalistiche, un piccolo polmone 

per la città, un’area verde che dobbiamo vivere e custodire per le generazioni future. 
 

Quando si risolveranno i cavilli burocratici e finalmente il bosco sarà restituito alla comunità ceccanese, 

proporremo dei percorsi naturalistici che permettano di immergersi nella natura, con aree attrezzate per 

pic-nic e barbecue, aree gioco per bambini e sentieri di varie difficoltà per escursionisti con didascalie della 

flora e della fauna. 
 

Nella nostra biblioteca comunale disponiamo inoltre di molti volumi riguardanti il Bosco Faito: a questo 

proposito si potrebbero organizzare attività multidisciplinari che coinvolgano i ragazzi della scuola primaria 

e secondaria di primo grado, un modo per avvicinare i bambini alla conoscenza della natura che li circonda, 

attraverso la ricerca bibliografica e la scoperta del bosco. 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 9.4: GESTIONE CIMITERO 
 

E’ intenzione dell’Amministrazione estendere l’orario di apertura del cimitero fino a tarda sera, in 

occasione delle principali ricorrenze religiose, cosicché tutti abbiano modo di far visita ai propri cari, 

soprattutto durante le festività del Natale e della Pasqua. 
 

Inoltre, intendiamo dotare la città di un servizio di cremazione, che rappresenterebbe al momento un 

unicum in provincia. Le nostre consuetudini, anche legate al tema della morte, stanno cambiando, una città 

al passo con i tempi deve poter rispondere a tutte le nuove esigenze. 

OBIETTIVO STRATEGICO 9.5: SERVIZIO IDRICO 
 

Bisogna continuare a insistere per la RISOLUZIONE DEL CONTRATTO con Acea Ato5, dall’altra è 

necessario muovere i primi passi verso un nuovo obiettivo: la tariffa unica per tutta la regione Lazio, 

che garantirebbe un abbattimento cospicuo della tariffa e della conseguente bolletta per i cittadini della nostra 

provincia. 
 

Inviteremo, come già fatto in precedenza, tutti i Sindaci e i Comitati a fare squadra e a muoversi politicamente 

(anche in modo trasversale), per un discorso di equità e giustizia sociale. 

OBIETTIVO STRATEGICO 9.6: DECORO URBANO 
 

L’Amministrazione intende: 
 

1. avere cura del verde comunale, piantumazioni di nuovi alberi, messa a dimora di fiori. A questo 

proposito è necessario potenziare lo strumento dell’adozione delle aree verdi, il Comune si impegnerà a 

collaborare con organismi, enti, associazioni o persone fisiche che manifestino un interesse alla 

manutenzione dell'area così come già sperimentato per il Parco Astronomico di Ceccano, che era stato 

abbandonato ormai da anni, ed il Parco di Monte Siserno; 

2. progettare percorsi di Trekking Urbano e Naturalistico: un modo per promuovere le bellezze del 

territorio e un tipo di turismo alternativo ed eco-sostenibile, una misura importante è la bonifica vegetazionale 

del Belvedere che consentirà la realizzazione della “Passeggiata Belvedere”; 

3. dotare aree attrezzate di incontro e gioco per bambini e ragazzi (ad es. potremmo pensare, oltre alla 

realizzazione di piste ciclabili, anche alla realizzazione di un parco calistenico per i più piccoli); 

4. realizzare la street art in alcune zone della città: un modo per coinvolgere i nostri giovani a proporre 

e a realizzare murales nella città; 

5. avere cura delle aree ripariali del fiume, dove progetteremo aree verdi attrezzate; 

6. dichiarare guerra a chi sporca, come nel mandato precedente, una comunità civile non può tollerare 

comportamenti criminali verso la cittadinanza, e si provvederà all’implementazione di nuovi apparati in 

aggiunta a quelli già installati. 



 

OBIETTIVO STRATEGICO 9.7: CECCANO CITTA’ PET FRIENDLY 
 

Per quanto riguarda i nostri amici a quattro zampe, abbiamo pensato di predisporre delle aree verdi 

attrezzate, dotate di strutture adatte al loro divertimento in sicurezza, nelle quali saranno predisposti appositi 

distributori di sacchetti e container per lo smaltimento dei bisogni fisiologici. Abbiamo già realizzato un’area 

all’interno del Parco di Castel Sindici, con un adeguato allestimento e sorveglianza, e quindi si è realizzato 

un vero parco giochi per i nostri amici pelosi. 

 

Per contrastare lo spiacevole fenomeno del randagismo abbiamo avviato e realizzato le misure per attuare 

sterilizzazioni e cippature capillari. Sono state rinnovate le convenzioni con le associazioni animaliste e 

corpi di guardie ambientali e zoofile. Abbiamo inoltre intenzione di stilare un Regolamento comunale a tutela 

degli animali di ogni specie per una civile e responsabile convivenza. L’applicazione del regolamento sarà 

compito del Garante, ovvero una figura, presente ormai in moltissimi comuni, che funge da raccordo tra 

amministrazione, associazioni e cittadini sensibili alla causa. 

 

Inoltre, consapevoli di cosa significhi dare l’ultimo saluto a un animale domestico, vorremmo istituire un 

cimitero comunale, una realtà ancora sconosciuta nella nostra provincia, ma che pensiamo possa incontrare 

le richieste di molti cittadini. 

 

Contestualmente, vorremmo anche predisporre un piccolo tempio per la cremazione, un’opzione che 

risulterà essere ecologica ed economica per salutare il nostro amico. 

 

Tutte queste proposte sono finalizzate a far diventare Ceccano una città pet friendly: è una battaglia di civiltà 

che va portata avanti a livello sociale ed educativo, soprattutto per le nuove generazioni. 

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 
La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 

l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità". 
 

Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e riguardano sia la 

gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. I riflessi economici di queste 

competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione corrente. 

Obiettivo 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 10.1: TRASPORTI 
 

La nostra idea di città è in linea con le grandi città d’Europa, motivo per cui riteniamo imprescindibile che 

sia potenziata la rete dei trasporti comunali urbani e che le navette esistenti, non ancora convertite, vengano 

sostituite con mezzi a basso impatto ambientale (metano, GPL o elettriche). 
 

Data la vicinanza con la nuova stazione dell’Alta Velocità, intendiamo proporre una nuova linea che renda 

semplici e frequenti i collegamenti con la stazione TAV. 
 

Non dimenticheremo di valorizzare la cultura dell’ecologico e del green, motivo per cui vorremmo realizzare 

una pista ciclabile lungo il fiume Sacco - così da poterne finalmente sfruttare le sue sponde – e un percorso 

all’interno del Bosco Faito, prevedendo contestualmente un servizio di bike sharing aperto a tutti i 

concittadini. 
 

Nel corso del 2023 si provvederà, sulla base delle eventuali indicazioni e determinazioni fornite in materia 

dalla competente Direzione Regionale, a procedere nuovamente all'affidamento del servizio di trasporto 



 

pubblico locale. 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 
 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: "Amministrazione e funzionamento 

delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il 

soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività 

in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile". 
 

La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e conservazione del 

territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza civile. L'Ente 

può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e supporto nell'attività di 

previsione e prevenzione delle calamità. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Nell’ultimo quinquennio abbiamo affrontato in maniera celere e puntuale le varie emergenze del nostro 

territorio comunale a fronte di una lunga serie di criticità dovute a nevicate forti venti, piogge, incendi 

esondazione del fiume Sacco. Siamo stati pronti attraverso l’attivazione del Coc Comunale e con il lavoro 

sinergico della protezione civile a tutela ed a mettere in sicurezza la nostra città. 

Obiettivo 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 11.1: SOCCORSO CIVILE 
 

Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. 
 

Miglioramento del coordinamento tra forze dell'ordine, polizia locale e gruppo protezione civile. 
 

Interventi immediati e sistematici in ordine alle emergenze ambientali (neve, esondazione fiume incendi …) 

con l’attivazione del C.O.C. comunale. 

 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: "Amministrazione, funzionamento e 

fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 

famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 

misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse 

le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia". 

 

Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che richiedono 

un intervento diretto o indiretto dell'Ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La politica sociale adottata 

nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella programmazione di 

medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. 
 

Interventi già posti in essere e in programma 
 

Particolarmente rilevanti sono l’adesione a 

 

1. Programma P.I.P.P.I. – edizione 10; 



 

2. Servizio Distrettuale Affidamento Familiare; 

3. Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR); 

4. Gestione della piattaforma GEPI (RdC e PUC); 

5. Gestione con il DipoFam (Dip. Ministeriale per le Politiche Familiari) di Centri Estivi; 

6. Compartecipazione alla spesa per le Residenze Sanitarie Assistenziali e Riabilitative. 

 
Obiettivo 
 
Obiettivo generale è il miglioramento continuo dell'uso delle risorse nell'erogazione dei servizi al pubblico. 

Risorse e servizi devono contribuire alla creazione di una rete sempre più ampia di opportunità e risorse sul 

territorio comunale e di un sistema integrato che permetta ai cittadini di condividere la responsabilità sociale 

nel far fronte ai bisogni emergenti. L’Amministrazione si impegna inoltre a semplificare i rapporti con i 

cittadini, migliorando la comunicazione. A tale scopo si sta favorendo una ulteriore implementazione del 

canale informatico con fruibilità della modulistica e delle informazioni attraverso l’utilizzo della rete internet, 

senza che il cittadino debba recarsi presso gli uffici comunali. 

 

 OBIETTIVO STRATEGICO 12.1: SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI ALLA FAMIGLIA 
 

In rete con i soggetti istituzionali (Asl, Scuole, Terzo Settore), nella direzione di un approccio 

multidisciplinare e partecipato, è stato implementato il Programma P.I.P.P.I., in collaborazione con il 

Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare dell’Università di Padova e con il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, all’interno delle linee sviluppate dalla Strategia Europa 2020 per quanto 

riguarda l’innovazione e la sperimentazione sociale come mezzo per rispondere ai bisogni della cittadinanza 

e spezzare il circolo dello svantaggio sociale. La finalità principale è costruire un rapporto di alleanza tra il 

Servizio Sociale Professionale e le famiglie, coinvolgendo tutti i soggetti che appartengono al mondo del 

bambino e del nucleo familiare in un approccio trasformativo: significa che ciascun protagonista del progetto 

educativo (assistenti sociali, educatori, insegnanti, professionisti Asl, genitori e bambini stessi) deve poter 

credere nella possibilità di un’azione trasformativa: le famiglie non hanno solo fragilità, ma anche punti di 

forza. Il programma è stato riconosciuto a livello nazionale come LEP. 
 

Realizzato in dimensione distrettuale e con il supporto dell’Associazione Progetto Famiglia Onlus, il servizio 

per l’Affidamento familiare forma coppie o single ad aiutare bambini e ragazzi e le loro famiglie che si 

trovano in un momento di particolare difficoltà. 
 

L’Amministrazione comunale crede ancor di più nella sensibilizzazione della cittadinanza a forme di 

Vicinanza Solidale, atte a creare famiglie d’appoggio. L’intervento della “famiglia di appoggio” rappresenta 

una forma di solidarietà tra famiglie, esistita in moltissime culture e in tutti i tempi, che, pur non essendo 

formalmente categorizzabile come affidamento familiare, ne è una articolazione, avendo come finalità quella 

di sostenere un nucleo familiare attraverso la solidarietà di un altro nucleo o di singoli “aiutanti naturali” e 

di prevenire l’allontanamento del bambino dalla propria famiglia. 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 12.2: SERVIZI E SPORTELLI 
 

In entrambi gli Istituti Comprensivi proseguire le attività di Assistenza Scolastica Specialistica, con 

incremento delle ore garantite. 
 

Lo Spazio Neutro, nato come servizio comunale, funziona come servizio Distrettuale. 
 

Particolarmente utile ai cittadini con fragilità di diversa natura, è il servizio di Assistenza domiciliare (SAD) 

che prevede un piano individualizzato di aiuti e sostegni, compreso il trasporto sociale. Il Piano di Assistenza 

Individuale è condiviso con l’utente e gli stakeholders che a vario titolo collaborano con il servizio; le 

tipologie di intervento – declinate in attività – possono essere: cura della persona, aiuto domestico, attività di 

supporto e segretariato. 
 

Il servizio di Educativa domiciliare è uno dei più curati e importanti. L’educatore accompagna il bambino 



 

a sviluppare le proprie capacità nelle diverse aree della crescita, accompagna chi si prende cura di lui 

(con l’attenzione a coinvolgere il più possibile genitori e altri familiari significativi) a rinforzare le 

competenze necessarie per aiutare il bambino a crescere positivamente e a integrarsi in maniera positiva 

nell’ambiente sociale di appartenenza. Il cuore dell’intervento domiciliare consiste nel “fare con”, per 

permettere ai genitori alcuni apprendimenti-chiave rispetto alla gestione del quotidiano e al rapporto 

educativo con i figli. L’educatore mobilita le risorse della famiglia e la sostiene nelle situazioni che 

richiedono risposte sia immediate, sia a medio/lungo termine. 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 12.3: I CENTRI 
 

Il Centro Minori è un servizio diurno educativo per minori che vivono una condizione di difficoltà delle 

relazioni familiari e delle relazioni sociali (scuola, gruppo di coetanei, vicinato). Il centro si rivolge a 

bambini/e e ragazzi/e di età compresa tra i 6 e i 17 anni, in collegamento con scuola, TSRMEE della ASL e 

altre agenzie educative presenti sul territorio. Può ospitare fino a 25 bambini. 
 

Il Centro Sociale per adulti disabili Insieme è una struttura intermedia a carattere socio-educativo che si 

occupa, prevalentemente, dei tempi e degli spazi extrafamiliari di adulti disabili: è presente sul territorio del 

Comune di Ceccano (FR) dal 1987. Le finalità del servizio sono l’acquisizione, il mantenimento e lo sviluppo 

delle autonomie personali e sociali per una piena integrazione delle persone che frequentano il centro. Gli 

interventi vengono progettati con il nucleo familiare dall’équipe del Centro e si propongono di migliorare le 

attività motorie ma anche l’autostima di ciascuno. La famiglia sottoscrive con il Comune un Piano 

Personalizzato di Assistenza. 
 

L’Amministrazione Comunale affiderà la gestione del Centro Anziani, come disposto dalle direttive 

regionali, a una Associazione di Promozione Sociale, così da rendere i soci i veri protagonisti del Centro. 

L’Amministrazione ha accompagnato la neonata APS ad accreditarsi presso il RUNTS, così da poter stipulare 

una Convenzione per l’affidamento del servizio. 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 12.4: SOSTEGNO ALL’INCLUSIONE SOCIALE 
 

Il Ministero dell’Interno ha previsto, oltre alle misure di prima accoglienza per migranti, una fase di seconda 

accoglienza, assicurata mediante progetti di assistenza alla persona e di integrazione nel territorio che 

vengono attivati dagli enti locali aderenti al Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e 

minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI). Il Comune di Ceccano vi ha aderito e utilizza le risorse 

finanziarie messe a disposizione dal Ministero dell’Interno attraverso il Fondo nazionale per le politiche e i 

servizi dell’asilo, in sinergia con soggetti del terzo settore che contribuiscono in maniera essenziale alla 

realizzazione degli interventi. 
 

Il Comune di Ceccano ha inoltre aderito all’ampliamento dei posti SAI, finalizzati all’accoglienza dei 

cittadini afghani, in conseguenza della crisi politica. 
 

Prosegue infine lo One Stop Shop (distrettuale), servizio di mediazione culturale. 

L’inclusione sociale per i cittadini disabili è il focus del Centro Insieme e del SAD (12.2 e 12.3). 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 12.5: SOSTEGNO ECONOMICO 
 

Queste le azioni principali: 
 

-RDC Il Reddito di Cittadinanza è una misura di inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro e di 

contrasto alla povertà, alla diseguaglianza e all’esclusione sociale, volta a favorire la promozione delle 

condizioni che rendono effettivo il diritto al lavoro e, alla formazione e l’inserimento sociale. 
 

-PUC I Patti per il lavoro e/o per l'inclusione sociale prevedono che i beneficiari Rdc siano tenuti a svolgere 

Progetti Utili alla collettività (PUC). Oltre a un obbligo, i PUC rappresentano un'occasione di inclusione e 

crescita per i beneficiari e per la collettività: per i beneficiari, perché i progetti saranno strutturati in coerenza 

con le loro competenze professionali, per la collettività, perché i PUC dovranno essere individuati a partire 



 

dai bisogni e dalle esigenze della comunità locale e dovranno intendersi come complementari, a supporto e 

integrazione rispetto alle attività ordinariamente svolte dai Comuni e dagli Enti pubblici coinvolti. 
 

-BONUS MATERNITÀ O GENITORIALITÀ 
 

-SOSTEGNO ECONOMICO STRAORDINARIO (Buoni Spesa, per le utenze, per gli affitti). 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 12.6: CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI                   GENERE 
 

 L’Amministrazione intende   sostenere   e   consolidare   il   processo di rafforzamento del 

lavoro di rete tra tutti gli attori impegnati in questo ambito, favorendo il miglioramento della qualità 

dei servizi offerti e attuando sempre più maggiormente programmi di intervento, finalizzati alla 

promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani e delle differenze di genere, che concorrano 

alla realizzazione di iniziative di informazione, sensibilizzazione ed educazione su queste tematiche. 

 Prosegue la fattiva collaborazione con il “Telefono Rosa” provinciale attraverso la stipula di 

una apposita convenzione. 
 

ULTERIORI OBIETTIVI STRATEGICI 
 

 Per il prossimo quinquennio intendiamo portare avanti questi progetti, ormai avviati e funzionali, 

e proporne altri, più ambiziosi. Uno in particolare riguarderà l’adolescenza: infatti, nella nostra città 

oggi manca un centro educativo per gli adolescenti, dove l’educatore diventa il facilitatore (in 

un’ottica di educazione/formazione peer to peer). 

 Sarà garantita maggiore equità nelle politiche fiscali e tariffarie in favore della famiglia, 

soprattutto se numerosa. Sarà nostra premura 

incentivare la cooperazione sociale con lo scopo di incrementare e armonizzare i reinserimenti sociali. 

 Infine, una buona amministrazione non può trascurare l’importanza del gioco e della 

socialità, perciò intendiamo realizzare un grande parco giochi accessibile a tutti i bambini. 

 Si predispone inoltre un Piano di Protezione Civile e collaborazione con le entità presenti sul 

territorio. 
 

Abbiamo incrementato l’assistenza educativa domiciliare e il servizio taxi sociale. 
 

Abbiamo aderito al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR). 

 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

 
La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la 

cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute". 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Sono state predisposte molte azioni ed interventi attraverso i fondi stanziati dal Governo in ordine 

all'emergenza sanitaria. - Utilizzo del cosiddetto "Fondone" per scuole e strutture comunali. 
 

Impegno concreto a sostegno della prevenzione e della diagnosi precoce: infatti, considerata la grande 

partecipazione alle giornate di prevenzione organizzate nello scorso mandato (Prevenzione melanoma, 

Prevenzione tumore al seno, Prevenzione patologie cardiovascolari, Adesione al progetto di ricerca eco 



 

foodfertility ossia studio di Impatto Ambientale ed Alimentare sulla Funzione Riproduttiva Maschile, 

Progetto prevenzione obesità infantile), abbiamo pensato di programmare un Calendario della salute, uno 

strumento utile e facilmente consultabile, per informare e diffondere la cultura della prevenzione e soprattutto 

per coinvolgere i cittadini in una serie di eventi finalizzati alla diagnosi precoce. 

Obiettivo 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 13.1: SALUTE E SANITA’ 
 

Proponiamo la trasformazione della Casa della Salute in “Ospedale di Comunità” - secondo il decreto Il 20 

gennaio in Conferenza Stato-Regioni - è stata sancita l'intesa sull’Ospedale di Comunità, che costituisce un 

setting ideale per promuovere una maggiore integrazione sia con la Comunità Locale (associazioni di 

volontariato) che con i Servizi Sociali. 
 

La collaborazione tra ambito sanitario e sociale e la comunità locale rappresenta un elemento qualificante 

dell'Ospedale di Comunità, a garanzia di una risposta ad un ampio insieme di bisogni e di tempestiva 

programmazione delle dimissioni. 

Inoltre, la collaborazione con le associazioni di volontariato potrà offrire un utile contributo anche nella 

rilevazione della qualità percepita dei pazienti e dei familiari/caregivers. 
 

Riteniamo, altresì, che la nostra città debba dotarsi di un Hospice (realizzabile all’interno dell’ex Ospedale 

Santa Maria della Pietà), ossia di una struttura che possa accogliere malati non assistibili o difficilmente 

assistibili in casa, per offrire una risposta ai bisogni assistenziali, clinici, psicologici e spirituali di malati 

affetti da malattie progressive in fase avanzata. 
 

È una struttura che deve accogliere persone che si trovano in un momento molto delicato della propria vita e 

che hanno bisogno di assistenza specifica, senza dimenticare i familiari, che vanno accompagnati in un 

percorso di gestione ed elaborazione della malattia e del lutto. 
 

A oggi, Ceccano non dispone di questa forma di assistenza al cittadino, e siamo costretti a ricorrere alle più 

vicine strutture di Sora e Cassino, dove sono presenti unità di cure palliative. 
 

In una città grande come la nostra, tristemente martoriata da malattie oncologiche, ci sembra necessario 

offrire alla comunità una struttura che accolga e accompagni i malati e i propri familiari in questa fase della 

vita, per questo sarà nostra premura chiederne l’apertura nelle sedi opportune. 
 

Puntiamo anche a potenziare la sede Universitaria di Scienze Infermieristiche tramite l’attivazione del 

Master per infermieri di famiglia, finalizzato a sviluppare competenze per garantire la salute pubblica e la 

presa in carico delle famiglie e di tutta la comunità. 
 

La sede universitaria è un grande vanto per la città e per la comunità, ha portato e porterà benefici in termini 

di offerta formativa e anche di commercio: arricchire l’offerta, attrarre più persone anche dalle città 

limitrofe, può essere per noi una fonte di ricchezza. 
 

L’Amministrazione Comunale si impegna a posizionare nei punti nevralgici della città dei defibrillatori 

automatici esterni (cosiddetti DAE): si tratta di dispositivi che inviano una scarica elettrica ad alto voltaggio 

al cuore di una persona colpita da arresto cardiaco improvviso, un gesto semplice, che può salvare una vita. 

Al fine di sensibilizzare le persone a conoscere e usare questi strumenti, stabiliremo delle giornate 

dimostrative: molte città ne sono già dotate, un passo che permetterà alla nostra comunità di essere 

all’avanguardia. 
 

Infine, continuerà il nostro impegno a sostegno della prevenzione e della diagnosi precoce: infatti, 

considerata la grande partecipazione alle giornate di prevenzione organizzate nello scorso mandato 

(Prevenzione melanoma, Prevenzione tumore al seno, Prevenzione patologie cardiovascolari, Adesione al 

progetto di ricerca eco foodfertility ossia studio di Impatto Ambientale ed Alimentare sulla Funzione 

Riproduttiva Maschile, Progetto prevenzione obesità infantile), abbiamo pensato di programmare un 



 

Calendario della salute, uno strumento utile e facilmente consultabile, per informare e diffondere la 

cultura della prevenzione e soprattutto per coinvolgere i cittadini in una serie di eventi finalizzati alla 

diagnosi precoce. 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: "Amministrazione e funzionamento 

delle attività per la promozione dello 

sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo 

sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica 

utilità. 
 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del 

territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

sviluppo economico e competitività". 
 

L'azione dell'Ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a stimolare un più 

incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e la camera di commercio che, 

per competenza istituzionale, operano abitualmente in questo settore. 

 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di liberalizzazione, 

comportano la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei soggetti economici, 

nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e regolamentari. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Abbiamo individuato nel piazzale antistante la Stazione Ferroviaria una sede idonea per ospitare il mercato 

settimanale di frutta e verdura. Spostandolo, abbiamo così ravvivato il settore del commercio degli 

ambulanti che rischiava di sparire e abbiamo offerto un servizio più pratico ai cittadini. 
 

Potenziamento dell'attività svolta allo Sportello Unico per le Attività Produttive, anche grazie all'attivazione 

di collaborazioni con associazioni di categoria, al fine di fornire adeguati strumenti alle imprese che operano 

sul territorio. 

 

Obiettivo 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 14.1: ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi compresa la 

promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso lo sviluppo 

di forme di associazionismo economico e di cooperazione. La denominazione Comunale di origine è un 

efficace strumento di valorizzazione e sviluppo del territorio locale, che indubbiamente apporta tutta una 

serie di benefici per le aziende locali, i cittadini e l'intero territorio di riferimento. 
 

Predisposto il regolamento per i Dehors 
 

Incentivare l’apertura dei negozi del centro storico con sgravi e agevolazioni pensate ad hoc; non solo: 

soprattutto durante il periodo estivo, vorremmo dare la possibilità ai numerosi bar dislocati sul territorio di 

affittare spazi nel centro storico per proporre la loro offerta enogastronomica e conseguentemente ravvivare 

le vie del centro. 
 



 

Abbiamo individuato nel piazzale antistante la Stazione Ferroviaria una sede idonea per ospitare il mercato 

settimanale di frutta e verdura. Spostandolo, abbiamo così ravvivato il settore del commercio degli ambulanti 

che rischiava di sparire e abbiamo offerto un servizio più pratico ai cittadini. 
 

Potenziamento ulteriore dell'attività svolta allo Sportello Unico per le Attività  Produttive. 

 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione 

dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal 

rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro 

e per la formazione e l'orientamento professionale. 
 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale". 

 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 
La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, 

dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e 

dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio 

anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca". 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Potenziamento sportello U.M.A. 

 
MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell'ambito 

del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso razionale 

dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 
 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti 

energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

energia e diversificazione delle fonti energetiche". 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
Efficientamento energetico edificio scolastico San Francesco - Comprensivo Ceccano Secondo. 
 



 

Obiettivo 

   OBIETTIVO STRATEGICO 17.1: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO     EDIFICI COMUNALI 
 

L'amministrazione intende perseguire un rilevante processo di ammodernamento ed efficientamento della 

rete di approvvigionamento energetico delle strutture comunali. 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche 

missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla 

legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali 

e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie 

territoriali". 

 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione 

internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di cooperazione 

territoriale transfrontaliera". 

 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 
La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per 

leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito secondo 

quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o impreviste successivamente 

all'approvazione del bilancio, unitamente al Fondo di Garanzia dei debiti commerciali di cui all’art. 1 comma 

859 della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019). 
 

Interventi già posti in essere e in programma 

 
L'importo dei Fondi è stato correttamente quantificato nel bilancio di previsione 2023/2024/2025 ai sensi 

della vigente normativa in materia. 

 
MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 
La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
 

"DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 

assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie". 

 

Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da un lato del 



 

debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da 

soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 

L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui nell'anno solo se l'importo degli 

interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non superi il 10% delle entrate 

correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente. 

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

 
La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 

"ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 

dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità". 

 

Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da un lato del 

debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del debito a breve, da 

soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

 

Il comma 782 delle legge 197/22 fissa a 5/12 delle entrate correnti complessive il limite massimo del ricorso 

ad anticipazioni di tesoreria da parte degli enti locali per il 2023. La norma è finalizzata ad agevolare il rispetto 

dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali da parte degli enti locali, tema sul quale la legge di 

bilancio interviene con ulteriori misure di anticipazione a breve termine discusse nel seguito. 

 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

 
La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

 

"Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 

nazionale". 

 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. È di pari importo sia in entrata che in 

spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti ed impegni 

autocompensanti. 

 

Finanziamenti PNRR 
 
Il Comune di Ceccano, con deliberazione di Giunta comunale n. 81 del 27 marzo 2023 ho proceduto all’ 

Istituzione Ufficio speciale Strategico attuazione PNRR.  

Di seguito si riporta l’elenco dei progetti che, alla data di redazione del presente documento, sono stati 

finanziati dalle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 
 

MISSIONE 1 – Digitalizzazione, innovazione e competitività 
 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI”; 

 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI”; 

 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE1 – 

INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.3 “ADOZIONE APP 

IO”; 



 

 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 -COMPONENTE 1 – 

INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.4 “ESTENSIONE 

DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE”; 

 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – 

INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.3 “ADOZIONE 

PIATTAFORMA PAGOPA”; 

 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.5 “PIATTAFORMA 

NOTIFICHE DIGITALI”; 

 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 1.3 “DATI E INTEROPERABILITÀ” - MISURA 1.3.1 “PIATTAFORMA DIGITALE 

NAZIONALE DATI”. 

 

MISSIONE 5 – Coesione ed inclusione 
 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5 COMPONENTE 2 

INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" -MESSA IN SICUREZZA 

E RIDUZIONE RISCHIO SISMICO SCUOLA BORGO BERARDI; 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5 COMPONENTE 2 

INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - LAVORI DI MESSA IN 

SICUREZZA DEL CENTRO STORICO; 

-PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - MISSIONE 5 COMPONENTE 2 

INVESTIMENTO/SUBINVESTIMENTO 2.1 "RIGENERAZIONE URBANA" - LAVORI DI 

RESTAURO CASTELLO DEI CONTI– LOTTO DI COMPLETAMENTO". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.2 PERFORMANCE  

 

Il Comune di Ceccano ha approvato il PEG e Piano degli Obiettivi di Performance per il triennio 2023-2025 

con Deliberazione di Giunta comunale n. 150 del 23 maggio 2023, esecutiva ai sensi. 

 

FINALITÀ DEL PIANO 

 

Il piano degli obiettivi – piano della performance si inserisce a pieno titolo nel processo di programmazione 

dell’ente, come definito nello schema sotto riportato e permette di declinare in maggior dettaglio la 

programmazione operativa contenuta nell’apposita Sezione (SeO – Sezione Operativa) del Documento Unico 

di Programmazione (DUP), definendogli obiettivi di gestione. 

 

 
 

I contenuti del PEG (piano degli obiettivi – piano della performance) sono la risultante di un processo 

partecipato che ha coinvolto la giunta e i titolari delle posizioni organizzative dell’Ente. 

Il piano degli obiettivi – piano della performance rappresenta pertanto lo strumento di raccordo tra l’organo 

esecutivo ed i responsabili dei servizi (Responsabili dei Settori), cui gli obiettivi e le risorse necessarie al 

loro raggiungimento vengono assegnati, nell’ambito del processo di programmazione dell’ente. 

 

Con il presente documento programmatico il Comune di Ceccano individua: 

• gli indirizzi e gli obiettivi strategici che guideranno la sua azione nei prossimi tre anni; 

• gli obiettivi operativi (performance organizzativa) assegnati alle Aree e al personale rivestente la 

qualifica di posizione organizzativa nel 2023; 

• i relativi indicatori che permettono la misurazione e la valutazione della performance ottenuta. 

 

Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici (Consiglio e Giunta) pluriennali, gli obiettivi annuali 

e i sistemi di misurazione e valutazione della performance. Per ottenere questa coerenza, riporta in un unico 

documento i dati gestiti dagli strumenti di pianificazione, programmazione, controllo e valutazione dell'ente: 

• Documento Unico di Programmazione (DUP) 

• Bilancio pluriennale 

• Sistema generale di valutazione del personale. 

 

Il piano degli obiettivi – piano della performance è stato redatto, infatti, sulla base dei seguenti documenti: 

-Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025 approvato con deliberazione di Consiglio 



 

comunale n. 8 del 27/03/2023, esecutiva ai sensi di legge. 
-Bilancio di Previsione 2023/2025, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 27/03/2023 
esecutiva ai sensi di legge. 
La Giunta Comunale con deliberazione n. 167 del 28.06.2022 ha altresì approvato il nuovo Sistema 
permanente di valutazione e della performance del personale, dei responsabili di settore e del segretario 
comunale, in adeguamento al D.lgs. n. 74/2017.” 

 

Gli obiettivi della struttura e dei responsabili di P.O. saranno definiti in modo da essere: 

• rilevanti e pertinenti 

• specifici e misurabili 

• tali da determinare un significativo miglioramento 

• annuali (salve eccezioni) 

• commisurati agli standard 

• confrontabili almeno al triennio precedente 

• correlati alle risorse disponibili. 

 

I responsabili di P.O. dovranno comunicare adeguatamente agli altri dipendenti gli obiettivi loro assegnati al 

fine di garantire la partecipazione di tutto il personale al perseguimento degli obiettivi stessi entro 30 giorni 

dall’approvazione del presente documento. 

In ogni momento del Ciclo annuale di gestione della performance è diritto-dovere degli attori coinvolti nel 

processo di aggiornare gli obiettivi e i relativi indicatori in presenza di novità importanti ai fini della loro 

rilevanza e raggiungibilità facendone immediatamente partecipe la Giunta per gli eventuali adempimenti di 

competenza 

 

Il PEG (piano degli obiettivi-piano della performance) facilita la valutazione della fattibilità tecnica degli 

obiettivi definiti a livello politico orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione degli indirizzi da 

parte dell’organo esecutivo, e responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati. 

 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati con il piano dettagliato degli obiettivi – piano della 

performance 2023/2025 influirà sulla valutazione del personale dipendente e dei titolari delle posizioni 

organizzative, secondo la metodologia di valutazione delle prestazioni vigenti nell’Ente. 

La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali. 

 

Nei mesi successivi, la Giunta comunale approva la Relazione sulla performance, oggetto di validazione da 

parte del Nucleo di valutazione entro il 30 giugno di ogni anno. 

 

Di seguito sono riportate in tabella gli obiettivi di performance per l’anno 2023 divisi per Settore, con 

l’indicazione del peso,  
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SCHEDA 1 

I SETTORE:AMMINISTRATIVO/DEMOGRAFICO 
Responsabile di Settore: Dott.ssa Diana D’AMICO 

Programma DUP cui fa 

riferimento la scheda 

Scheda di P.E.G.- 

Obiettivi strategici 

Pesatura 

della 

Amministr. 

Obiettivi operativi 

Linee di 

attività 

funzionali 

all’obiettivo 

Indicatori di 

misurazione 

Processo 

produttivo  della 

linea 

Trasversalità/ Aree e 

Servizi  interconnessi 

Scadenza 

temporale- 

Tempi di 

realizzazione 

OBIETTIVI GENERALI         

SETTORE I – TUTTI I 

SERVIZI 

Osservanza degli obblighi  

di pubblicità e 

di diffusione di dati e di 

informazioni individuati 
dalla L. 06.11.2012 n. 190 e 

dal D. Lgs. 14.03.2013 n. 

33, come da ultimo 
modificato dal D. Lgs. 

25.05.2016 n. 97. 

 

Attuazione del Piano 
Triennale per la 

Prevenzione della 

Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 

approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di 

attività entro i termini previsti 

dal Piano. 

Implementazione sezione 
amministrazione trasparenza. 

Garantire l’attuazione delle 

misure di contrato alla 
corruzione previste dal 

PTPCT 2020/2022 da porre 

in essere costantemente 
nonché il rispetto della 

tempistica nella corretta 

pubblicazione delle 

informazioni previste dalla 

normativa e dal PTCPT per i 
servizi di competenza con 

particolare riferimento alla 

trasparenza e all’accesso 
civico, e semplice e 

generalizzato. 

Aggiornamento e 

standardizzazione 

e processi 

amministrativi 

  Segretario generale – 

Tutti i settori 

31/12 

   
Garantire l’attuazione delle 

misure di contrasto della 

corruzione previste nel 
PTPCT 

   

SETTORE1- TUTTI I 

SERVIZI: 

 

SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

Tendenza al miglioramento 

dei livelli quali - 

quantitativi del servizio, 
nel rispetto delle 

economicità prescritte 

10% Demografici 

 

Anagrafe Stato civile 

Atti e certificati 

 

Iscrizioni e 
cancellazioni 

Evasione pratiche 

amministrative nei 

termini previsti 
dalla legge, 

adeguamento 

modulistica alla 
normativa sulla 

tutela dei dati 

personali 

Rilascio certificati 

Redazione atti 
 

Compilazione schede 

statistiche 

Polizia Municipale 31/12 

    Statistiche 
demografiche 

   

   Leva militare     

    Formazione 
liste di leva 

   

     Redazione elenco degli 
interessati 

  

    
Elettorale 

Liste elettorali 
aggiornamenti 

   

     Redazione liste   
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Notifiche 

 

Notifiche atti 

    

  Notifica atti 

ORGANI 
ISTITUZIONALI 

Assistenza agli Organi 
Istituzionali 

Perfezionament
o Delibere CC 

Delibere GC 

Determine 

Numero di 
provvedimenti il 

cui iter 

amministrativo 
pronti alla 
pubblicazione. 

Adempimenti 
propedeutici alla 

pubblicazione 

Tutti i settori 31/12 

 Protocollo Generale Registrazione 

atti in entrata ed 
in 
partenza 

Numero atti 

registrati 

Atti protocollati 
  

 Centralino      

  Contatti con 

l’esterno in 
entrata ed in 

partenza 

Numero contatti e 
numero 

segnalazione di 
disservizio 

Contatti telefonici 

ricevuti e smistamento 
agli uffici destinatari 

finali 

  

SEGRETERIA 
GENERALE 

Pubblicazione atti emessi 
dall’Ente 

sull’Albo on-line 

Perfezionament
o Delibere CC 

Delibere GC 
Determine 

Numero di 
provvedimenti il 

cui iter 
amministrativo è 

perfezionato con 

la pubblicazione. 

Pubblicazione ed 
eventuali trasmissione 

atti a soggetti terzi 

Settore II (servizio 
Ced) 

31/12 

AFFARI GENERALI Assegnazione alloggi 
popolari e rapporti ATER 

Adempimenti 

normativamente 

prescritti 

Perfezionamento 

graduatorie 

semestrali – 
Assegnazione 

alloggi 

N. complessivo 
fascicoli movimentati 

Settore III 31/12 

GESTIONE RISORSE 
UMANE 

Status giuridico del personale 
Amministrazione personale 

Legge 104/1992 
Maternità 

Congedi 
ordinari/ 

straordinari ed 

aspettative 

Numero iter 
amministrativi 

perfezionati 

Numero procedimenti 
amministrativi attivati 

Settore II 31/12 

 Gestione istituti contrattuali 
Relazioni sindacali 

 

Applicazione e 
verifica istituti 
contrattuali 

 

Numero 
provvedimenti 
perfezionati 

 

Costituzione fondo 
decentrato 

  

   Concorsi ed assunzioni 
Formazione 

Programmazion

e triennale – 
Ricognizione 

annuale 

fabbisogno 

Perfezionamento 

relativi 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati 
in conformità del 
fondo 

 

Verifica limiti 

normativi 
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SEGRETERIA 
GENERALE 

Garantire la legalità e la 
trasparenza dei processi e 

delle informazioni 

 

Aggiornamento dei registri 

e della documentazione 
interna in applicazione del 

Regolamento UE 2016/679 

e del D.Lgs. n. 196/2003 

10% Sostenere e formare gli Uffici 
nel recepimento delle novità 
normative in materia di 
anticorruzione, trasparenza 
dell’attività amministrativa, 
digitalizzazione e 
conservazione degli 

atti, razionalizzazione della 
modulistica esistente ed al 

contempo dare attuazione alla 

normativa in materia di 
privacy. 

Proposizione 
dell’ 

aggiornamento 

e 
standardizzazio

n e processi 

amministrativi 

n. processi 
mappati 

 Tutti i settori 31/12 

OBIETTIVI SPECIFICI         

AFFARI GENERALI Predisposizione Piao per la 
parte di competenza 

10% Studio della relativa 

normativa adeguamento 
coordinamento dei vigenti 

documenti programmatici nel 

rispetto del 
d.l.80/2021 

   Segretario Generale 

Responsabile Settore 
Finanziario 

Termini di 
legge 

 Aggiornamenti graduatorie 

alloggi ERP 

10% Predisposizione convenzione 
con Ater finalizzata alla 

gestione degli immobili di 

proprietà comunale 

     

SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

Avvio attivita’ di 

informatizzazione dei 

registri dello stato civile e 
centralizzazione dei relativi 

atti nell’archivio nazionale 

informatizzato dei registri 
dello stato civile (ANSC) 

10%       

 Gestione dei servizi 
demografici secondo le 

novità normative e 

facilitando l'accesso 
multifunzionale al servizio. 

10% Gestione delle attività di 
aggiornamento delle liste 

elettorali ed adempimenti 

relativi alla gestione di 
elezioni e/o referendum 

     

GESTIONE RISORSE 
UMANE 

ASSUNZIONE UNITA’ DI 
PERSONALE come da 
piano triennale del 
fabbisogno 2023/2025 . 
Elenco annuale 2023 

20% Gestione procedura 

concorsuale e 
perfezionamento atti di 

assunzione 

 Predisposizione 
bando  

 

Attuazione 

procedura 
concorsuale 

  31/12 

     Stipulazione 

contratto 

individuale di 
lavoro 
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 Sottoscrizione del contratto 
decentrato parte normativa 

2019-2021 e parte 

economica 2023. 

10% Gestione iter procedurale e 
perfezionamento contratto 

 Esame 
piattaforma 

 
Organizzazione 

incontri 

 

Predisposizione 

documento da 
presentare 
all’organo politico 

   

  100%       

 

 

 

 

SCHEDA 2 

II SETTORE: FINANZIARIO/ SPORTELLO ENTRATE 

Responsabile dei Settore – Dott. Cesare Gizzi 

Programma DUP cui fa 
riferimento la scheda 

Scheda di P.E.G.- 
Obiettivi strategici 

Pesatura della 
Amministrazione 

Obiettivi operativi Linee di attività 
funzionali 

all’obiettivo 

Indicatori di 
misurazione 

Processo produttivo 
della linea 

Trasversalità/ Aree e 
Servizi interconnessi 

Scadenza 
temporale- 

Tempi di 

realizzazio ne 

OBIETTIVI GENERALI         

SETTORE II– TUTTI I 

SERVIZI 

Osservanza degli 
obblighi di pubblicità e 

di diffusione di dati e 

di informazioni 
individuati dalla L. 

06.11.2012 n. 190 e dal 

D. Lgs. 14.03.2013 n. 
33, 

come da ultimo 

modificato dal D. Lgs. 
25.05.2016 n. 97. 

 

Attuazione del Piano 

Triennale per la 

Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 

approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di 
attività entro i termini previsti 

dal Piano. 

Implementazione sezione 
amministrazione trasparenza. 

Garantire l’attuazione delle 

misure di contrato alla 
corruzione previste dal 

PTPCT 2020/2022 da porre in 

essere costantemente nonché 
il rispetto della tempistica 

nella corretta pubblicazione 

delle informazioni previste 
dalla normativa e dal PTCPT 

per i servizi di competenza 

con particolare riferimento 
alla trasparenza e all’accesso 

civico, e semplice e 

generalizzato. 

Aggiornamento e 
standardizzazion 

e processi 

amministrativi 

  Segretario generale – 
Tutti i Settori 

31/12 

   
Garantire l’attuazione delle 

misure di contrasto della 

corruzione previste nel 
PTPCT 
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SERVIZI FINANZIARI- 

TUTTI I SERVIZI 

Tendenza al 
miglioramento quali- 

quantitativo del 

servizio, nel rispetto 
delle economicità 

prescritte 

10% Assicurare al tempestività 
degli adempimenti contabili 

Sistema dei 
bilanci 

 

Programmazione 

, rendicontazione 
e certificazioni 

Attività 
propedeutiche 

all’approvazione 

dei documenti 
contabili indicati 

Rispetto termini 
approvazione 

bilancio, DUP, 

verifica equilibri, 
rendiconto 

Tutti i settori 31/12 

         
31/12 

   Gestione finanziaria Impegni     

    Liquidazioni 

Mandati 

Numero degli atti 

emessi 
   

Tributi Attivazione di ogni 

adempimento volto a 
garantire l’accertamento e la 

riscossione delle entrate 

dell’Ente in conto competenza 
ed in conto residui 

Gestione delle 

entrate 

tributarie 

 

Verifica degli 

adempimenti 

relativi ai 

singoli tributi 

Numero Avvisi di 

accertamento 
Cartelle esattoriali 

 Polizia Municipale 31/12 

  
Recupero 
dell’evasione 

per limitare gli 

aumenti 

tariffari 

   

  
Accertamenti e 

riscossioni 

fiscali 

   

Contenzioso tributario Contenzioso tributario Elaborazione 

controdeduzioni 
nei procedimenti 

in commissione 

tributaria e 
partecipazione 

udienze 

Numero 

controdeduzioni 
elaborate e n, 

pronunce a favore 

dell’ente 

  31/12 
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TRATTAMENTO 
ECONOMICO DIPENDENTI 

Assicurare univocità e 
coerenza del sistema di 

contribuzione previdenziale ed 

assistenziale e dei relativi 
flussi di dati 

Gestione 
previdenziale e 

fiscale 

retribuzioni al 
Personale 

dipendente 

Riallineamento 
della gestione 

contributiva e 

previdenziale 

 Emissioni cedolini 
stipendiali e 

certificazione unica 

annuale 

 31/12 

INFORMATIZZAZIONE Potenziamento sistemi 
informativi dell’Ente 

  Ampliamento e 

potenziamento rete 

Tutti i settori  

      Aggiornament
o e gestione 

sito 

istituzionale 

  

FINANZIARI Garantire la legalità e 
la trasparenza dei 
processi e delle 
informazioni 
Aggiornamento dei 
registri e della 
documentazione 
interna in 
applicazione del 
Regolamento UE 
2016/679 e del D.Lgs. 
n. 196/2003 

10% Sostenere e formare gli Uffici 
nel recepimento delle novità 
normative in materia di 
anticorruzione, trasparenza 
dell’attività amministrativa, 
digitalizzazione e 
conservazione degli atti, 
razionalizzazione della 
modulistica esistente ed al 
contempo dare attuazione alla 
normativa sulla privacy 

Proposizione 
dell’ 

aggiornamento e 

standardizzazion 
e processi 

amministrativi 

n. processi mappati  Tutti i settori 31/12 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

        

SERVIZI FINANZIARI Monitoraggio 
attuazione Piano di 

riequilibrio finanziario 

10% Mantenimento equilibri di 
bilancio 

Verifica 
periodica della 

sussistenza degli 

equilibri 

 Elaborazione 
report periodici 

  

SERVIZI FINANZIARI Gestione situazione 
patrimoniale dell’Ente, 

in riferimento 

all’attuazione al Piano 
di riequilibrio 

pluriennale finanziario 

10%  Implementazione 
sistemi di 

rilevazione 

contabile del 
patrimonio 

 Definizione elenco 
beni patrimoniali e 

definizione 

inventario dei beni 
comunali 

  

INFORMATIZZAZIONE Pnrr – missione I – 

digitalizzazione, 
innovazione e 
competitività 

10%  Attuazione 

progetti, 
monitoraggio e 
rendicontazione 
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TRIBUTI Recupero crediti da 
P.A. 

5%  Predisposizion 

e attività 
preliminari 

Accertamento an e 
quantum dei 

relativi crediti 

 Tutti i settori  

TRIBUTI Miglioramento della 
capacità di riscossione 

delle Entrate proprie 

10% Rafforzamento del presidio 
della gestione delle entrate 

anche attraverso: - definizione 

di nuove procedure 
regolamentari finalizzate a 

favorire la riscossione - 

attivazione delle nuove 
procedure di riscossione 

coattiva previste dalla legge di 
bilancio 2020 (L. 160/2019) 

Incremento del 
rapporto tra 

riscossioni e 

accertamenti a 
residuo rilevato 

nel 2020 rispetto 

al 2019 

    

SERVIZI FINANZIARI Certificazione del 
fondo per l’esercizio 

delle funzioni 
fondamentali 

5% Rendicontazione spese fondo 
funzioni fondamentali 

Validazione 
certificazione 

trasmessa e 
verifica 

    

    allineamento 
risultanze della 

certificazione 

con i dati 
contenuti nel 

prospetto 

allegato a2 con 
evidenza delle 

varie quote di 
avanzo vincolato. 

    

TUTTI I SERVIZI Progetti correlati al 
PNRR 

20% Reperimento di risorse per 
l’attuazione di progetti e di 

attività dell’ente. 

Monitoraggio e supporto alla 
rendicontazione delle risorse 

connesse a PNRR 

Predisposizione 
progetti 

 Individuazione degli 
interventi 

ammissibili a 

finanziamento 
nell'ambito del 

PNRR. 

 

Programmazione, 

definizione e 

predisposizione atti 
dei 
relativi procedimenti 

Tutti i settori 31/12 

  100%       
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SCHEDA 3 

III SETTORE: LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO E MANUTENZIONI 

Responsabile di Settore: Geom Ciotoli Camillo 

 

Programma DUP cui 

fa riferimento la 

scheda 

Scheda di P.E.G.- Obiettivi 

strategici 

Pesatura della 

Amministrazione 

Obiettivi operativi Linee di attività 

funzionali 

all’obiettivo 

Indicatori di 

misurazione 

Processo produttivo  della 

linea 

Trasversalità/ Aree e 

Servizi interconnessi 

Scadenza 

temporale- 

Tempi di 
realizzazione 

OBIETTIVI 

GENERALI 

        

SETTORE III– 

TUTTI I SERVIZI 

Osservanza degli obblighi di 

pubblicità e 
di diffusione di dati e di 

informazioni individuati dalla 

L. 06.11.2012 n. 190 e dal D. 
Lgs. 14.03.2013 n. 33, 

come da ultimo modificato dal 

D. Lgs. 25.05.2016 n. 97. 
 

Attuazione del Piano 
Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 

approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di 

attività entro i termini 
previsti dal Piano. 

Implementazione sezione 

amministrazione 
trasparenza. 

Garantire l’attuazione delle 

misure di contrato alla 
corruzione previste dal 

PTPCT 2020/2022 da porre 

in essere costantemente 
nonché il rispetto della 

tempistica nella corretta 

pubblicazione delle 
informazioni previste dalla 

normativa e dal PTCPT per 

i servizi di competenza con 
particolare riferimento alla 

trasparenza e all’accesso 

civico, e semplice e 
generalizzato. 

Aggiornamento 

e 
standardizzazio

n e processi 

amministrativi 

  Segretario generale – 

Tutti i Settori 

 

   
Garantire l’attuazione delle 

misure di contrasto della 
corruzione previste nel 
PTPCT 

  

SETTORE III– 

TUTTI I SERVIZI 
 

Patrimonio beni 
immobili 

Tendenza al miglioramento 

dei livelli quali - quantitativi 
del servizio, nel rispetto delle 

economicità prescritte. 

10% Valorizzazione e gestione 
beni comunali 

Progettazione 

manutenzione 
straordinaria 

Numero di : 
-progetti esecutivi 

realizzati 

dall’ufficio 

  31/12 

    Realizzazione 

manutenzione 
straordinaria: 

. prog. esecutivi ed 

app.ti realiz.ti 
all’esterno 

 

31/12 

     
n. int.ti man.tivi 

straord. 
importo inter.ti. 
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Manutenzioni 
/Sicurezza 

  

 Servizi 
manutentivi 

Servizi tecnici 

Sicurezza sul 
lavoro. 

Numero di 
interventi 

  31/12 

Patrimonio viario Gestione e manutenzione 

ordinaria 

Interventi 

ordinari e 

straordinari 
determinati da 

eventi non 
prevedibili 

Km. rete stradale 

Comunali 
 

Interventi effettuati 
in economia 

  31/12 

   importo interventi 
effettuati in 

appalto 

 

Cimitero Gestione Cimitero Interventi 

manutentivi 
 

Gestione 

assegnazioni 
loculi cimiteriali 

Gest.ne cimiteri: 
mq . superfici 

cimitero costo 

diretto 
servizi cim.li 

  31/12 

   Servizi connessi 
all’uff. tecnico: 
n. add. 

n.inc.chi prof.li 

 

SETTORE III– Garantire la legalità e la 10% Sostenere e formare gli Uffici Proposizione n. processi  Tutti i settori 31/12 
TUTTI I SERVIZI trasparenza dei processi e  nel dell’ mappati   

 delle informazioni  recepimento delle novità aggiornamento e    

 Aggiornamento dei registri e  normative in standardizzazion    

 della documentazione interna  materia di anticorruzione, e processi    

 in applicazione del  trasparenza amministrativi    

 Regolamento UE 2016/679 e  dell’attività amministrativa,     

 del D.Lgs. n. 196/2003  digitalizzazione e     

   conservazione degli     

   atti, razionalizzazione della     

   modulistica     

   esistente e al contempo dare     

   attuazione alla normativa     

   sulla privacy     

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

        

Lavori pubblici Predisposizione 
documentazione per richiesta 

contributi regionali e statali 

e/o altri enti erogatori a 

supporto e completamento 

pratiche dell’Ufficio 

10% Richiesta contributi 
regionali e statali e/o altri 

enti erogatori a supporto e 

completamento pratiche 
dell’Ufficio Lavori Pubblici 

Istruttoria 
domanda 

 

Compilazione 
richiesta 

contributo 

Opere o fasi di 
opere realizzate 

rispetto a quelle 

programmate 
 

N. contributi 
erogati/ N 

contributi richiesti 

Predisposizione atti 

 

Trasmissione richieste 

contributo 

 31/12 
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Lavori pubblici Attuazione della 
programmazione delle opere 

pubbliche 

10% Opere o fasi di opere 
realizzate rispetto a quelle 

programmate 

Predisposizione atti 

  Predisposizione 
programma triennale 

oo.pp. 
 

Monitoraggio crono- 

programmi 

 31/12 

Lavori pubblici Progetti correlati al PNRR 20% Reperimento di risorse per 

l’attuazione di progetti e di 

attività dell’ente 
Predisposizione progetti 

Numero progetti presentati 

 

Individuazione degli 
interventi ammissibili a 
finanziamento nell'ambito 

del PNRR. 

 

Programmazione, 
definizione e 

predisposizione atti dei 

relativi procedimenti 

   Tutti i settori 31/12 

Cimitero Riqualificazione civico 

cimitero 

20% Realizzazione nuova 
batteria loculi nel civico 
cimitero 

  Conclusione dei lavori 
– approvazione 
collaudo 

 31/12 

Impianti sportivi Messa in sicurezza ed 

adeguamento degli impianti 

sportivi 

10% Predispozione atti di gara 

finalizzati alla 

aggiudicazione dei lavori 

Perfezionamento 

procedura 

aggiudicazione 

   31/12 

  100%       

 

 

 

SCHEDA 4 

IV SETTORE: URBANISTICA ED AMBIENTE 

Responsabile dei Settore – ad interim Geom. Camillo Ciotoli 

Programma 

DUP cui fa 
riferimento la 

scheda 

Scheda di P.E.G.- 

Obiettivi strategici 

Pesatura della 

Amministrazione 

Obiettivi operativi Linee di attività 

funzionali all’obiettivo 

Indicatori di 

misurazione 

Processo produttivo 

della linea 

Trasversalità/ Aree e Servizi 

interconnessi 

Scadenza 

temporale- 
Tempi di 

realizzazio 
ne 

OBIETTIVI 
GENERALI 
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SETTORE 

IV– TUTTI I 

SERVIZI 

Osservanza degli 
obblighi di pubblicità e 

di diffusione di dati e di 

informazioni individuati 
dalla L. 06.11.2012 n. 

190 e dal D. Lgs. 

14.03.2013 n. 33, 
come da ultimo 

modificato dal D. Lgs. 

25.05.2016 n. 97. 
 

Attuazione del Piano 

Triennale per la 

Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 
approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di attività 
entro i termini previsti dal Piano. 

Implementazione sezione 

amministrazione trasparenza. 
Garantire l’attuazione delle misure di 

contrato alla corruzione previste dal 

PTPCT 2020/2022 da porre in 
essere costantemente nonché il 

rispetto della tempistica nella 

corretta pubblicazione delle 
informazioni previste dalla 

normativa e dal PTCPT per i servizi 

di competenza con particolare 
riferimento alla trasparenza e 

all’accesso civico, e semplice e 

generalizzato. 

Aggiornamento e 
standardizzazione 

processi amministrativi 

  Segretario generale – Tutti i 
Settori 

 

   Garantire l’attuazione delle misure 
di contrasto della corruzione previste 

nel PTPCT 

  

URBANISTICA 
–EDILIZIA 

Tendenza al 

miglioramento dei livelli 

quali - quantitativi del 
servizio 

nel rispetto delle 

economicità prescritte 

10% Informatizzazione del servizio Attivazione degli 

applicativi in dotazione 

al Settore 

Numero Permessi a 

costruire / titoli 

abilitativi 
Istruiti e rilasciati 

  31/12 

TERRITORIO E 

AMBIENTE 

  Promozione e gestione tutela 

ambientale 

 Numero 

Autorizzazioni 

Rilasciate 

 Polizia Locale 31/12 

    
Interventi 

effettuati- 
Ordinanze 

  

URBANISTICA
/ 
EDILIZIA 

Garantire la legalità e 
la trasparenza dei 
processi e delle 
informazioni 
Aggiornamento dei 
registri e della 
documentazione interna 
in applicazione del 
Regolamento UE 
2016/679 e del D.Lgs. n. 
196/2003 

10% Sostenere e formare gli Uffici nel Proposizione dell’ n. processi 
mappati 

 Tutti i settori 31/12 
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    recepimento delle novità normative 
in materia di anticorruzione, 
trasparenza dell’attività 
amministrativa, digitalizzazione e 
conservazione   degli atti, 
razionalizzazione della modulistica 

esistente ed al contempo dare 

attuazione alla normativa sulla 
privacy 

aggiornamento e 
standardizzazione 

processi amministrativi 

    

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

        

SUE Informatizzazione 

sportello unico edilizia 

15% Implementazione attività dello 

sportello 

 Numero dei 
procedimenti istruiti 

Istruttoria del 

procedimento 

 31/12 

     

Numero dei 
procedimenti 
definiti 

Adozione 
provvedimento 
definitivo 

 

TERRITORIO E Progetti collegati al 15% Reperimento di risorse per Individuazione degli Numero dei Programmazione, 

definizione e 

predisposizione atti 
dei relativi 

procedimenti 

Tutti i settori 31/12 

AMBIENTE PNRR  l’attuazione di progetti e di attività interventi ammissibili a progetti presentati   

   dell’ente Predisposizione progetti finanziamento    

   Numero progetti presentati nell'ambito del PNRR.    

EDILIZIA 

PRIVATA 

Edilizia residenziale 20% Definizione pratiche 
trasformazione 
diritto di superficie e rimozione 

vincoli ex l. 865/71 

 N. procedimenti 

perfezionati 

  31/12 

URBANISTICA 
–EDILIZIA 

Pianificazione 
urbanistica 

20% Completamento Procedura di 
attuazione normativa regionale - 

Rigenerazione urbana. 

 Recepimento istanze 
soggetti pubblici e 

privati 

  31/12 

   Regolamento decoro urbano 
Revisione Regolamento Edilizio 

Regolamento Verde pubblico e 
privato 

Predisposizione atti 
regolamentari 

 

  100%       

 

 

SCHEDA 5 

V SETTORE: PUBBLICA ISTRUZIONE/FORMAZIONE/ CULTURA/ TURISMO, SPORT E TEMPO LIBERO/C.UC.-CONTENZIOSO E SUAPPORT, CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE ED 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE LIBERO/C.UC.-CONTENZIOSO E SUAP 

Responsabile di Settore: Dott. Emanuele Colapietro 

Programma 

DUP cui fa 

riferimento 

la scheda 

Scheda di P.E.G.- 

Obiettivi strategici 

Pesatura della 

Amministrazione 

Obiettivi operativi Linee di attività 

funzionali all’obiettivo 

Indicatori di 

misurazione 
Processo 

produttivo della 

linea 

Trasversalità/ Aree e 

Servizi interconnessi 
Scadenza 

temporale- 

Tempi di 
realizzazio
ne 

OBIETTIVI 

GENERALI 
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SETTORE 

V– TUTTI I 

SERVIZI 

Osservanza degli 
obblighi  di pubblicità e 

di diffusione di dati e di 

informazioni individuati 
dalla L. 06.11.2012 n. 

190 e dal D. Lgs. 

14.03.2013 n. 33, 
come da ultimo 

modificato dal D. Lgs. 

25.05.2016 n. 97. 
 

Attuazione del Piano 

Triennale per la 
Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 
approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di attività 
entro i termini previsti dal Piano. 

Implementazione sezione 

amministrazione trasparenza. 
Garantire l’attuazione delle 

misure di contrato alla 

corruzione previste dal PTPCT 
2020/2022 da porre in essere 

costantemente nonché il rispetto 

della tempistica nella corretta 
pubblicazione delle informazioni 

previste dalla normativa e dal 

PTCPT per i servizi di 
competenza con particolare 

riferimento alla trasparenza e 

all’accesso civico, e semplice e 
generalizzato. 

Aggiornamento e 
standardizzazione 

processi amministrativi 

  Segretario generale – Tutti 
i Settori 

31/12 

   Garantire l’attuazione delle 
misure di contrasto della 

corruzione previste nel PTPCT 

   

Servizio 
culturale 

Tendenza al 
miglioramento dei livelli 

quali – quantitativo, nel 

rispetto delle 
economicità prescritte 

10 % Riorganizzazione erogazione del 
servizio e agli utenti presso la 

Biblioteca Comunale nel rispetto 

delle normative sul 
distanziamento sociale 

 Numero utenti 
compatibilmente 

con le normative 

anticovid 

.  31/12 

    

Gestione iniziative culturali nel 

rispetto delle normative sul 
distanziamento sociale 

   

    

Gestione biblioteca 
nel rispetto delle normative sul 

distanziamento sociale 

   

Servizi 
scolastici 

  Riorganizzazione erogazione dei 
nel rispetto delle normative sul 

distanziamento sociale 

Gestione scuole 
materne 

Istruzione primaria e 
secondaria inferiore 

Mense scolastiche 
Trasporti Scol.ci 

Sostegno scolastico a 

portatori di handicap 

Attuazione misure 
prevenzione e 

contenimento 

emergenza sanitaria 

  31/12 

Commercio ed 
attività 
produttive 
SUAP 

Attività istruttoria per la 
definizione del procedimento su 
istanza da parte dei soggetti 
richiedenti 

 N. Istruttoria 
pratiche- rilascio 
autorizz. 

 Polizia Municipale/ Settore 
IV 

31/12 
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CUC Tempestività nell’aggiudicazione 
provvisoria di gare ad evidenza 
pubblica e con procedura 

negoziata 

 Numero gare 
esperite 

 

Numero giorni 

utilizzati/ Numero 

giorni prescritti 
dalla legge 
 

Numero 
Aggiudicazione 

provvisorie 

 Tutti i settori 31/12 

Pubblica 

Istruzione/For 

mazione/ 
Cultura/ 

Turismo, Sport 

E Tempo 
Libero/C.Uc.- 

Contenzioso E 

Suapport, 
Cultura, 

Pubblica 

Istruzione Ed 
Attivita’ 

Produttive 

Libero/C.Uc.- 
Contenzioso E 
Suap 

Garantire la legalità e la 

trasparenza dei processi e 

delle informazioni 
 

Aggiornamento dei registri 

e della documentazione 

interna in applicazione del 
Regolamento UE 2016/679 

e del D.Lgs. n. 196/2003 

10% Sostenere e formare gli Uffici nel 

recepimento delle novità normative 

in 
materia di anticorruzione, 

trasparenza 

dell’attività amministrativa, 
digitalizzazione e conservazione 

degli 

atti, razionalizzazione della 
modulistica 

esistente e al contempo dare 

attuazione alla normativa sulla 
privacy 

Proposizione dell’ 

aggiornamento e 

standardizzazione 
processi amministrativi 

n. processi mappati  Tutti i settori 31/12 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

        

Sport - tempo 
libero – 
turismo 

Organizzazione 
manifestazioni /attività 
estive per la cittadinanza 

10% Organizzare le manifestazioni 
pubbliche con il coinvolgimento 
degli stakeholder 

N. iniziative 
organizzate 
 

N. partecipanti 

Realizzazione 
delle 
manifestazioni 

  31/12 

Commercio Predisposizione 
regolamento commercio 
ed aree pubbliche 

10% Approvazione ed attuazione del 
regolamento 

     

Sport - tempo 
libero – 

turismo 

Progetti inerenti il 
PNRR 

10% Reperimento di risorse per 
l’attuazione di progetti e di 

attività dell’ente Predisposizione 

progetti 

Numero progetti 

presentati 

Individuazione 
degli interventi 

ammissibili a 

finanziamento 
nell'ambito del 

PNRR. 

Programmazione, 
definizione e 

predisposizione 

atti dei relativi 
procedimenti 

Tutti i settori  
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Servizio 
culturale 

Valorizzazione 
patrimonio culturale ed 

artistico dell’ente 

5% Gestire, manutenere e valorizzare 
gli edifici comunali di interesse 

artistico, storico e culturali 

favorendone la fruizione 
attraverso  iniziative artistiche e 

culturali. 
 

Organizzazione dei servizi e delle 
iniziative finalizzate a 

promuovere  le attività di lettura 

presso la cittadinanza, 
collegandosi a mirate iniziative 

culturali per target d’età. 

N. Iniziative artistiche 
e culturali presso 

edifici comunali di 

interesse artistico, 
storico e culturali 

   31/12 

Servizio 
culturale 

Valorizzazione spazi 
biblioteca mediante 

organizzazione di 

attività culturali e le 
manifestazioni 

5% Organizzare i servizi e le 
iniziative 

culturali promosse sul territorio 

sia dal Comune direttamente, sia 
collaborando con le associazioni 

e i cittadini attraverso la 

concessione di contributi e 
patrocini, garantendo il 

funzionamento e/o il sostegno 

alle strutture con finalità 
culturali. nel rispetto delle 

normative sul distanziamento 

sociale 

N. Iniziative culturali 
organizzate da 

biblioteca 

effettuate 
compatibilmente con 

la normativa anti-

covid 

Attivazione 
misure 

prevenzione e 

contenimento 
emergenza 

sanitaria 

  31/12 

Commercio Reti di impresa costituite 
sul territorio 

10% Monitoraggio e rendiconto del 
progetto reti di impresa sul 
territorio 

 Supporto agli 
operatori 
economici 

   

Trasporto 
Pubblico 
Locale 

Prosecuzione del servizi 
o 
di trasporto pubblico 

locale 

10 % Predisposizione atti per 
prosecuzione servizio TPL 

Verifica , recepimento 
ed adeguamento alla 
normativa regionale 

Regolare 
erogazione del 
servizio agli 

utenti 

  31/12 

Raccolta 
rifiuti 

Predisposizione nuovo 

bando relativa servizio 

raccolta differenziata 

10% Gestione fase conclusione del 

vigente contratto d’appalto del 

servizio, monitoraggio ed 

elaborazione dati del vigente 

contratto ed elaborazione, sulla 
base dei dati raccolti, del nuovo 

bando. 

Tonn. rifiuti raccolti e 
differenziati 

 

-frequenza media 

settimanale raccolta 
unità imm.ri servite 

totali unità 

immobiliari presenti 

costo totale diretto 

 

-q.li rifiuti smaltiti 

 

- segnalazione 
disservizi 

   31/12 

  100%       
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SCHEDA 6 

VI SETTORE: POLIZIA MUNICIPALE 

Responsabile di Settore: Dott. Flaminio Alteri 

Programma 

DUP cui fa 

riferimento la 
scheda 

Scheda di P.E.G.- 

Obiettivi strategici 

Pesatura della 

Amministrazione 

Obiettivi operativi Linee di attività 

funzionali all’obiettivo 

Indicatori di 

misurazione 

Processo 

produttivo  della 

linea 

Trasversalità/ Aree e 

Servizi interconnessi 
Scadenza 

temporale- 

Tempi di 
realizzazione 

OBIETTIVI 

GENERALI 

        

SETTORE 

VI– TUTTI I 

SERVIZI 

Osservanza degli obblighi 

di pubblicità e 

di diffusione di dati e di 

informazioni individuati 
dalla L. 06.11.2012 n. 190 

e dal D. Lgs. 14.03.2013 

n. 33, 
come da ultimo 

modificato dal D. Lgs. 

25.05.2016 n. 97. 
Attuazione del Piano 

Triennale per la 

Prevenzione della 
Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 
approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di attività 

entro i termini previsti dal Piano. 

Implementazione sezione 

amministrazione trasparenza. 
Garantire l’attuazione delle 

misure di contrato alla corruzione 

previste dal PTPCT 2020/2022 da 
porre in essere costantemente 

nonché il rispetto della tempistica 

nella corretta pubblicazione delle 
informazioni previste dalla 

normativa e dal PTCPT per i 

servizi di competenza con 
particolare riferimento alla 

trasparenza e all’accesso civico, e 
semplice e generalizzato. 

 

Garantire l’attuazione delle 

misure di contrasto della 
corruzione previste nel PTPCT 

Aggiornamento e 

standardizzazione 

processi amministrativi 

  Segretario generale – Tutti 

i Settori 

31/12 

Polizia 
Municipale 

Controllo del territorio 10% Implementare i controlli su tutto l 
territorio finalizzato alla 

prevenzione di attività in 
violazione di leggi e regolamenti 

 Rapporti periodici 
inerenti le attività 

di controllo 
eseguite 

  31/12 

Polizia 
Municipale 

Garantire la legalità e la 
trasparenza dei processi e 

delle informazioni 

Aggiornamento dei 
registri e della 

documentazione interna 

in applicazione del 
Regolamento UE 

2016/679 e del D.Lgs. n. 

196/2003 

10% Sostenere e formare gli Uffici nel 
recepimento delle novità 

normative in 

materia di anticorruzione, 
trasparenza 

dell’attività amministrativa, 

digitalizzazione e conservazione 
degli 

atti, razionalizzazione della 

modulistica esistente e al 
contempo dare attuazione 

alla normativa sulla privacy 

Proposizione dell’ 
aggiornamento e 

standardizzazione 

processi amministrativi 

n. processi mappati  Tutti i settori 31/12 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 
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Polizia 
Municipale 

Controlli volti a prevenire 
e reprimere, negli ambiti 

di competenza, lo 

svolgimento di attività in 
violazione di disposizione 

di legge e di regolamento, 

con particolare 
riferimento alla 

normativa sul 

distanziamento sociale 

10% Proseguire nell’attività di controllo 
inerente il rispetto delle normative 

sul distanziamento sociale 

Controllo sulle attività 
degli operatori 

economici 

Rapporti periodici 
inerenti le attività 

di controllo 

eseguite 

 Settori cui si riferisce la 
competnza disciplinare 

delle attività controllate 

31/12 

Polizia 
Municipale 

Progetti relativi al PNRR 10% Reperimento di risorse per 
l’attuazione di progetti e di attività 

dell’ente 

Predisposizione progetti 

Numero progetti 
presentati 

Individuazione 
degli interventi 

ammissibili a 

finanziamento 
nell'ambito del 

PNRR. 

Programmazione, 
definizione e 

predisposizione atti 

dei relativi 
procedimenti 

Tutti i settori  

Polizia 
Municipale 

Attivazione sistema targa 
system - 

30% Intensificare il controllo e la 
prevenzione in materia di 

sicurezza stradale mediante 

utilizzazione strumentazioni 
dedicate 

Implementare i controlli in materia 

di sicurezza stradale. Realizzare 
iniziative di prevenzione del 
rischio di incidentalità 

N. servizi effettuati 

 
Numero verbali di 
contestazione emessi 

Attività preliminari 
all’attivazione del 

sistema targa 

system 
 

Effettuazione 

servizi 

Rapporti periodici 
inerenti le attività 

di controllo 

eseguite 

 31/12 

Polizia 

Municipale 

Potenziamento controllo 
del territorio in materia 

ambientale 

15% Intensificazione controlli 

prevenzione reati ambientali 

Numero verbali di 

contestazione emessi 

   31/12 

Polizia 
Municipale 

Assistenza all’esterno 
plessi scolastici 

5% Assistenza entrata/uscita 
all’esterno dei plessi scolastici 

 N. 
giornate/settimana 

  31/12 

  100%       

 

 

 

 

SCHEDA 7 

VII SETTORE: SERVIZI SOCIALI 

Responsabile di Settore: Dott. Maria Elena Mendola 

Programma 

DUP cui fa 

riferimento la 

scheda 

Scheda di P.E.G.- 

Obiettivi strategici 

Pesatura della 

Amministrazio

ne 

Obiettivi operativi Linee di attività 

funzionali all’obiettivo 

Indicatori di 

misurazione 

Processo produttivo 

della linea 

Trasversalità/ Aree e 

Servizi interconnessi 

Scadenza 

temporale- 

Tempi di 

realizzazione 

OBIETTIVI 

GENERALI 
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SETTORE VII– 

TUTTI I 

SERVIZI 

Osservanza degli obblighi 
di pubblicità e 

di diffusione di dati e di 

informazioni individuati 
dalla L. 06.11.2012 n. 190 

e dal D. Lgs. 14.03.2013 

n. 33, 
come da ultimo 

modificato dal D. Lgs. 

25.05.2016 n. 97. 
 

Attuazione del Piano 

Triennale per la 
Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT) 
approvato dall’ente 

10% Aver realizzato le fasi di attività 
entro i termini previsti dal Piano. 

Implementazione sezione 

amministrazione trasparenza. 
Garantire l’attuazione delle 

misure di contrato alla corruzione 

previste dal PTPCT 2020/2022 da 
porre in essere costantemente 

nonché il rispetto della tempistica 

nella corretta pubblicazione delle 
informazioni previste dalla 

normativa e dal PTCPT per i 

servizi di competenza con 
particolare riferimento alla 

trasparenza e all’accesso civico, e 

semplice e generalizzato. 

Aggiornamento e 
standardizzazione 

processi amministrativi 

  Segretario generale – 
Tutti i Settori 

31/12 

   Garantire l’attuazione delle 
misure di contrasto della 
corruzione previste nel PTPCT 

   

Servizi sociali Tendenza al 

miglioramento quali- 

quantitativo del servizio 
nel rispetto delle 

economicità prescritte 

10% Attivazione di tutte le procedure 

finalizzate alla tutela delle fasce 

deboli della popolazione 

Servizi sociali 

Assistenza sociale 

Emergenza abitativa 

 
Tutela minori 

Numero degli 

utenti seguiti e 

n. 
procedimenti 

attivati 

 Polizia 

Municipale 

31/12 

Servizi sociali Garantire la legalità e la 

trasparenza dei processi e 

delle informazioni 
Aggiornamento dei 

registri e della 

documentazione interna 
in applicazione del 

Regolamento UE 
2016/679 e del D.Lgs. n. 

196/2003 

10% Sostenere e formare gli Uffici nel 

recepimento delle novità 

normative in 
materia di anticorruzione, 

trasparenza 

dell’attività amministrativa, 
digitalizzazione e conservazione 

degli 
atti, razionalizzazione della 

modulistica 

esistente e al contempo dare 
attuazione alla normativa sulla 

privacy 

Proposizione dell’ 

aggiornamento e 

standardizzazione 
processi amministrativi 

n. processi 
mappati 

 Tutti i settori 31/12 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

        

Servizi sociali Adesione Avvisi Pubblici 
regionali e statali per 

progetti rivolti a fasce 

deboli della popolazione 

20% Adesione Avvisi pubblici Predisposizione 
documentazione 

necessaria a consentire 

la presentazione dei 
progetti Regolare 

esecuzione del progetto 
finanziari 

Effettiva 
realizzazione 

dei progetti 

  31/12 
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Servizi sociali Organizzazione servizi 
dedicati alle fasce deboli 

della popolazione 

25% Realizzare servizi di sostentamento 
ed inclusione delle fasce più deoili 

della popolazione 

Predisposizione ed 
attuazione Bandi 

Numero utenti 
coinvolti in di 

riferimento a 

di quelli 
programmati 

in relazione ai 

relativi 
finanziameti. 

 Tutti i settori 31 /12 e fino a 
scadenza 

dell’emergenza 

sanitaria 

Servizi sociali Attivazone PUC 15% Predisposizione, attivazione e 
controllo dei progetti PUC 

Predisposizione ed 
attuazione procedure 

Numero degli 
utenti coinvolti 

nella 

realizzazione 
dei progetti 

 Tutti i settori  

Servizi sociali Progetti relativi al PNRR 10% Reperimento di risorse per 

l’attuazione di progetti e di attività 

dell’ente Predisposizione progetti 

Numero progetti 
presentati 

Individuazione 

degli interventi 

ammissibili a 
finanziamento 

nell'ambito del 
PNRR. 

Programmazione, 

definizione e 

predisposizione atti dei 
relativi procedimenti 

Tutti i settori  

  100%       

 

 

SCHEDA 8 

SEGRETARIO GENERALE 

Dott. ssa Simona Tanzi 

Scheda di P.E.G.- 
Obiettivi strategici 

Pesatura della 
Amministrazione 

Obiettivi operativi Indicatori di misurazione Trasversalità/ Aree e Servizi interconnessi Scadenza temporale- 

Tempi di realizzazione 

OBIETTIVI SPECIFICI      

Supportare la pianificazione 

strategica 

25% Redigere il piano dettagliato degli 

obiettivi, successivamente integrato 
nel PIAO 

Approvazione del piano degli obiettivi in uno 

con il PEG ai sensi dell’art. 169 del TUEL, 
successivamente da integrare nel Piano 

Settore Segreteria Generae, Settore Finanziario A seguito 
dell’approvazione del 
bilancio di previsione 

Supportare la programmazione nel 

settore delle risorse umane 

25% Elaborare proposte di soluzione 

volte a garantire il turn – over 

compatibilmente con la capacità 

economica- finanziaria 

dell’Ente 

Approvazione fabbisogno del personale. 

Attuazione degli interventi previsti nell’anno 

Settore Risorse umane 31/12 

Controllare la regolarità 

amministrativa 

25% Assicurare i controlli sulla base 

degli atti organizzativi e parametri 

volti alla verifica del rispetto della 
normativa vigente e dell’adozione 

delle misure di prevenzione della 
corruzione 

Report sui controlli eseguiti  31/12 

Prevenire la corruzione e la 
trasparenza 

25% Predisposizione Relazione Annuale 

PTPCT 

Approvazione del Piano nei termini di legge. 

Attuazione attività di competenza 
Pubblicazione. 

  

 100%     

 



 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

 

Il Comune di Ceccano ha approvato il Piano triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2023-2025 con 

Deliberazione di Giunta comunale. n. 165 del 31.05.2023   

 

 

1- OGGETTO 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.), quale Sotto- 

Sezione del Piano Integrato dell’Attività e Organizzazione, dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. n. 190 del 

6 novembre 2012 e alle altre normative di riferimento richiamate nelle premesse, nel rispetto di tutti gli atti di 

indirizzo emanati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. Il Piano rappresenta il documento fondamentale per la 

definizione della strategia della prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione Comunale ed è 

finalizzato a conseguire, nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di CECCANO i seguenti obiettivi 

strategici: 

-ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

-aumentare le capacità di scoprire casi di corruzione; 

-creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 

2- OBIETTIVI STRATEGICI DEL PTCP 
 

La legge n. 190/2012, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo di indirizzo definisca “gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico gestionale e del piano triennale per la prevenzione della 
corruzione”. 
 

Il Comune di Ceccano individua quali obiettivi strategici individuati nel presente PTPC gli stessi 
declinati nel PNA a livello nazionale: 
 
- Ridurre l’opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- Aumentare la capacità di individuare casi di corruzione; 

- Creare un contesto sfavorevole al proliferare di casi di corruzione o mala gestione. 
 

In considerazione della funzione strategica che il PTCPT assume alla luce dell’introduzione del nuovo P.I.A.O. va 

evidenziata la trasformazione degli autonomi strumenti di pianificazione in sottosezioni di un unico e 

organico strumento pianificatorio. 

Tale sistema è finalizzato a valorizzare ulteriormente la necessità di costruzione di strumenti di pianificazione 

integrata e coerente. 

Tale integrazione, secondo l’A.N.A.C., è particolarmente importante sia con riferimento alle performance che con 

riferimento al “Valore Pubblico”, per cui il Comune di Ceccano ha avuto cura di prevedere, nella 

predisposizione della Sotto- Sezione dedicata alla performance, specifici obiettivi e relativi indicatori per 

monitorare l’attuazione della Sezione Anticorruzione e Trasparenza del P.I.A.O.. 

All. A - Elenco Dei Processi Nelle Aree Di Rischio Generali E Specifiche E Le Relative Misure Di Prevenzioni 
All. B - Riepilogo analisi rischi 
All. C - Classifica del livello del rischio. 
All. D - Schema Patto d'Integrità 
All. E - MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE (c.d. whistleblower) 
All. F - SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

All. G - Mappatura PNRR 



 

A tale fine si rappresenta che le azioni di prevenzione della corruzione programmate per il triennio 2022/2024  sono 
in continuità con i Piani precedenti e tendono al conseguimento degli elencati obiettivi strategici attraverso 
l’attuazione delle seguenti misure: 
 

1. Attuazione delle prescrizioni in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza. 
 

Obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di assicurare l’osservanza degli obblighi di pubblicità ̀ e di 
diffusione di dati e di informazioni individuati dalla L. 06.11.2012 n. 190 e dal D. Lgs. 14.03.2013 n. 33, come da 
ultimo modificato dal D. Lgs. 25.05.2016 n. 97. 
A tal fine, tra le azioni da attuare ai fini del conseguimento degli obiettivi strategici rientra “la promozione di 

maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (articolo 
10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 

Il RPCT dovrà verificare che venga garantito il tempestivo e regolare flusso dei dati e delle informazioni da 
pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, con relativa attività di 
aggiornamento e di monitoraggio. 
A tal fine il RPCT, già negli anni precedenti ha sviluppato nel PTPCT un modello organizzativo in cui sono 
indicati, con riferimento a ciascun obbligo di legge, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione e la 
relativa tempistica, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di trasparenza adottate 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1310 in data 28.12.2016. 
 

L’adempimento degli obblighi di pubblicazione dovrà, inoltre, essere attuato conformemente alla disciplina in 
materia di tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio in data 27.04.2016 nonché dal D. Lgs. 10.08.2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in materia di 
protezione dei dati personali approvato con D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 al citato Regolamento (UE), garantendo il 
rispetto dei principi generali di “adeguatezza”, “pertinenza” e “minimizzazione dei dati”. 
 

Il RPCT dovrà verificare, infine, che sia garantita la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. 
“semplice” che c.d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di FOIA 
(“Freedom of information act”) adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 in 
data 28.12.2016. 
 

Il Comune di Ceccano, si impegna dunque a: 
- Garantire la trasparenza amministrativa attraverso il sito istituzionale - Sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 
- Aumentare la propria capacità di informare i cittadini circa le modalità di accesso ai servizi e le modalità 
di gestione dei procedimenti; 
- Proseguire l’azione volta a rendere trasparente la gestione delle attività; 
- Mantenere e promuovere una gestione trasparente della performance (obiettivi chiari e rendicontazione 
dei risultati raggiunti); 
- Applicare l’accesso civico generalizzato garantendo, nel rispetto delle disposizioni di legge, la funzionalità 
degli uffici; 
- Proseguire quel processo di “reinformatizzazione” dell’Ente al fine di garantire una maggiore efficacia, 
efficienza, economicità e trasparenza dell’azione amministrativa, in conformità alle previsioni del D.Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale”, garantendo l’automatismo nella gestione dei flussi 
documentali nella sezione trasparenza e degli obiettivi strategici del PNA 2019 (la piena informatizzazione è 
condizione ineliminabile per la piena attuazione del monitoraggio del piano); 
 

2 Adeguato coordinamento con gli strumenti di programmazione. 
 

Gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti di 
programmazione dei comuni quali: 
1. il documento unico di programmazione (DUP). In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che 
tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione 
della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli 
strumenti”. L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP 
quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i 
relativi indicatori di performance” 



 

2. il piano della performance/ PEG con specifico riguardo all’individuazione degli obiettivi assegnati alle figure 
apicali dell’ente in tema di anticorruzione e di obblighi di pubblicità e trasparenza. 
L’Ente inserirà gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza previsti nel presente piano 
sotto forma di obiettivi strategici nel DUP/ Piano delle Performance, PEG/PDO nel duplice versante della 
performance organizzativa e della performance individuale e comunicherà tali obiettivi all’atto della approvazione 
del piano significando che gli stessi sono da considerarsi obiettivi strategici e gestionali dell’ente. In quanto tali 
verranno trasmessi all’organismo di valutazione. 
 

3. Coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni all’ente, nelle fasi di progettazione, costruzione ed attuazione del 

PTPC. 
 

Nello specifico dovranno essere coinvolti i seguenti soggetti: 

- gli stakeholders del territorio nella fase di progettazione del PTPC attraverso l’acquisizione di 
osservazioni e  suggerimenti a seguito di apposita pubblicazione della proposta di Piano sul sito web 
istituzionale; 
- il personale dell’ente ed in particolare i responsabili di servizio, soprattutto nella fase di monitoraggio; 
- collaboratori e consulenti dell’Ente; 
- collaboratori e dipendenti a qualsiasi titolo delle ditte affidatarie di forniture di beni e servizi; 

- Nucleo di valutazione. 
 

4. Promozione di un’adeguata attività di formazione. 
 

L’Amministrazione dovrà garantire, attraverso la figura del RPCT, un’attività di costante 
formazione/informazione sui contenuti del PTPC, unitamente a quelli del codice di comportamento, rivolta al 
personale addetto alle funzioni a più elevato rischio ed anche agli amministratori. In particolare i contenuti della 
formazione dovranno affrontare le tematiche della trasparenza e dell’integrità, in modo da accrescere la 
consapevolezza del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con l’utenza. 
 

5. Implementazione della mappatura dei processi. 
 

L’analisi dei processi al fine di completare il catalogo dei procedimenti del Comune di Ceccano in conformità alle 
indicazioni contenute nel presente Piano. 
 

3- SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Di seguito i soggetti che a vario titolo, con riferimento al ruolo e alle responsabilità, partecipano alla 
programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione. 
 

3.1 Organi di indirizzo. 
 

4.1 Consiglio Comunale 
È l’Organo di indirizzo politico deputato all’approvazione del Documento Unico di Programmazione che 
contiene le linee strategiche di indirizzo in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 
4.2 Giunta 
È l’organo d’indirizzo politico cui compete entro il 31 Gennaio di ogni anno adottare il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione. 
Adotta tutti gli atti di indirizzo gestionale direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 
corruzione. 
4.3 Sindaco 
È l’organo cui compete di provvedere alla nomina del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della 
corruzione. 
 

Nell’ottica di un effettivo e consapevole coinvolgimento degli organi di indirizzo nella impostazione della 
strategia di prevenzione della corruzione gli stessi sono tenuti: 
 



 

- alla individuazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(art 1, co. 8, come novellato dall’art. 41 del d.lgs. 97/2016); 
- alla individuazione delle decisioni inerenti le modifiche organizzative necessarie per assicurare al RPCT 
funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività. 
 

Sull’organo politico grava la responsabilità per la mancata adozione del Piano Triennale per la prevenzione della 
Corruzione e della trasparenza cui può conseguire danno erariale o danno all’immagine per l’amministrazione 
 

La mancanza di tali obiettivi può configurare un elemento che rileva ai fini della irrogazione delle sanzioni di cui 

all’art. 19, co. 5, lett. b) del d.l. 90/2014. 
 

3.2 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T) 

A seguito dell’approvazione del D. Lgs 97/2016 risulta unificata in capo ad un solo soggetto l’incarico di 
responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza cui sono riconosciuti poteri e funzioni atti a 
garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed efficacia. 
 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di CECCANO, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012, è individuato nel Segretario Generale, incarico attualmente 
ricoperto dalla Dott.ssa Simona Tanzi in virtù del decreto n. 14 del 15.11.2016. 
 

L’Allegato 3 al PNA 2019, cui si rinvia, contiene i Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile  
della prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 
 

3.3 - I Responsabili dei servizi 
 

Nell’ambito dei settori di rispettiva competenza, svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dell'autorità giudiziaria, partecipano al processo di 
gestione del rischio, propongono le misure di prevenzione, assicurano l'osservanza del Codice di comportamento 
e verificano le ipotesi di violazione, adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del personale ed osservano le misure contenute nel PTPC. 
 

In particolare l’articolo 16 del decreto legislativo n. 165 del 2001 dispone che: 
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte 
dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti. (comma 1-bis); 
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo (comma 1-ter); 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva (comma 1-quater); 
 

I Responsabili dei servizi, nell’ambito delle materie di propria competenza: 

 
- adempiono agli obblighi di pubblicazione, garantendo il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

- garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, 
la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 

- attuano il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e della trasparenza in tutte le azioni previste; 

- elaborano la proposta delle azioni formative in materia per i servizi di competenza. 

I Responsabili dei servizi inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dal presente Piano: 
- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T. ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. c), della 
legge n. 190 del 2012; 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini 
dei conseguenti procedimenti disciplinari. 



 

 

In caso di violazione delle misure di prevenzione, degli obblighi di informazione, collaborazione e segnalazione 
previste dal piano, delle regole di condotta previste dal codice di comportamento dei dipendenti del comune di 
Ceccano, nonché in caso di violazione delle disposizioni in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso 
civico, si configura responsabilità dirigenziale ed eventuale responsabilità per danno all’immagine 
dell’amministrazione. Il responsabile non risponde dell’inadempimento degli obblighi di pubblicazione e di 
accesso civico se prova che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 
 

3.4 - Referenti 
 

I referenti per la prevenzione della corruzione e la trasparenza possono essere nominati dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche su indicazione del dirigente competente di ciascun settore. 
 
In ciascun settore possono essere nominati i referenti che: 
svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

raccolgono i dati e le informazioni necessari per l’espletamento degli obblighi di trasparenza e anticorruzione e 
ne verificano la correttezza e la completezza prima della trasmissione al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione secondo le scadenze previste dal crono programma allegato e/o da altre disposizioni 
di legge o da circolari e direttive del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione. 

monitorano costantemente i dati contenuti nella sezione “Amministrazione trasparente” e provvedono a 
comunicare tempestivamente i dati eventualmente necessari al loro aggiornamento per il settore di propria 
competenza. 
 

3.5 - Dipendenti 
 

I dipendenti, con riferimento alle proprie competenze, sono chiamati: 
 

-ad osservare le disposizioni contenute nel PTPC; 

-a partecipare al processo di gestione del rischio; 

-a segnalare le situazioni di illecito al proprio dirigente o al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza; 

-ad osservare scrupolosamente le disposizioni contenute nel codice di comportamento dei dipendenti del comune 
di Ceccano; 

- a trasmettere le informazioni richieste dal dirigente e/o dai referenti con le tempistiche previste dal 
crono programma nonché a segnalare tempestivamente agli stessi qualsiasi anomalia accertata nello svolgimento 
della propria attività; 
 

Il PNA 2019 richiama l’attenzione sul necessario coinvolgimento dei dipendenti anche in termini di 
partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi, nonché in sede di 
definizione delle misure di prevenzione e di attuazione delle stesse. 
 

In riferimento alle proprie competenze, la violazione degli obblighi previsti dal presente piano costituisce fonte 
di responsabilità disciplinare. 
 

3.6- Collaboratori e consulenti dell’Ente 
 

Tali soggetti segnalano casi di conflitto d’interessi e dichiarano di essere a conoscenza delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. n. 62/2013, e delle disposizioni relative al Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di   
Ceccano, approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 71 del 30/10/2014 e pubblicato sul sito istituzionale 
nella Sezione Amministrazione trasparente, nonché di obbligarsi al rispetto di quanto ivi previsto. 
 

3.7 -Collaboratori e dipendenti a qualsiasi titolo delle ditte affidatarie di forniture di beni e 

servizi 
 



 

L’aggiudicatario dichiara di essere a conoscenza che la violazione dei principi e obblighi contenuti nei nel D.P.R. 
n. 62/2013 e nelle disposizioni relative al Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Ceccano       
costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 2, c. 3,D.P.R. n. 62/2013. 
L’aggiudicatario attesta, ai sensi dell’art. 53, c. 16 ter, D. Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del medesimo soggetto 
incaricato, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Attesta altresì di essere a conoscenza che la 
violazione della succitata norma costituisce causa di nullità della convenzione stipulata, nonché il divieto di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 

3.8 - Il Nucleo di Valutazione 
 

Il nucleo assume un ruolo importante nel sistema di gestione delle performances e della trasparenza, di qui la 
rilevanza della comunicazione tra esso e le attività del RPCT. 
A tal fine, il Decreto Legislativo 97/2016 prevede: 
1. la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 
2. che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 
 

3.9 -Ufficio Procedimenti disciplinari (UPD) 
 

L’ufficio Procedimenti disciplinari: 
- propone l’aggiornamento del Codice di Comportamento adottato dall’Ente e sanziona i comportamenti 
che si discostano dalle prescrizioni del Codice. 
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza anche con espresso riferimento 
alle misure di prevenzione della corruzione e alla violazione del Codice di Comportamento. 
-provvede inoltre alle comunicazioni obbligatorie nei confronti del responsabile e dell’Autorità Giudiziaria. 
-svolge un ruolo di collaborazione con il responsabile per l’attuazione del Piano. 
 

3.10 R.A.S.A. – Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
 

In adempimento a quanto previsto nel P.N.A., il presente P.T.P.C. dà atto che il Comune di Ceccano ha 
provveduto alla nomina del R.A.S.A. – Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
 

4- PROCEDIMENTO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C 
 

Il presente aggiornamento al Piano, riguardante il triennio 2022/2024, è stato predisposto dal R.P.C.T tenuto 
conto delle indicazioni contenute nella recente deliberazione ANAC n. 7 del 07.01.2023 e dei relativi allegati. 
 

Già il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 aveva previsto che le Amministrazioni Locali, al fine di disegnare 
un’efficace strategia anticorruzione, realizzassero forme di consultazione con il coinvolgimento dei cittadini e delle 
organizzazioni portatrici di interessi collettivi in occasione dell’elaborazione/aggiornamento del proprio Piano. 
 

In attuazione a tale suggerimento, anche l'elaborazione del presente piano è stata preceduta da una consultazione 
pubblica. In data 19.04.2023 si è provveduto a pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente un Avviso pubblico di 
procedura aperta per l’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Ceccano 
2022/2024 rivolto ai cittadini, a tutte le associazioni portatrici di interessi collettivi, alle organizzazioni di categoria 
e organizzazioni sindacali operanti nel territorio, al fine di migliorare la strategia complessiva di prevenzione della 
corruzione dell’ente. Con tale avviso si invitavano tali soggetti a presentare, entro il 28.04.2023, eventuali proposte 
e/o osservazioni ai fini dell’aggiornamento PTPC 2022/2024. 

Si deve prendere atto che non risultano pervenute proposte né osservazione da parte dei soggetti interpellati. 
 

Il presente Piano, tenuto conto dei suggerimenti del PNA 2022, conferma l'impostazione del piano 2022-2024, 
quale strumento disciplinante le misure organizzativo – funzionali, volte a prevenire il verificarsi di 

fenomeni di corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune di CECCANO, attraverso 



 

l’analisi delle aree considerate a rischio dalla normativa e, nell’ambito delle stesse, dei processi sensibili nonché a 
confermare gli ulteriori ambiti di rischio specifici per l’attività di competenza dell’Ente, allo scopo di : 
• ridurre le opportunità che favoriscono i casi di corruzione; 
• incrementare la capacità dell’Amministrazione di individuare situazioni ed eventi corruttivi; 
• stabilire misure organizzative finalizzate a prevenire il rischio di corruzione; 
• realizzare una connessione tra corruzione, trasparenza e performance propedeutica ad una più ampia 
gestione del rischio istituzionale; 
• semplificare l’attività dell’ente e potenziare gli strumenti di controllo sociale diffuso; 
• dare concreta attuazione all’istituto dell’Accesso Civico Generalizzato (FOIA); 
• superare la logica del mero adempimento orientandosi verso il raggiungimento del risultato attraverso 
l’attuazione delle necessarie e specifiche misure di prevenzione frutto delle esperienze concrete 
dell’Amministrazione. 
• la promuovere maggiori livelli di trasparenza 
 

5- AGGIORNAMENTI AL PIANO 
 

L’aggiornamento annuale tiene conto dei seguenti fattori: 
a. normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
b. normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’Amministrazione (ad esempio: 
acquisizione di nuove competenze); 
c. emersione di rischi non considerati nella fase dell’iniziale predisposizione del Piano; 
d. nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA. 
Ai fini degli aggiornamenti annuali, i Responsabili possono trasmettere al Responsabile della prevenzione 
eventuali proposte inerenti al proprio ambito di attività, in occasione della reportistica relativa al PEG. 
L’aggiornamento segue la stessa procedura seguita per la prima adozione del Piano. 

 

PARTE III 
LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

1.METODOLOGIA UTILIZZATA PER EFFETTUARE LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato tenendo presente le sue principali 
finalità, ossia favorire, attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle 
decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. La mappatura dei processi, 
l’analisi e la valutazione del rischio, accrescendo la conoscenza dell’amministrazione, consentono di alimentare e 
migliorare il processo decisionale alla luce del costante aggiornamento delle informazioni disponibili. 
Il processo di gestione del rischio corruttivo, così come definito nel presente Piano, recepisce le indicazioni 
metodologiche contenute nell’Allegato 1 al Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato con delibera n. 1064 
del 13 novembre 2019. 
 

Il processo di gestione del rischio di corruzione è articolato nelle seguenti fasi: 

1) Analisi del contesto. 
1.1. analisi del contesto esterno 
1.2 analisi del contesto interno 

2) Valutazione del rischio 
2.1 identificazione del rischio 
2.2 analisi del rischio 
2.3 ponderazione del rischio 

3) Trattamento del rischio 
3.1 identificazione delle misure 

3.2 programmazione delle misure 
 

Di seguito vengono dettagliatamente descritti i passaggi del processo in argomento, evidenziandone con finalità 

esplicativa il collegamento con le succitate tabelle di gestione del rischio. 

 



 

2 – ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 
 

L’Autorità nazionale anticorruzione con determinazione n. 12/2015 ha riconosciuto l’analisi del contesto esterno 
ed interno quale fase preliminare ed indispensabile del processo di gestione del rischio. 
L’analisi del contesto è finalizzata ad ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo 
possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini 
di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative 
interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
 

2.1 Contesto esterno 
 

L’analisi del contesto esterno consente di evidenziare come le caratteristiche strutturali ed ambientali nelle quali 
l’amministrazione si trova ad operare possano influire sul verificarsi dei fenomeni corruttivi e condizionare, di 
conseguenza, la valutazione del rischio corruttivo e la individuazione delle idonee misure di prevenzione. 
 

Nel Comune di Ceccano, ai fini dell'analisi del contesto esterno, il Responsabile anticorruzione si è avvalso, negli 
anni passati, degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
 

Nel Piano 2023/2025 si è tenuto conto dei dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo 
stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” relativa all’anno 2020 pubblicata dal 
Ministro dell’Interno il 21 gennaio 2021 - Doc. XXXVIII n. 4 e rinvenibile al seguente link 
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita- 
forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata nonchè dell’analisi di 
sostenibilità dell’area industriale di Frosinone, cui Ceccano è ricompreso e rinvenibile al seguente link 
http://progetti.oltreloccidente.org/antropologia/materiali_doc/report_as_frosinone(1).pdf 

Ai fini dell’analisi del contesto esterno di grande utilità si è rilevato anche il progetto Anac denominato 
“Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e promozione della trasparenza”, il cui 
obiettivo consiste nel rendere disponibile un insieme di indicatori in grado di misurare il rischio di corruzione 
nei territori 

Di seguito le risultanze relative alla Provincia di Frosinone ed al Comune di Ceccano 
 

COMUNE DI CECCANO 
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PROVINCIA DI FROSINONE 

 

 

 

Da un punto di vista organizzativo, come già rappresentato nel precedente capitolo del presente atto, si è pensato 
ad un sistema anticorruzione in cui accanto al Responsabile della Prevenzione della corruzione, operino in 
sinergia da una parte l’ufficio di supporto e dall’altra i Responsabili dei settori, individuati nei titolari di posizione 
organizzativa, i quali possono a loro volta provvedere alla nomina dei referenti. 
 

3. L’IMPATTO DELLA PANDEMIA DA COVID-19 E DEL NUOVO PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) 
 

I primi mesi del 2022 sono stati caratterizzati dal protrarsi dell’emergenza epidemiologica COVID-19. 

Con specifico riferimento alla pandemia, si evidenzia che, anche per il Comune di Ceccano, le limitazioni 

imposte dalla pandemia hanno fortemente condizionato l’attività comunale, con il protrarsi delle modalità 

organizzative del lavoro degli uffici - peraltro sottorganico - e, parallelamente, un ulteriore carico di 

adempimenti amministrativi e di gestione del territorio. 

A seguito dell’emergenza sanitaria, al fine di favorire il superamento della grave crisi economica che ne è 

derivata e la ripresa dell’economia, è stato infine varato, nell’ambito di una più complessiva manovra di stampo 

comunitario, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). 

Come evidenziato dal P.N.A. 2022, “l’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla 

legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra […], 

richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del P.N.R.R. siano vanificati da eventi corruttivi, con 

ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative”. 

A tal fine, la parte speciale del P.N.A. è dedicata ai contratti pubblici, caratterizzato da numerosi interventi 



 

legislativi in materia, che, da un lato, hanno arricchito il novero di disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, 

dall’altro lato, hanno prodotto una sorta di “stratificazione normativa, per via dell’introduzione di specifiche 

legislazioni di carattere speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato 

l’attuale quadro legislativo di riferimento. 

Tale contesto rende quanto mai necessario che il P.T.P.C.T./P.I.A.O. presti particolare attenzione ai processi 

interessati dal P.N.R.R., al fine di evitare l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di cattiva amministrazione, 

propedeutiche a eventi corruttivi e a fenomeni criminali ad essi connessi. 

Per tale ragione è quindi fondamentale mappare, tra gli atri, i processi che coinvolgono la spendita di risorse 

pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi del P.N.R.R. e dei fondi strutturali: attenzione ineliminabile anche in 

caso di redazione di P.I.A.O. semplificato. Ha sul punto evidenziato il P.N.A. che “Quanto all’ambito 

oggettivo del monitoraggio sulle misure, in via preliminare, si evidenzia che tutte le amministrazioni/enti che 

impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del P.N.R.R. e ai fondi strutturali svolgono un 

monitoraggio periodico - la cui cadenza temporale va indicata nello strumento di programmazione adottato- sui 

processi che coinvolgono la gestione di tali fondi […], così come anche indicato nel documento MEF sulla 

strategia generale antifrode per l’attuazione del P.N.R.R.”. 

Alla luce delle sollecitazioni dell’A.N.A.C., in aggiunta alle misure generali e specifiche già previste 

dal P.T.P.C., si è provveduto nel presente Piano alla mappatura e all’individuazione di misure 

specifiche relative ai processi interessati dal P.N.R.R. (ALLEGATO G). 

Ulteriori misure specifiche sono state poi introdotte in materia di conflitto di interessi, mentre specifiche 

considerazioni in ordine agli obblighi pubblicitari sono riportati nella Sezione “Trasparenza”. 

4. MAPPATURA DEI PROCESSI 

Come evidenziato nel PNA 2019 l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla 

rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa di cui al precedente 

paragrafo è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi 

organizzativi. 

Un processo, come ricordato nel PNA 2019, è una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

 
Attraverso la mappatura dei processi tutta l’intera attività svolta dall’amministrazione viene gradualmente 

esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

 
Inoltre, tale fase assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi. 
 

Nel corso degli anni, il Comune di Ceccano ha svolto (RPCT e P.O.) un significativo lavoro di individuazione 
di tutti i processi/procedimenti dell’ente e non sembra opportuno azzerare un lavoro così meticoloso. Pertanto, 
in continuità a quanto fatto negli scorsi anni, e tenendo presente quanto richiesto dal PNA 2019 e 2022, al 
momento si confermerà il suddetto lavoro. 

 
Attraverso la mappatura dei processi tutta l’intera attività svolta dall’amministrazione viene gradualmente 
esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
 

Inoltre, tale fase assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei 
rischi corruttivi. 
 

Nel presente Piano 2023/2025 si conferma la mappatura dei processi, così come suggerita nel PNA 2019 
ed approvata con il Piano 2022/2024, con riferimento a quelli attuati dall’Ente e ritenuti potenzialmente 
a rischio. 
 



 

4. VALUTAZIONE DEL DIVERSO LIVELLO DI ESPOSIZIONE DEGLI UFFICI AL 
RISCHIO DI CORRUZIONE 
 

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede il superamento della metodologia indicata nell’Allegato 5 del PNA 
2013-2016, in base alla quale, tenuto conto di due elementi fondamentali quali l’impatto e la probabilità, era stato 
elaborato il Registro dei rischi di cui all’allegato 2 del PTPC 2019/2021 e che si fondava sull’utilizzo di un 
approccio quantitativo. 
 

Il livello di probabilità veniva determinato tenendo conto della discrezionalità della fase, della rilevanza esterna 
della singola fase e dei controlli esistenti. 
 

Il livello di impatto veniva determinato tenendo conto dei seguenti fattori: organizzativo, economico e 
reputazionale. 

 

A. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

I criteri ed i valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" erano i seguenti: 
 

-Discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

-Rilevanza esterna : nessuna = valore 2; se il risultato si rivolge a terzi = valore 5; 
-Complessità del processo : se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 
-Valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5); 
-Frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di operazioni 
di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 
-Controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo si 
intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo 
preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

Si è provveduto, per ogni attività/processo esposto al rischio, ad attribuire un valore/punteggio per ciascuno 
dei sei criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima della probabilità” (max 5). 
 

B. Stima del valore dell’impatto 
 

L'impatto si misurava in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. l’Allegato 
5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto” di potenziali episodi di 
malaffare. 

 

 Impatto organizzativo : tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 
esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% 
del personale=1; 100% del personale=5). 

 Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei 
Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

 Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 
articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le 
pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

 Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. 
Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 
 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto” 
(max 5). 
 

L’analisi del rischio si concludeva moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per ottenere 
il valore complessivo, che esprimeva il livello di rischio del processo. 
 

Il rischio veniva, infatti, classificato in 4 categorie (trascurabile [da 0 a 4], basso [da 4,1 a 8,59], medio [da 8,60 a 
15] e alto [da 15,1 a 25]) a seconda della probabilità e della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle 



 

attività connotate da un maggior livello di discrezionalità amministrativa. 

In sede di ponderazione, i singoli rischi ed i relativi processi venivano inseriti in una “classifica del livello del 
rischio”, andando a costituire una scala decrescente dal più alto valore, componendo così la scala delle priorità al 
fine del trattamento del rischio. 

La nuova metodologia proposta nel PNA 2019, già attuata nel Piano 2021/2023, e che si ripropone nel Piano 
2022/2024 predilige invece un approccio qualitativo basato su valori di giudizio soggettivo, sulla conoscenza dei 
fatti e delle situazioni che influiscono sul rischio. 
 

Nel presente PTPCT si è, pertanto, proceduto a confermare tutto quanto previsto nel Piano 
2021/2023, risultato di una revisione dei precedenti PTPCT mediante l’applicazione di una diversa 
metodologia di valutazione del rischio. 
 

A tal fine ci si è avvalsi della metodologia di valutazione del rischio suggerita dal Quaderno Anci del 
20 novembre 2019, basata sulle indicazioni contenute nella norma ISO 31000 “Gestione del rischio - Principi e linee 
guida” e nelle “Le linee guida per la valutazione del rischio di corruzione” elaborate all’interno dell’iniziativa delle Nazioni 
Unite denominata “Patto mondiale delle Nazioni Unite” (United Nations Global Compact). 
 

Metodologia di valutazione del rischio ai sensi del PNA 2019 
 

Si rappresenta di seguito la metodologia applicata per la valutazione del rischio, come predisposta e suggerita dal 
richiamato Quaderno Anci del 20 novembre 2019. 

 

Si è proceduto ad incrociare due indicatori compositi (ognuno dei quali composto da più variabili) rispettivamente 
per la dimensione della probabilità e dell’impatto.La probabilità consente di valutare quanto è probabile che 
l’evento accada in futuro, mentre l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero 
l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso. 
 

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità) viene individuato un set di variabili significative 
caratterizzate da un nesso di causalità tra l’evento rischioso e il relativo accadimento. 
 

Con riferimento all’indicatore di probabilità sono state individuate nove variabili, ciascuna delle quali può 
assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 

 

INDICATORE DI PROBABILITA’ 

N. Variabile Livello Descrizione 

1 Discrezionalità: focalizza il 
grado di discrezionalità nelle 
attività svolte o negli atti 
prodotti; esprime l’entità del 
rischio in conseguenza delle 
responsabilità attribuite e 
della necessità di dare 
risposta immediata 
all’emergenza 

Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare, necessità di dare risposta 
immediata all’emergenza 

Medio Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 

definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta 

immediata all’emergenza 

Basso Modesta discrezionalità sia in termini di 

definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di 

emergenza 



 

2 Coerenza operativa: coerenza 
fra le prassi operative 
sviluppate dalle unità 
organizzative che svolgono il 
processo e gli strumenti 
normativi e  di 
regolamentazione che 
disciplinano lo stesso 

Alto Il processo è regolato da diverse 

norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che 

disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente 

interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia 

del legislatore nazionale sia di quello regionale, le 

pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità 

operativa 

Medio Il processo è regolato da diverse 

norme di livello nazionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione da parte 

del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte 

dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo 

è svolto da una o più unità operativa 

  Basso La normativa che regola il processo è 

puntuale, è di livello nazionale, non subisce 

interventi di riforma, modifica e/o integrazione 

ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del 

TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità 

operativa 

3 Rilevanza degli interessi 

“esterni” quantificati in termini 

di entità del beneficio 

economico 

Alto Il processo dà luogo a consistenti benefici economici 
o di altra natura per i destinatari non ottenibile dai 
soggetti destinatari del processo Medio. Il processo 
dà luogo a modesti benefici economici o di altra 
natura per i destinatari 

Medio Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 
natura per i destinatari 

Basso Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 

natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

4 Livello di opacità del processo, 
misurato attraverso solleciti 
scritti da parte del RPCT per 
la pubblicazione dei dati, le 
richieste di accesso civico 
“semplice” e/o 
“generalizzato”, gli eventuali 
rilievi da parte dell’OIV in 
sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

Alto Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di 
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede 
di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

Medio Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di 
solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei 
dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede 
di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

Basso Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da 

parte dell’OIV in sede di attestazione annuale del 

rispetto degli obblighi di trasparenza. 



 

5 Presenza di “eventi sentinella” 
per il processo, ovvero 
procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria o 
contabile o ricorsi 
amministrativi  

Alto Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 
o contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente 
impiegato sul processo in esame, concluso con 
una sanzione indipendentemente dalla 
conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 

Medio Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o 
contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente 
impiegato sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione dello stesso, 
negli ultimi tre anni 

Basso Nessun procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa nei 
confronti dell’Ente e nessun procedimento 
disciplinare nei confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 
anni 

6 Livello di attuazione delle 
misure di prevenzione sia 
generali sia specifiche previste 
dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte dai 
monitoraggi effettuati dai 
responsabili 

Alto Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con 
consistente ritardo, non fornendo elementi a 
supporto dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste 

Medio Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 
puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 
elementi a supporto dello stato di attuazione delle 
misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste 

Basso Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 
puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 
attraverso documenti e informazioni circostanziate 
l’attuazione delle misure 

7 Segnalazioni, reclami pervenuti 

con riferimento al processo in 

oggetto, intese come qualsiasi 

informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero 

reclami o 

risultati di indagini di customer 

satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, 

illecito, mancato rispetto delle 

procedure, condotta non etica, 

corruzione vera e propria, 

cattiva gestione, scarsa qualità 

del servizio 

Alto Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato 

rispetto delle procedure, condotta non etica, 

pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e 

scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli 

ultimi tre anni 

Basso Nessuna segnalazione e/o reclamo 

8 Presenza di gravi rilievi a 
seguitodei controlli interni di 
regolarità amministrativa (art. 
147-bis, c. 2, TUEL), tali da 
richiedere annullamento in 
autotutela, revoca di 

Alto Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione 
dei provvedimenti  adottati 



 

provvedimenti adottati, ecc. Basso Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli 
ultimi tre anni 

9 Capacità dell’Ente di far fronte 

alle proprie carenze 

organizzative nei ruoli di 

responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle 

corrispondenti figure apicali 

anziché l’affidamento di 

interim 

procedure per ricoprire i ruoli 

apicali rimasti vacanti 

Alto Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di 

tempo, ritardato o mancato espletamento delle 

procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti 

vacanti 

Medio Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 
ritardato espletamento delle procedure per ricoprire 
i ruoli apicali rimasti vacanti 

 
Basso 

Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 
periodo strettamente necessario alla selezione del 
personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

 

Con riferimento all’indicatore di impatto, sono state individuate quattro variabili ciascuna delle quali può 
assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 

 

INDICATORE DI IMPATTO 

N. Variabile Livello Descrizione 

1 Impatto sull’immagine dell’Ente 

misurato attraverso il numero di articoli 

di giornale pubblicati sulla stampa locale 

o nazionale o dal numero di servizi 

radio-televisivi trasmessi, che hanno 

riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei 

servizi o corruzione 

Alto Un articolo e/o servizio negli 

ultimi tre anni riguardante episodi 

di cattiva amministrazione, scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Medio Un articolo e/o servizio negli 

ultimi cinque anni riguardante 

episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Basso Nessun articolo e/o servizio negli 

ultimi cinque anni riguardante 

episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o 

corruzione 

2 Impatto in termini di 

contenzioso, inteso come i costi 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli 

eventi rischiosi potrebbe generare 

 economici e/o organizzativi 

sostenuti per il trattamento del 

contenzioso dall’Amministrazione 

 un contenzioso o molteplici 

contenziosi che impegnerebbero 

l’Ente in maniera consistente sia 

dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Medio Il verificarsi dell’evento o degli 

eventi rischiosi potrebbe generare 

un contenzioso o molteplici 

contenziosi che impegnerebbero 

l’Ente sia dal punto di vista 

economico sia organizzativo 



 

Basso Il contenzioso generato a seguito 

del verificarsi dell’evento o degli 

eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

3 Impatto organizzativo e/o sulla 

continuità del servizio, inteso come 

l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento 

delle attività dell’Ente 

Alto Interruzione del servizio totale o 

parziale ovvero aggravio per gli altri 

dipendenti dell’Ente 

Medio Limitata funzionalità del servizio 

cui far fronte attraverso altri 

dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Basso Nessuno o scarso impatto 
organizzativo e/o sulla continuità 
del servizio 

4 Danno generato a seguito di 

irregolarità riscontrate da organismi 

interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità 

esterne (Corte dei Conti, Autorità 

Giudiziaria, Autorità Amministrativa) 

Alto Il verificarsi dell’evento o degli 

eventi rischiosi, comporta costi in 

termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto 

rilevanti 

Medio Il verificarsi dell’evento o degli 

eventi rischiosi, comporta costi in 

termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente 

sostenibili 

Basso Il verificarsi dell’evento o degli 

eventi rischiosi, comporta costi in 

termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente 

trascurabili o nulli 

 

Successivamente, attribuiti i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità, seguendo gli 
schemi proposti dalle precedenti tabelle e aver proceduto alla elaborazione del loro valore sintetico di ciascun 
indicatore, si è proceduto all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, attraverso la combinazione 
logica dei due fattori, secondo i criteri indicati nella tabella seguente. 

 

Combinazioni valutazioni PROBABILITA –IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO 

PROBABILITA’ IMPATTO 

Alto Alto Rischio alto 

Alto Medio Rischio critico 
Medio Alto 

Alto Basso Rischio medio 
Medio Medio 

Basso Alto 
Medio Basso Rischio basso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischio minimo 

 



 

 
Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio, come indicate all’interno 
della precedente tabella, consente di definire il rischio intrinseco di ciascun processo, ovvero il rischio che è 
presente nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo stesso 
tempo la corrispondente priorità di trattamento. 
 

Tale attività risulta espletata attraverso l’elaborazione di SCHEDE (agli atti d’ufficio) inerenti i singoli processi 
mappati nel Catalogo dei Processi e le cui risultanze sintetiche vengono riportate nel Riepilogo dei Rischi 
(Allegato “B”) 
 

5. LA PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

La ponderazione del rischio consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi fatta e nel raffrontarlo con altri 
rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza del trattamento. I procedimenti per i quali sono emersi i più elevati 
livelli di rischio vanno a identificare, singolarmente o aggregati tra loro, attività e aree di rischio per ognuna delle 
quali vanno indicati gli obiettivi, la tempistica, i responsabili, gli indicatori e le modalità di verifica delle misure di 
prevenzione che si intendono adottare, ivi comprese quelle proposte nel P.N.A. e riportate nella Classifica Livello 
di Rischio (Allegato “C”) . 
 

6. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO – INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
DELLE MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTE LE ATTIVITA’ DI RISCHIO 
 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” il quale si articola in due fasi: 

 

- Individuazione delle misure 

- Programmazione delle misure 

 

Il trattamento consiste nel procedimento finalizzato ad individuare e valutare delle misure per neutralizzare o 
almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 
rischio ed all’impatto organizzativo e finanziario delle misura stessa. 

 

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi amministrativi posti 
in essere dall’Ente. 
 

Tali misure, in seguito al superamento del concetto di misura obbligatoria e misura ulteriore di cui 
all’aggiornamento al PNA 2015 ( determinazione ANAC 12/2015), si distinguono in: 

- misure generali, che si caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema complessivo delle 

prevenzione della corruzione, intervenendo in maniera trasversale sulla intera amministrazione; 

- misure specifiche, che si caratterizzano per il fatto di incidere su problemi specifici individuati 
tramite l’analisi del rischio. 

 

7. MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTE LE ATTIVITA’ DI RISCHIO  

Le “misure” generali previste e disciplinate dal presente atto sono: 

1- La formazione in tema di corruzione  

tipologia di appartenenza: formazione 

 

2- Il codice comportamentale 
tipologia di appartenenza: regolamentazione- definizione e promozione dell’etica e standard di 

comportamento; 

 



 

3- Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili dei Servizi secondo le modalità fissate dal 
Regolamento dei controlli interni 

tipologia di appartenenza: controllo; 

 

4- Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti tipologia di appartenenza: 
regolamentazione; 

 
5- L’adozione di misure per la tutela del whistleblower tipologia di appartenenza: segnalazione e 

protezione; 

 
6- Applicazione del criterio di rotazione della personale tipologia di appartenenza: rotazione 

 

7- Patti d'integrità e protocolli legali per gli affidamenti 

tipologia di appartenenza: definizione e promozione dell’etica e standard di comportamento; 

 

8- Astensione in caso di conflitto di interessi 
tipologia di appartenenza: disciplina del conflitto di interesse; 

 
9- Verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di incompatibilità/ inconferibilità tipologia 
di appartenenza: disciplina del conflitto di interesse; 

 

10- Divieti post employement (Pantouglage) 

tipologia di appartenenza: disciplina del conflitto di interesse; 

 

11- Formazione di commissioni ed assegnazione agli uffici 
tipologia di appartenenza: disciplina del conflitto di interesse; 

 

12- Il monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche con verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti e i direttori e i dipendenti della amministrazione 
medesima 

Tipologia di appartenenza: regolamentazione 

 

13- Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità attraverso: 
- Informatizzazione dei processi 
- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 
- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile. 

tipologia di appartenenza: disciplina del conflitto di interesse; 

 

Per ciascuna delle misure, vengono indicati nel presente Piano anche la tempistica, i soggetti responsabili 

della misura, le risorse necessarie per la realizzazione, gli indicatori, tempi e modi di monitoraggio. 
 

 

8- LA FORMAZIONE IN TEMA DI CORRUZIONE 
 

8.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

 

La l. 190/2012 stabilisce, infatti, che il Piano debba prevedere, per le attività a più elevato rischio di 
corruzione, percorsi e programmi di formazione, anche specifici e settoriali, dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni sui temi dell’etica e della legalità (art. 1, co. 9, lett. b) e c)). La stessa legge dispone che per i 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali i percorsi formativi siano predisposti dalla Scuola 
superiore della pubblica amministrazione con cadenza periodica e d’intesa con le amministrazioni (art. 1, co. 
11). 
 

Ai sensi del PNA 2019 viene ribadito che la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti 



 

al rischio corruttivo rappresenta una fondamentale misura di prevenzione della corruzione da disciplinare e 
programmare nell’ambito del PTPCT. 
 
I fabbisogni formativi sono individuati nell’ambito del Piano Annuale di formazione dal Responsabile della 
prevenzione in raccordo con il dirigente/funzionario responsabile di posizione organizzativa delle risorse umane. 
 

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
-livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) 
e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
-livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 
per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 
 

8.2 Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione 
 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal Responsabile della prevenzione, in collaborazione  
con i Responsabili di Settore, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di 
corruzione individuate nel P.T.P.C. 
 

8.3 Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione 
 

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, sarà tenuto, in qualità di docenti, dai funzionari interni 
all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia (responsabile della prevenzione della corruzione, 
dirigente/funzionario responsabile di posizione organizzativa delle risorse umane, dirigenti/funzionari responsabili di posizione 
organizzativa addetti alle attività ad elevato rischio, ecc,). 
 

Il livello specifico, rivolto al personale indicato nel precedente punto, sarà demandato ad autorità esterne con 
competenze specifiche in materia, individuate nel Piano annuale di formazione e proposte dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione (Scuola Nazionale dell’Amministrazione, Centri di aggiornamento gestiti da Amministrazioni 
Regionali o Provinciali, Centri di aggiornamento gestiti da Associazioni di Enti Locali, Anci, Anutel ecc.). 

A completamento della formazione a livello specifico verranno organizzati, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, incontri periodici per approfondire le tematiche dell’anticorruzione, della 
trasparenza, dell’etica e della legalità e nel corso dei quali potranno essere esaminate ed affrontate problematiche 
di etica calate nel contesto dell’amministrazione comunale al fine di far emergere il principio comportamentale 
eticamente adeguato alle diverse situazioni 
 

8.4 indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 
 

Il livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare l’aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità. 
 

Il livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio, avrà come oggetto le seguenti materie: le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 
ciascun soggetto nell’amministrazione comunale. 
 

8.5 indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione 
 

Viene stabilito, a livello di Ente il seguente “piano formativo”: 

con periodicità almeno semestrale per tutto l’arco del triennio di riferimento: incontri tra il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione ed i Responsabili dei Servizi per l’esame di eventuali modifiche normative in 
materia e dei conseguenti, necessari aggiornamenti delle disposizioni del presente Piano e del Codice di 
Comportamento. 

con periodicità almeno semestrale per tutto l’arco del triennio di riferimento: a seguito degli incontri di 



 

cui al punto precedente, comunicazione da parte dei Responsabili dei Servizi al personale loro assegnato degli 
eventuali aggiornamenti apportati alle disposizioni del presente Piano e del Codice di Comportamento. 

per tutto il triennio di riferimento: giornate di formazione (da concordare per l’organizzazione e la periodicità)  

Ai consueti canali di formazione potranno essere aggiunti percorsi di formazione online in remoto. 

8.6 Quantificazione delle giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione 
 

Tempistica: l’attività di formazione, intesa come giornate dedicate alla formazione, dovrà essere effettuata una 
volta nel corso dell’anno. 
 

 

8.7 Soggetti responsabili 
 

- la Giunta comunale dovrà provvedere negli strumenti di programmazione finanziaria a stanziare i fondi 
per la formazione, da rilevarsi in apposito capitolo di bilancio e di PEG; 
- il Responsabile del personale in ordine all’organizzazione dei singoli corsi; 
- Ciascun Responsabile di servizio in ordine alla fruizione del corso da parte dei dipendenti assegnati al 
proprio Settore; 
- ciascun dipendente e collaboratore, secondo le modalità organizzative prescritte, in ordine alla 
effettiva  acquisizione dei contenuti trasmessi nell’attività di formazione. 
 

8.8 Indicatori 
- numero delle ore di formazione svolte da ciascun dipendente; 

- percentuale degli addetti formati. 
 

La deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 31.05.2023 ha approvato il Piano della formazione delle Risorse 
Umane del Comune di Ceccano (Annualità 2023/2025), ai fini di una successiva integrazione nel Piano Integrato 
di Attività e organizzazione (PIAO), contenente le indicazione del contesto organizzativo, dei soggetti coinvolti 
nel processo di formazione, dell’analisi del fabbisogno formativo, degli obiettivi, delle risorse finanziarie 
disponibili 

Tale Piano è stato redatto in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 
adottata con deliberazione della Giunta comunale n. 53 del 27/02/2023. 
 

9- IL CODICE COMPORTAMENTALE 

9.1 Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
 

Nell’iter per l’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di CECCANO si è tenuto conto, in 
via primaria, delle regole contenute nel D.P.R.16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”(da 
ora in poi “codice generale”). 

Si è tenuto conto, altresì, delle indicazioni di cui alla delib. CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di 
codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001). 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 31.01.2014 il Comune di Ceccano provvedeva ad approvare la 
bozza del Codice di comportamento dei dipendenti, disponendone la trasmissione alle Organizzazione Sindacali 
firmatarie del CCNL al fine della presentazione di eventuali osservazioni. La suddetta deliberazione veniva 
regolarmente pubblicata sull’Albo Pretorio on line ed trasmessa alle OO.SS. in data 14.04.2014. 
Entro il 15.05.2015 non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni da parte delle Organizzazioni sindacali 
rappresentative. 
 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 30/10/2014, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di CECCANO. 



 

Nel corso del Triennio 2022/2024 l’amministrazione comunale si propone di integrare e specificare il vigente 
Codice di comportamento dei dipendenti, e tenendo conto degli indirizzi e delle delle nuove Linee ANAC di cui 
alla delibera n. 177 del 19.2.2020. 
 

Si dà tuttavia atto che l’attuale articolazione dei doveri di comportamento (tra doveri del codice nazionale e doveri 
del vigente codice di amministrazione) è sufficiente a garantire il successo delle misure previste nel complessivo 
sistema organizzativo di prevenzione della corruzione di questo Ente. 
 

9.2 Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 
 

Trova applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di segnalazione 
all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
 

Tempistica: Il codice di comportamento è stato adottato, secondo le procedure già illustrate. Su proposta del 
RPCT potrà essere integrato o modificato in relazione ad innovazioni di carattere normativo e/o organizzativo, 
qualora necessario, entro il 31/12 di ciascun anno di riferimento. 
 

Responsabili in ordine all’adozione del Codice: 
- Il RPCT in fase di proposta 
- La Giunta comunale in sede di approvazione della eventuale proposta. 

Responsabili in ordine alla verifica del rispetto delle disposizioni del Codice: 
-secondo le competenze di cui all’art. 55 e ss. del D.Lgs 165/2001 e ss.mm. e ii. 
 

Indicatori: Numero di verifiche positive delle violazioni degli obblighi prescritti dal Codice vigente. 
 

10- IL SISTEMA DI CONTROLLO 

Il controllo degli atti amministrativi è svolto secondo le disposizione di cui al Regolamento comunale dei controlli 
interni approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 30/01/2013. 

Ai sensi dell’art. 11 il vigente Regolamento dispone che “1. Il controllo di regolarità amministrativa è esercitato 
sia in fase preventiva, sia in fase successiva all’adozione dell’atto. 2. Il controllo di regolarità amministrativa in 
fase preventiva sulle proposte di deliberazioni del Consiglio e della Giunta è esercitato dal titolare di posizione 
organizzativa attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica di cui all’articolo 49 del TUEL con il quale il 
medesimo garantisce la regolarità e la correttezza della proposta di deliberazione da adottare e del procedimento 
a questa presupposto”. 

Ai sensi dell’art. 12 il vigente Regolamento dispone che 1. Sono sottoposti al controllo di regolarità in fase 
successiva le determinazioni di impegno, i contratti stipulati in forma di scrittura privati e gli altri atti 
amministrativi (determinazioni senza impegno di spesa, concessioni, autorizzazioni ecc..). 2. Il controllo 
successivo di regolarità amministrativa è esercitato sui seguenti atti: a) le determinazioni di impegno di spesa; b) 
gli atti di accertamento di entrata; c) gli atti di liquidazione della spesa; d) i contratti; e) altri atti amministrativi di 
natura autorizzativa e concessoria; f) ulteriori atti eventualmente indicati nel piano triennale di prevenzione della 
corruzione approvato dalla Giunta Comunale entro il 31 gennaio di ciascun anno, secondo il disposto dell’art.1, 
comma 8, della L. 190/2012. 

Tempistica: 

Per quanto riguarda il controllo preventivo e successivo di regolarità amministrativo – contabile, la tempistica 
sarà quella prescritta dal regolamento di controllo interno e, quindi: 

controllo preventivo - contestuale all’adozione dell’atto; controllo successivo -con cadenza almeno semestrale. 
 

Responsabili: 
Per la mappatura dei singoli procedimenti: i responsabili di ciascuna area o servizio; Per il controllo preventivo: 
i responsabili di ciascuna area o servizio; 

Per il controllo successivo: il RPCT 



 

 

Indicatori: Numero degli atti controllati in sede di verifica interna/ su numero di provvedimenti adottati. 
 

11- MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PREVISTI DALLA LEGGE O 
DAI REGOLAMENTI PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI. 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio Sistema di 
misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva. 

Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti di cui al Regolamento sui Procedimenti Amministrativi e 
sull'accesso ai documenti amministrativi con deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 30.01.2015 
sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa, 
così come disciplinati nel Regolamento sul sistema dei controlli interni approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 5 del 30/01/2013. 

Tale monitoraggio viene effettuato con l’ausilio del sistema informatizzato di gestione degli atti amministrativi. 

Tempistica: Due volte nel corso di ciascun anno di riferimento. 

Per quanto riguarda il controllo preventivo e successivo di regolarità amministrativo – contabile, la tempistica 

sarà quella prescritta dal regolamento di controllo interno e, quindi: 

controllo preventivo/contestuale all’adozione dell’atto; controllo successivo con cadenza almeno semestrale. 

Responsabili: 

Per la mappatura dei singoli procedimenti: i responsabili di ciascuna area o servizio; Per il controllo preventivo: i 
responsabili di ciascuna area o servizio; 

Per il controllo successivo: il RPCT; 
 

Indicatori Numero degli atti controllati in sede di verifica interna. 
 

12. TUTELA DEI DIPENDENTI CHE EFFETTUINO SEGNALAZIONI DI ILLECITO (cd. 
“WHISTLEBLOWERS”) 

Il Comune di CECCANO ha già introdotto disposizioni a tutela dei dipendenti che effettuino segnalazioni di 
illecito nell’articolo 6 del Codice di comportamento dei dipendenti approvato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 71 del 30/10/2013 . 

Tale disposizione viene reiterata nel presente Piano. 

Le “norme di tutela” dei “whistleblowers” risultano essere le seguenti: 

a) al dipendente che effettua le segnalazioni sono garantite tutte le tutele di cui all’ articolo 54 bis del D.LGS. 
n. 165/2001, così come sostituito dall’articolo 1, comma 51, della L. n. 190/2012, con particolare riferimento 
all’identità del segnalante; 

b) la denuncia è sottratta all’accesso di cui agli articoli 22 e ss. della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

c) a fronte della tipica procedura di segnalazione dell’illecito prevista dal combinato disposto dell’articolo 9, 
comma II, e dell’articolo 13, comma X, del Codice di Comportamento, per cui il dipendente comunale effettua 
la segnalazione medesima normalmente per il tramite del proprio Responsabile del Servizio, nelle ipotesi in 
cui la segnalazione a quest’ultimo possa in qualche compromettere le esigenze di tutela del dipendente (ad 
esempio qualora la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile) questi può rivolgersi direttamente al Responsabile 
per la prevenzione della corruzione. 



 

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono obbligati al segreto ed al massimo riserbo. 
 

La legge 30 novembre 2017, n. 179 ha modificato l’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 «Tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti» c.d. whistleblower, assegnando un ruolo di primo piano al RPCT nella gestione delle 

segnalazioni 
 

Il RPCT, in riferimento a tale materia, è tenuto: 
- a ricevere e prendere in carico le segnalazioni, 

- a porre in essere gli atti necessari ad una prima “attività di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute” da ritenersi obbligatoria in base al co. 6 dell’art. 54-bis. 
 

Occorre evidenziare, tuttavia, che l’onere di istruttoria si sostanzia, ad avviso dell’Autorità, nel compiere 

una prima imparziale delibazione sulla sussistenza (c.d. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione, 

in coerenza con il dato normativo che si riferisce ad una attività “di verifica e di analisi”. Resta fermo, in linea 

con le indicazioni già fornite nella delibera n. 840/2018, che non spetta al RPCT svolgere controlli di 

legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione oggetto di segnalazione, 

né accertare responsabilità individuali. 
 

La nuova legge prevede nuove ipotesi sanzionatorie. 

Sono previste le seguenti sanzioni pecuniarie qualora venga accertato: 
1. l’adozione di misure discriminatorie nei confronti del segnalante da parte dell’ente, fermi restando gli altri profili 
di responsabilità, impone l’applicazione da parte dell’ANAC, nei confronti del responsabile che ha adottato tale 
misura, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro; 
2. l’assenza di procedure per l’inoltro e la gestione delle segnalazioni, ovvero l’adozione di procedure non conformi 
a quelle contenute nelle linee guida ANAC di cui al capoverso 5, impone l’applicazione da parte dell’ANAC 
al responsabile della sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro; 
3. il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, 
impone l’applicazione da parte dell’ANAC al responsabile della sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 
50.000 euro. 
 

La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al Responsabile anticorruzione riguardo alla 
protezione del dipendente whistleblower, esponendo il responsabile stesso al rischio delle sanzioni comminata 
dall’Autorità qualora ometta di applicare in modo puntuale le garanzie previste dall’articolo 54-bis e dalle linee 
guida dell’ANAC stessa che, necessariamente, dovranno essere oggetto di un profondo aggiornamento. Il comma 
5 del nuovo articolo 54-bis infatti prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
approvi apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Tali linee 
guida “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia 
per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 
documentazione”. 

Lo stesso PNA 2019 dispone che in ordine ai poteri del RPCT con riferimento alle segnalazioni di 

whistleblowing l’Autorità fornirà indicazioni in apposite Linee guida sull’istituto, in fase di adozione. 
 

Ciò posto, l’ente ha già provveduto a partire dal 2018 a realizzare un sistema di segnalazioni di I livello, conforme 
alle linee guida ANAC. 
 

Quale misura direttamente operativa, si ritiene utile riprodurre ed allegare anche al presente Piano il modello per 
la segnalazione di condotte illecite predisposte dal Dipartimento per la funzione pubblica (v. all. n.4) già adottato 
nel Piano 2017/2019. 
 

Tempistica: non prevedibile – misura attivabile nel momento in cui perviene la segnalazione / denuncia. 
 

Responsabili: RPCT- Responsabili di settore 
 

Questi devono applicare con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 
2013 nonché le disposizioni contenute nelle Linee guida di cui alla determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee 
guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” (pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale serie generale n. 110 del 14 maggio 2015). 



 

Indicatori: predisposizione strumenti di agevolazione, sensibilizzazione e garanzia dei segnalanti. 

 

Lo stesso PNA 2019 dispone che in ordine ai poteri del RPCT con riferimento alle segnalazioni di 

whistleblowing l’Autorità fornirà indicazioni in apposite Linee guida sull’istituto, in fase di adozione. 

 
13. ROTAZIONE ORDINARIA DEL PERSONALE 

La misura della rotazione costituisce “Misura Organizzativa preventiva” finalizzata a limitare il consolidarsi di 
relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione Amministrativa, conseguenti alla 
permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 
 

La misura della rotazione si distingue in ordinaria e straordinaria. 
La prima ha valenza generale e viene utilizzata nei confronti del personale che opera nelle aree a più alto rischio 
corruzione. 
La seconda ha carattere eventuale e cautelare da applicarsi in casi di sospetti comportamenti illeciti e/o nei casi 
di avvio di procedimenti disciplinari o penali per fenomeni di natura corruttiva. 
 

La rotazione ordinaria è specifico oggetto di approfondimento nell’Allegato 2 al PNA 2019, nel quale viene 

ribadito che detta misura va considerata in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di 
prevenzione della corruzione, specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano 
organizzativo. 
 

Si valuterà la possibilità di procedere a rotazioni ordinarie di personale titolare di posizione organizzativa, previa programmazione 
e ai sensi delle disposizioni del Regolamento comunale degli Uffici e dei Servizi e del vigente e recente Regolamento delle Posizioni 
organizzative, prevedendo interpelli per individuare candidature a ricoprire ruoli di posizione organizzativa, nonché prevedere la non 
rinnovabilità dello stesso incarico o periodi di raffreddamento pari a due o più anni. 
 

14 . PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI INTEGRITA’ PER GLI AFFIDAMENTI 
 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. 
 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta 

quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte 

a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali che 
impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di 
legalità/patti di integrità. 
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità 
al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole 
che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione 
di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione 
dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 
 

Al presente Piano è allegato al Piano schema di Patto di integrità (All. D) che deve essere obbligatoriamente 
sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alle gare, in modo da uniformare l’operato ed 
elevare la cornice di sicurezza nel comparto. 

Il suddetto schema viene allegato altresì al Presente Piano. 
 

Tempistica: misura attivabile in fase di predisposizione dei bandi inerenti gare di appalto. 

Responsabili: Responsabili del settore cui è riferibile la gara di appalto. 

Indicatori: verifica adozione della procedura. 

 



 

15. ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 
 

L’art. 1, comma 41, della L. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (“conflitto di interessi”) nella L. 241/1990. La 
disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal dipendente al proprio Responsabile (ovvero dal 
Responsabile del Servizio al Segretario Generale) che, dopo aver valutato se la situazione realizza un conflitto di 
interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo, deve rispondere per iscritto al dipendente 
medesimo, sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque 
l’espletamento dell’attività. 
 

Con riferimento all’istituto in esame, a partire dal 01.04.2020, si introduce la misura specifica atta a garantire il 
rispetto della norma e l’imparzialità dell’azione amministrativa, consistente nell’ apposizione nel dispositivo di ogni 
deliberazione e determinazione di apposito punto contenente la dichiarazione con la quale si attesta che “ non 
sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo al Responsabile del settore ed al Responsabile del 
procedimento: 
 

Tempistica: In applicazione dal 01.04.2020. 
 

Responsabili: Responsabile del Settore. 
 

Monitoraggio della misura: Monitoraggio da parte del Segretario Comunale in fase di controllo preventivo delle 
deliberazione e di controllo successivo sulla legittimità degli atti. 
 

16– INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ 
 

Tra le misure obbligatorie rientrano anche quelle relative alla modalità di attuazione delle disposizioni del D. Lgs 
39/2013, con particolare riferimento alle verifiche e ai controlli dell’insussistenza di cause di incompatibilità e 
inconferibilità di incarichi. 
 

In capo ai Responsabili di Settore: 

- permane l’obbligo di presentare annualmente apposita dichiarazione come previsto dall’articolo 20 comma 
2 del decreto legislativo 39/2013 relativa alla sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità 
rispetto al conferimento dell’incarico dirigenziale; 

 

- comunicano, ai sensi del modificato art. 14 del decreto legislativo 33/2013, i dati relativi all’assunzione di 
altre cariche presso enti pubblici o privati, e i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti, nonché gli altri 
eventuali incarichi con oneri a carico della Finanza Pubblica e l’indicazione dei compensi spettanti. 
Per quanto riguarda gli incarichi presso altri Enti e Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art. 53 c. 5 del D. Lgs 
165/2001, è necessario acquisire l’apposita autorizzazione dagli Organi competenti. 
 

Il PNA 2029 richiama la Determinazione n. 833 del 03.08.2015 con la quale l’ANAC ha approvato “Le Linee 
guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte 
del Responsabile della prevenzione della corruzione. Attivita ̀ di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. 
in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” . 
 

Il conferimento degli incarichi, ai sensi dell’art. 20 del decreto 39/2013, ha luogo secondo la seguente procedura: 
- preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da 
parte del destinatario dell’incarico; 
- successiva verifica da parte del Responsabile del Settore, entro un congruo arco temporale, da 
effettuarsi tenendo conto degli incarichi risultanti dal curriculum vitae allegato alla predetta dichiarazione e dei 
fatti notori comunque acquisiti; 
-conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento  
stesso); 
-pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 



 

39/2013. 

 
La vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è demandata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e alla Autorità nazionale anticorruzione. Può parlarsi, pertanto, di 
una vigilanza interna, che è quella affidata al RPCT di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di 
diritto privato in controllo pubblico, e di una vigilanza esterna, condotta, invece, dall’Autorità nazionale 
anticorruzione. 
 

Al RPCT è assegnato il compito di contestare la situazione di inconferibilità o incompatibilità e di segnalare la 
violazione all’ANAC. 
 

a) Inconferibilità 
 

Qualora il RPCT venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del d.lgs. n. 39 o 
di una situazione di incompatibilità, deve avviare un procedimento di accertamento. Accertata la sussistenza della 
causa di inconferibilità dell’incarico, il RPCT dichiara la nullità della nomina e procede alla verifica dell’elemento 
soggettivo del dolo o della colpa, anche lieve, dei soggetti che all’atto della nomina componevano l’organo che 
ha conferito l’incarico, ai fini della applicazione della sanzione inibitoria prevista all’art. 18 del d.lgs. n. 39/2013. 
Il RPCT è il soggetto cui la legge riconosce il potere di avvio del procedimento, di accertamento e di verifica della 
sussistenza della situazione di inconferibilità, di dichiarazione della nullità dell’incarico, nonché il successivo 
potere sanzionatorio nei confronti degli autori della nomina dichiarata nulla perché inconferibile. 
 

b) Incompatibilità 
 

Al RPCT ha il compito dovere di avviare il procedimento di accertamento di eventuali situazioni di 
incompatibilità. 
Una volta accertata la sussistenza di una situazione di incompatibilità, il RPCT contesta all’interessato 
l’accertamento compiuto. Dalla data della contestazione decorrono i 15 giorni, che impongono, in assenza di una 
opzione da parte dell’interessato, l’adozione di un atto con il quale viene dichiarata la decadenza dall’incarico. 
 

17. DIVIETI POST-EMPLOYEMENT (PANTOUFLAGE) 

 

Il comma 16-ter dell’ 53 del d.lgs. 165/2001 ha disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 
 

Per poteri autoritativi e negoziali, l’ANAC intende: 
· i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la p.a.; 
·i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei 
destinatari. 
 

I dipendenti con poteri autoritativi, secondo l’Aggiornamento 2018 al PNA, sono: 
· i dirigenti; 
· i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 
o ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000; 
· coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza 
all’esterno dell’ente; 
· i dipendenti che hanno comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione 
oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti 
endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto 
della decisione. 
Per quanto riguarda gli enti di diritto privato in controllo, regolati o finanziati, definiti dal d.lgs. 39/2013, tenendo 
conto di quanto disposto dall’art. 21 del medesimo decreto, l’Aggiornamento 2018 ritiene sottoposti al divieto di 
pantouflage gli amministratori e i direttori generali, in quanto muniti di poteri gestionali, mentre ne sono esclusi 



 

i dipendenti e i dirigenti ordinari, in quanto il citato art. 21 fa riferimento solo ai titolari di uno degli incarichi 
considerati dal d.lgs. 39/2013. 
 

In tale contesto, l’Autorità svolge una funzione sia di vigilanza che consultiva. 
Per quanto riguarda l’attività di vigilanza, recenti pronunce del giudice amministrativo hanno chiarito che l’ANAC 
può esercitare poteri ispettivi e di accertamento per singole fattispecie di conferimento di incarichi. 
L’Aggiornamento 2018 cita al riguardo la pronuncia del Consiglio di Stato, Sez. V, 11 gennaio 2018, n. 126, che 
rileva che il potere di accertamento dell’ANAC è espressione di una valutazione sulla legittimità del procedimento 
di conferimento dell’incarico che non si esaurisce in un parere ma è produttiva di conseguenze giuridiche e ha 
pertanto carattere provvedimentale, e dunque impugnabile dinanzi al TAR. 
Resta invece in capo al RPCT la competenza in merito al procedimento di contestazione all’interessato 
dell’inconferibilità e incompatibilità dell’incarico, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 39/2013 con la conseguente 
adozione delle sanzioni previste all’art. 18, c. 1, del d.lgs. 39/2013. 
Per quanto riguarda la funzione consultiva, l’Autorità può esprimere pareri facoltativi in materia di autorizzazione 
allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali. 
 

Il regime sanzionatorio conseguente alla violazione del divieto di pantouflage consiste in: 
1. nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del divieto; 
2. preclusione della possibilità, per i soggetti privati che hanno conferito l’incarico, di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi; 
3. obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati per lo svolgimento 
dell’incarico. 
 

Il Piano 2022/2024, come ribadito nei bandi-tipo emanati dall’Autorità in attuazione del Codice dei contratti 
pubblici in attuazione del D.Lgs 50/2016 e tenuto conto della deliberazione ANAC 1064 del 13.11.2019, ha 
disciplinato l’apposita misura di prevenzione da esplicitarsi secondo le seguenti modalità: 
 

-inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di 
partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la 
condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a 
ex dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. La verifica della dichiarazione 
resa dall’operatore economico è rimessa alla discrezionalità della stazione appaltantesottoscrizione da parte 
del dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del 
divieto di “pantouflage”, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 
- inserimento di apposite clausole nei contratti di lavoro, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato; 
negli atti di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture. 
 

Si precisa che, con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti 
del P.N.R.R., il Legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage. 
 

18.FORMAZIONE DI COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI 
 

Con l’art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012, sono state previste misure di 
prevenzione da applicare nella formazione di commissioni o nelle assegnazioni agli uffici. 
La norma testualmente recita: 
“1 - Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato per i reati previsti dal capo I 
e dal titolo II° del libro secondo del Codice Penale: 
non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 
non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché concessioni o all’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento dei lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
2 – la disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di 
commissioni e la nomina dei relativi segretari”. 



 

L’Applicazione della suindicata norma che disciplina la misura, comporta la necessità di dover attuare le seguenti 
azioni: 
I Responsabili che procedono alla nomina di Commissioni per l’accesso al pubblico impiego e di Commissioni 
di gara, comprese le funzioni di Segreteria all’interno delle stesse, devono acquisire le autocertificazioni sulla 
insussistenza di sentenze di condanna per reati contro la P.A. prima della nomina; 
Il Settore Personale dovrà, per i dipendenti di cui alla lett. b) del suindicato art. 35, acquisire autocertificazioni 
rese dagli interessati sulla insussistenza di sentenze di condanna per reati contro la P.A.; 
 

19- MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L’AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI CHE 
CON LA STESSA STIPULANO CONTRATTI O CHE SONO INTERESSATI A 
PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE O EROGAZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE, ANCHE CON VERIFICA DI EVENTUALI 
RELAZIONI DI PARENTELA O AFFINITA’ SUSSISTENTI TRA I TITOLARI, GLI 
AMMINISTRATORI, I SOCI ED I DIPENDENTI DEGLI STESSI SOGGETTI E I DIRETTORI 
E I DIPENDENTI DELLA AMMINISTRAZIONE MEDESIMA. 

Le verifiche de quibus saranno svolte in sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità 
amministrativa normati con il Regolamento sul sistema dei controlli interni approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 5 del 30/01/2013. 

Tempistica: Due volte nel corso di ciascun anno di riferimento. Per quanto riguarda il controllo preventivo e 
successivo di regolarità amministrativo – contabile, la tempistica sarà quella prescritta dal regolamento di 
controllo interno e, quindi: 

controllo preventivo/contestuale all’adozione dell’atto; controllo successivo con cadenza almeno semestrale. 

Responsabili 

Per il controllo preventivo: i responsabili di ciascuna area o servizio; 
 Per il controllo successivo: il RPCT 

 Indicatori Numero degli atti controllati in sede di verifica interna. 
 

20- MONITORAGGIO SUL FUNZIONAMENTO E SULL’OSSERVANZA DEL PIANO. 
 

La verifica sul funzionamento e l’osservanza del Piano viene effettuata dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione con le seguenti attività: 

a) il sistema di controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi e per gli effetti del Regolamento 
sul sistema dei controlli interni approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 05/2013 ; 

b) tempestiva informazione al Sindaco ed alla Giunta Comunale, nei rapporti contrattuali di natura continuativa, 
di eventuali relazioni di parentela o affinità da parte degli organi dell’Amministrazione con i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che stipulano contratti con il Comune; 

c) organizzazione dell’attività di formazione di cui al paragrafo n. 8 della presente sezione del Piano; 

d) redazione di una Relazione annuale sull’efficacia delle misure anticorruzione da trasmettere alla Giunta 
Comunale e da pubblicare on line sul sito istituzionale dell’Ente entro il 15 dicembre dell’anno di riferimento ai 
sensi dell’art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012; 

e) predisposizione di proposte di modifica e/o di aggiornamento del Piano stesso 

Responsabili: 

Per il rispetto delle singole procedure: i referenti e/o Responsabili di servizio di ciascuna area; Per il 
monitoraggio generale: RPCT. 
 

Con riferimento allo stato di attuazione del PTPCT, si riportano di seguito le considerazioni espresse dal 



 

Responsabile della Prevenzione e della corruzione, contenute nella Relazione annuale riferita al 2021 
 

“Il Comune di Ceccano è un ente di medie dimensioni nel quale si è proceduto negli anni all'aggiornamento ed alla progressiva 
implementazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. Il PTPC reltivo al Triennio 2022/2024 risulta 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 28.04.2022 rispettando rigorosamente i dettami contenuti nei 
provvedimenti dell'Anac. Nella redazione del Piano 2022/2024 si è tenuto principalmene conto degli orientamenti per la 
pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022 approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 2 
febbraio 2022. Pertanto , in esso, risultano mappati i processi secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 2019 ( e nel 
documento ANAC Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022. In merito all'at tuazione del 
Piano, le misure di prevenzione risultano ad oggi applicate in modo standardizzato con riferimento a talune fattispecie di procedimenti. L' 
attuazione delle misure previste nel vigente Piano può ritenersi pertanto adeguata agli obiettivi individuati dallo stesso. - Per il triennio 
2023/2025, stante il differimento dell'approvazione al PIAO ( nella cui Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e 
trasparenza andrà a confluire il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza) al 30. 05.2023, la predisposizione 
del Piano è in corso di elaborazione. 
Il RPTC ha continuato ad espletare un ruolo di impulso e coordinamento attraverso l'espletamento delle seguenti attività: 1- 
richiamando l'attenzione dei singoli Responsabili di settore ad una gestione dei procedimenti amministrativi in cui le misure di 
prevenzione della corruzione venissero attuate in modo standardizzato; 2- provvedendo direttamente alla successiva verifica 
dell'attuazione delle misure di prevenzione oggetto del piano; 3- Verificando, con particolare attenzione, il rispetto del tema della 
trasparenza. 
Si ribadisce che il fattore di maggiore criticità per l’azione del RPCT risulta essere la scarsità di risorse umane a disposizione per 
l'espletamento a regime delle misure previste nel Piano, nonchè la conseguente impossibilità di assegnare il compito di monitoraggio 
costante delle misure di attuazione del PTCP in capo ad un apposito Settore ovvero di avvalersi di risorse umane che siano a supporto 
del RPCT esclusivamente per ciò che attiene alla presente materia”. 

21. GLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E PUBBLICITA’ 

20.1 Informatizzazione dei processi 

Va evidenziato il carattere di sempre maggiore importanza da riconoscere alla presente misura ed alla 
informatizzazione dei processi.Trattasi di misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano 

L’informatizzazione dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente 
efficace, dal momento che consente sia la tracciabilità dell’intero processo amministrativo, evidenziandone 
ciascuna fase e le connesse responsabilità, sia l’accesso telematico a dati e documenti, ottenendo, così, una 
migliore e più efficace circolarità delle informazioni all’interno dell’organizzazione e il monitoraggio del rispetto 
dei termini procedimentali. 
 

Al fine del raggiungimento di tale obiettivo, tutti i Responsabili dei Servizi sono chiamati a relazionare al R.P.C.T. 
con riguardo al livello di informatizzazione dei processi attuati nei rispettivi settori ed alla fattibilità e tempi, 
tenuto conto anche delle risorse finanziarie necessarie e disponibili, di una progressiva estensione della stessa. 
 

20.2 Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 
 

Rappresenta una misura trasversale particolarmente efficace dal momento che consente l’apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno e quindi la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da 
parte dell’utenza. 
La normativa di riferimento inerente la presente misura va individuata nel D.Lgs. 82/2005, nell’art. 1, commi 29 
e 30, nella L. 190/2012 e nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Al fine del raggiungimento di tale obiettivo tutti i Responsabili dei servizi sono chiamati a relazionare al R.P.C.T. 
con riguardo all’esistenza di tale strumento nei rispettivi settori e alla possibilità di ampliarne / introdurne 
l’utilizzo. 
 

20.3 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
 

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 
A tal fine i contenuti del presente Piano, così come per i precedenti, saranno diffusi mediante pubblicazione nel 
sito web istituzionale dell’Ente. 



 

 

In riferimento alle suddette misure rientranti tra gli obblighi di trasparenza e pubblicità, il Comune di Ceccano 
prevede l’attuazione delle seguenti specifiche ulteriori misure: 
1.Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese. 2.Predisposizione 
di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte (mediante l'utililizzo di piattaforme informatiche di 
gestione 
della gara). 
3. Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti. 
4. Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti: 
a) l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 
b) di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento si tratta» (art. 84, co. 4, del Codice); 
c) se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, lett. a), del 
Codice); 
d) di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati 
in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, del 
Codice); 
e) di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per 
rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti professionali; 
f) assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause 
di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 84 del Codice. 
5. Introduzione di misure atte a documentare il procedimento di valutazione delle offerte anormalmente 
basse e di verifica della congruità dell’anomalia, specificando espressamente le motivazioni nel caso in cui, all’esito 
del procedimento di verifica, la stazione appaltante non abbia proceduto all’esclusione. 
6. Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, adeguata 
formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di controllo/collegamento/accordo tra i 
partecipanti alla gara, tali da poter determinare offerte “concordate”. 

7. Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obblighi di tempestiva segnalazione all’ANAC 
in caso di accertata insussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale in capo all’operatore economico. Per 
le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte del RP di una specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun 
componente della commissione giudicatrice, attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa 
aggiudicataria della gara e con l’impresa seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti 
soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli 
ultimi 5 anni. 
8. Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della 
conservazione delle buste contenenti l'offerta. 
9. Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia della documentazione. 
10.Pubblicazione sul sito internet della amministrazione, per estratto, dei punteggi attribuiti agli offerenti all’esito 
dell’aggiudicazione definitiva. 
11.Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara.Tutte le misure indicate 
vengono ordinariamente ed efficacemente attuate dalla CUC di cui il COmune di Ceccano è Ente Capofila. 

 

21- OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE 
PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEI 
REFERENTI. 

Avvalendosi della facoltà indicata nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 emanata dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, il Comune di CECCANO designa ciascun Responsabile di 
Settore e di Servizio referente per la prevenzione della corruzione. 
Ogni referente è tenuto: 
a) a dare immediata informazione al Responsabile comunale della prevenzione della corruzione della 
conoscenza di fatti, attività o atti, che si pongano in contrasto con le direttive indicate nel presente atto; 
b) ad applicare puntualmente i principi del piano e vigilare sulla corretta e puntuale applicazione dei principi 
di cui al presente piano da parte di tutti i dipendenti assegnati alla propria struttura; 
c) a fornire ogni tempestiva informazione e/o relazione richiesta dal Responsabile comunale della 
prevenzione della corruzione; 



 

d) ad adempiere tempestivamente agli obblighi informativi di cui al successivo punto 7; 
e) a proporre eventuali azioni e/o attività migliorative ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al 
presente piano. 
 

Le informazioni di cui alla precedente lettera c) debbono essere fornite non oltre 5 giorni dalla richiesta, salvo il 
caso d’urgenza espressamente indicato dal Responsabile comunale della prevenzione della corruzione. In 
quest’ultimo caso l’informazione deve essere resa immediatamente. 
 

Con appositi e separati provvedimenti il Responsabile della prevenzione della corruzione potrà definire: 
a) procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione; 

b) meccanismi per garantire, d’intesa con il Responsabile di Settore competente, l’effettiva rotazione 
degli incarichi negli uffici nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 
c) modalità di individuazione del personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della 
legalità. 

Tempistica: ogni qual volta sia necessario; 
Responsabili: organi di governo; responsabili del servizio quali referenti. Indicatori: report dei responsabili di 
servizio /referenti. 
 

22- MISURE SPECIFICHE A RELATIVE AREE DI RISCHIO. 
 

22.a) Misure specifiche relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, forniture e servizi. 
 

La materia degli appalti è da tempo codificata nei principi generali di trasparenza, rotazione, parità di trattamento 
ed adeguata pubblicità che costituiscono i cardini del sistema di evidenza pubblica, ossia della modalità di 
affidamento degli appalti. Le procedure sono attualmente disciplinate dal c.d. codice dei contratti pubblici, di cui 
al d. lgs. n.50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, che disciplinano in modo estremamente dettagliato 
una serie di misure, che, se pedissequamente seguite, concorrono a prevenire fenomeni corruttivi in siffatte 
procedure. 

Resta un margine elevato di discrezionalità nei contratti c.d. sotto soglia comunitaria e, fra questi, nei contratti 
per i quali sia ammissibile la procedura negoziata, quando non addirittura l’affidamento diretto. 
 

È importante agire anche in tali casi avendo ben presente i principi di trasparenza, rotazione, non discriminazione 
e parità di trattamento, adeguata pubblicità. 
 

È buona norma, dunque, in siffatte ipotesi, sia che si tratti di affidamento di appalto di lavori, sia che si tratti di 
servizi o forniture, attenersi alle seguenti direttive: 
- motivare dettagliatamente le ragioni di fatto e di diritto poste a fondamento della scelta di optare per 
procedure negoziate o per affidamenti diretti; 
- effettuare, nei limiti del possibile, la consultazione di più operatori; 
- predisporre per ciascun ufficio un albo di operatori dai quali attingere con il principio di rotazione, 
disciplinando le modalità di utilizzo dell’albo stesso; 
- motivare l’atto di scelta del contraente esplicando le ragioni che hanno portato a tale scelta; 
- motivare con particolare dettaglio le ragioni che hanno reso necessario eventuali proroghe o rinnovi 
contrattuali in favore dei medesimi soggetti. 
 

A decorrere dal mese di gennaio 2016, è in vigore ai sensi dell’art.33 del d. lgs. n.163/2006 la Centrale Unica di 
Committenza tra i Comuni di Ceccano (Comune capofila), cui fanno parte anche i comuni di Ceccanoed 
Amaseno. 
Pertanto nell’ambito del servizio associato il Responsabile dell’Ufficio Unico di Committenza, coadiuvato dagli 
uffici dei singoli enti aderenti (responsabili di servizio / rup), dovrà adottare procedure e schemi di provvedimenti 
atti a determinare uniformità di procedure di affidamento e, in particolare di gara per tutti i settori rientranti nel 
codice degli appalti. 
 

Tempistica: Con revisione annuale. Responsabili: 



 

Il responsabile dell’Ufficio Unico di committenza. I singoli responsabili di servizio e RUP. 

Indicatori Numero degli schemi di provvedimenti / affidamenti / procedure definite nell’anno. 
 

22.b) Misure specifiche relative alle procedure di concessione ed erogazioni di sovvenzioni, 
contributi e vantaggi economici di varia natura. 
 

L’art.12 della legge 241/90 (nella formulazione derivante dalla novella dell’art. 52 co.2 d. lgs. n.33/2013), nel 
disciplinare i “provvedimenti attributivi di vantaggi economici”, sancisce: “La concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi. La 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle 
amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le 
amministrazioni stesse devono attenersi”. 
 

La disciplina sopra riportata è posta non soltanto a garanzia della parità di trattamento tra i possibili destinatari 
delle sovvenzioni, ma anche a tutela dell’affidamento dei richiedenti i benefici; la predeterminazione dei criteri e 
la dimostrazione del loro rispetto in sede di concessione del beneficio sono rivolte ad assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa (TAR Campania Salerno sez. I n.9415/2010). 
 

Si procede all’ attuazione dei suddetti principi attraverso l’integrale pubblicazione sul sito internet di tutte le 
possibili forme di sovvenzione, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualsiasi natura che il Comune intende attribuire nell’anno in corso. 

Responsabili: Per tale azione, si ritiene responsabile il Servizio sociale in primis, in quanto la materia delle 
sovvenzioni è gestita in gran parte da questo ufficio. Sarà comunque responsabile il titolare di ciascun ufficio e 
servizio per tutte le eventuali sovvenzioni o contributi concessi. 
 

Indicatori: 
- Pubblicazione dati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente dell’elenco 
dei beneficiari. 
 

Tempi: 
- Tempestivamente e comunque n.30 giorni dalla adozione dell’atto, con verifica annuale. 

 

 

 

23. ADEGUAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

 
Il presente piano potrà essere oggetto di adeguamento ed aggiornamento, oltre che in sede di verifica annuale da 
compiersi entro il mese di gennaio, anche a seguito: 

 
a) di indicazioni eventualmente fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, individuata dall’art. 34 bis 
del DL. 179/2012 nella Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) di direttive emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione pubblica; 
c) di Intese in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini degli enti locali, volti alla 
piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge 190/2012; 

d) di eventuali indicazioni fornite dai Responsabili di Settore e di servizi individuati, ai fini dell’attuazione 
del presente piano, referenti (cfr. punto 5 del presente piano); 

e) di indicazioni da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, secondo le risultanze dell’attività 
di monitoraggio da effettuare mediante relazione annuale sulla validità del piano, da trasmettere all’Organo 
esecutivo e pubblicare on line sul sito internet dell’Amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno ai sensi 
dell’art. 1, comma 14, della L. 190/2012. 



 

 

24. RESPONSABILITA’ IN CASO DI MANCATO RISPETTO DEL PIANO 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione è responsabile in caso di ripetute violazioni delle misure di cui 
al punto 7 del presente Piano, ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 14, della L. 190/2012. 

 
In caso di commissione all'interno dell'amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 
giudicato, lo stesso risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi di aver adempiuto agli obblighi di cui al precedente punto 7 del presente 
piano (art. 1, comma 12, della L. 190/2012). 

 
Il presente atto costituisce espressa direttiva per i titolari di posizione organizzativa e il mancato 
rispetto 
del contenuto del presente piano potrà costituire motivo di revoca dall’incarico. 

 
In ogni caso, la violazione da parte dei dipendenti dell'amministrazione delle misure di prevenzione previste 
dal piano costituisce illecito disciplinare secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 14, della L. 190/2012. 
 

PARTE IV 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

 

1. IL PRINCIPIO DELLA TRASPARENZA E LE FINALITA’ DEL PROGRAMMA. 
La trasparenza amministrativa costituisce uno degli strumenti più efficaci per il contrasto al fenomeno della 
corruzione. 

Il D.Lgs 33/2013 ha precisato che la trasparenza deve intendersi come “accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Il D.lgs. 97/2016 ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di 
principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il D.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell’ambito soggettivo di 
applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato 
agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di 
prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché 
l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse. 

Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, 
un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la 
sezione relativa alla trasparenza. Per l’annualità 2023  il termine per l’approvazione del Piano, come già specificato, 
risulta differito al 31.05.2023. 

Il Piano deve essere pubblicato sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione. 

Per quel che concerne i contenuti, gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi 
politici costituiscono elemento necessario, e dunque ineludibile, della sezione del PTPC relativa alla trasparenza. 
Si precisa che questo è quanto previsto dal co. 8 dell’art.1 della l. 190/2012, come modificato dall’art. 41 co. 1 lett. 
g) del d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha rafforzato poi la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia 
di trasparenza contenuti nel PTPCT e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico- 
gestionale dell’amministrazione nonché con il piano della performance. Ciò al fine di garantire la coerenza 



 

e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. 

2- SOGGETTI ED ORGANIZZAZIONE 

2.1. Il Responsabile della Trasparenza 

Il decreto legislativo 97/2016 ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCTT), rafforzandone al contempo il ruolo e prevedendo che ad esso 
siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 
Il Responsabile della Trasparenza si avvale in particolare del Settore I e del Settore II per l’aggiornamento e 
la verifica dei dati e delle informazioni sull’Albo on-line e sul sito istituzionale al link Amministrazione 
Trasparente. 

Ai sensi del D.Lgs 33/2013 la responsabilità di assicurare la realizzazione di una “Amministrazione Trasparente” 
è posta in capo ai Responsabili dei Settori o ai loro referenti che garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

2.2 Il Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Il Nucleo di Valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 
della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti 
dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
 

2.3 I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 
 

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione della trasparenza 
e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, viene chiarito che la sezione del PTPCT 
sulla trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi 
necessari per garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione 
dei dati. 
 

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della 
trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta 
la pubblicazione. Pertanto, in questa sezione del PTPCT non potrà mancare uno schema in cui, per ciascun obbligo, 
siano espressamente indicati gli uffici responsabili di ognuna delle citate attività (All.5). In ragione delle dimensioni 
dei singoli enti, alcune di tali attività possono essere presumibilmente svolte da un unico soggetto. L’individuazione 
dei responsabili delle varie fasi del flusso informativo è anche funzionale al sistema delle responsabilità previsto 
dal d.lgs. 33/2013. 
 

3. OBIETTIVI E ADEMPIMENTI 
 

Gli obiettivi in materia di trasparenza sono dettagliati nell'Allegato F al Piano, secondo quanto definito nell'allegato 
alla Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, con l'indicazione: 

– della denominazione e dei contenuti del singolo obbligo; 
– della periodicità dell'aggiornamento fissato dalle norme; 
– dei termini entro i quali prevedere l'effettiva pubblicazione di ciascun dato; 
– dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, 
d.lgs. 33/2013). 
 

Sulla base della lettura della vigente configurazione organizzativa, le funzioni previste dalla normativa e dal piano 
della trasparenza sono state assegnate a livello di Settore. 
 

Si precisa che il responsabile della pubblicazione ha l'onere di richiedere i dati da pubblicare nei tempi previsti al 
Settore che li detiene. Resta ovviamente in capo al Settore che deve fornire il dato l'obbligo del rispetto delle 
tempistiche. 



 

Come per gli adempimenti anticorruzione, oltre al RPCT, i primi responsabili sono i Dirigenti/Responsabili P.O., 
ai quali vengono assegnati specifici obiettivi al riguardo. 
 

4. LA PUBBLICAZIONE DEI DATI 
 

Allo scopo di innalzare la qualità e la semplicità di consultazione dei dati, documenti ed informazioni pubblicate 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, si procederà con le seguenti modalità: 
 

- esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: l’utilizzo, ove possibile, delle tabelle per 
l’esposizione sintetica dei dati, documenti ed informazioni aumenta, infatti, il livello di comprensibilità e di 
semplicità di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della sezione “Amministrazione trasparente” la 
possibilità di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili; 
 

- indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione: si ribadisce la necessità, 
quale regola generale, di esporre, in corrispondenza di ciascun contenuto della sezione “Amministrazione 
trasparente”, la data di aggiornamento, distinguendo quella di “iniziale” pubblicazione da quella del successivo 
aggiornamento. 
 

5. MANTENIMENTO E IMPLEMENTAZIONE 
 

La complessità dei contenuti obbligatori della sezione Amministrazione Trasparente richiede un lavoro costante di 
monitoraggio e di supporto ai vari Settori per gli aggiornamenti di competenza. 

La trasparenza rappresenta uno dei veicoli principali della prevenzione della corruzione, perché consente di 
identificare il responsabile di ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, di ciascun settore di attività 
dell’amministrazione, favorendo pertanto: 

 la responsabilizzazione dei funzionari 

 le modalità di avvio e svolgimento dei procedimenti e il loro “controllo” 

6. TRASPARENZA E DIRITTO DI ACCESSO 
 

Nel nostro ordinamento il diritto di accesso è disciplinato da numerose normative attualmente vigenti quali la l. 
241/90, il D.Lgs 267/2000, il D.Lgs 33/2013, il D.Lgs 97/2016 e il D.Lgs 50/2016. 
 

In particolare il D. Lgs. 97/2016 ha introdotto l'istituto dell'  Accesso civico generalizzato ad atti, documenti ed 
informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria., che si aggiunge al già previsto Accesso civico semplice. 
 

Tale nuova tipologia di accesso, delineata nel novellato art. 5, comma 2 del decreto trasparenza, ai sensi del quale 
“chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”, si traduce, in estrema sintesi, 
in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto 
tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i 
quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
 

Diversamente l’accesso civico semplice previsto dall’art. 5, comma 1, del D.Lgs 33/2013, disciplinato già prima 
del D.Lgs 97/2016, rimane circoscritto ai soli atti, documenti ed informazioni oggetto di obblighi di 
pubblicazione e costituisce rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni 
interessati dall’inadempienza. 
 

L’accesso generalizzata deve tenersi distinto altresì dall’accesso documentale di cui all’art. 22 e ss della l. 241/1990, 
la cui finalità consiste nel porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà, partecipative e/o 
oppositive ed difensive, che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui 
sono titolari. Tanto che il richiedente è tenuto a dimostrare, ai fini dell’istanza di accesso ex l. 241/1990, di essere 



 

titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l’accessso”. 
 

6.1 Esercizio dell’accesso civico semplice e generalizzato. 
 

a) accesso civico semplice 
 

La richiesta di accesso civico – scaricabile direttamente nell’apposita sottosezione - Altri Contenuti/accesso civico 
- non è sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile 
dell’Accesso Civico. 
 

Il Responsabile dell'accesso civico, trasmette tempestivamente la richiesta al Responsabile del Settore interessato, 
il quale valuta se accogliere o rigettare l’stanza per manifesta improcedibilità. 
 

Se l’istanza è accolta, entro 30 giorni successivi alla presentazione della stessa, il Responsabile del procedimento 
provvede alla pubblicazione del documento, dell'informazione o del dato richiesto all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente” e comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicandone il relativo 
collegamento ipertestuale. 
 

In caso di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che, verificata la 
sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, dispone affinchè il documento, l’informazione o il dato venga inserito, 
entro 15 giorni, nell’apposita sottosezione di Amministrazione Trasparente e che dell’adempimento venga data 
comunicazione all’interessato, con indicazione del relativo collegamento ipertestuale. 

Il Responsabile del Settore è tenuto ad informare il Responsabile dell'accesso civico del Comune dell'avvenuta 
pubblicazione. 
 

La suddetta procedura deve concludersi entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta di accesso civico. 
 

b) accesso civico generalizzato 
 

La richiesta di accesso civico – scaricabile direttamente nell’apposita sottosezione - Altri Contenuti/accesso civico 
- non è sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile 
dell’Accesso Civico. 
 

Il Responsabile dell'accesso civico, trasmette tempestivamente la richiesta al Responsabile del Settore interessato, 
il quale valuta se accogliere o rigettare l’stanza per manifesta improcedibilità. 
 

Se l’istanza è accolta, entro 30 giorni successivi alla presentazione della stessa, il Responsabile del Settore fornisce 
all’ interessato i dati e le informazioni richieste. 
 

Se si individuano soggetti contro interessati alla diffusione dei dati e dei documenti richiesti, riguardante la 
protezione dei dati personali, la liberta e segretezza della corrispondenza ed interessi economici e commerciali di 
una persona fisica o giuridica, il Responsabile del Settore ne dà comunicazione agli stessi e i termini si 
sospendono. I contro-interessati possono produrre motivata opposizione entro 10 giorni dalla ricezione della 
stessa comunicazione. 
 

Il diritto di accesso civico è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi previsti dalla legge, compresi quelli 
indicati dalla legge 241/90 all’art. 24 co. 1. 
 

L’amministrazione adotta, per ogni singolo caso, un provvedimento espresso e motivato di rifiuto, limitazione o 

differimento. 
 

7. RESPONSABILITÀ 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza risponde nelle ipotesi previste ai sensi 
dell'art. 1 , commi 12,13,14 della legge 190/2012. 
 



 

Con riferimento alle rispettive competenze, costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dei 

dipendenti e dei Responsabili incaricati di PO, oltre che elemento di valutazione sulla performance individuale: 
 

- la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della 
corruzione in riferimento all’attuazione degli obblighi di traparenza; 
 

- i ritardi degli aggiornamenti dei contenuti sugli strumenti informatici con sanzione a carico dei responsabili 
dei servizi. 
 

8. MISURE DI MONITORAGGIO E SORVEGLIANZA SULL’ATTUAZIONE DEGLI 
OBBLIGHI DI TRASPARENZA 
 
ll RPCT, con il supporto dell’Ufficio competente al supporto nei Controlli Interni e Trasparenza, svolge 
un’attività costante di monitoraggio dello stato di attuazione del Piano. 
 

Nel corso dell'anno 2023 il monitoraggio del Piano continuerà ad essere effettuato mediante l’espletamento di 
diverse azioni, tra cui: 
 

- monitoraggio sugli adempimenti relativi alla trasparenza e anticorruzione previsti dal Piano; 
 

- redazione di report riepilogativo al 31.12 al Sindaco e al Nucleo di Valutazione; 
 

- indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni, con segnalazione di eventuali inadempimenti; 
report sui risultati dell'attività di controllo successivo di regolarità amministrativa, con l'invio di specifiche 
osservazioni di dettaglio alle Direzioni/Servizi responsabili ed eventuali note/direttive; 
 

- attivazione di azioni formative, generali e specifiche, al fine di promuovere la conoscenza del Piano e 
delle misure in esso previste. 
 

Compete al Nucleo di Valutazione un’attività di audit sul processo di elaborazione ed attuazione del Programma 
nonché sulle misure di trasparenza adottate, tenuto conto che l’ente mira ad integrare in maniera quanto più 
stretta possibile gli obiettivi del presente programma con quelli del Piano della Performance. 
 

Il Nucleo di valutazione provvede inoltre ad attestare l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione dei dati. 
 

9. TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI 
(REG. UE 2016/679) 
 

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati)» (di seguito 44 RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
- alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’ANAC sulla 
compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 
 

Il quadro normativo in materia di trattamento dei dati personali è rimasto sostanzialmente inalterato nel momento 
in cui si prevede che la base giuridica per il trattamento di dati personali è costituita dalla esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri. 
 

L'aggiornamento al PNA 2018 si esprime in merito alla compatibilità della nuova disciplina in materia di 
trattamento dati personali di cui al Regolamento Europeo con gli obblighi di pubblicazione e trasparenza del d. lgs. 
33/2013 o ai sensi di altra normativa di settore. 
 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 



 

settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679 ovvero liceità, correttezza e 
trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, 
“responsabilizzazione” del titolare del trattamento (artt. 5, par. 2; 24 del Regolamento). 
 

10 - RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI -RPD 
 

Il PNA 2018 fornisce indicazioni in merito ai rapporti tra la figura del RPCT ed il Responsabile della protezione 
dati – RPD -, figura obbligatoria prevista dall'articolo 39 del Regolamento Europeo. 
 

Il Responsabile protezione dati, al contrario del RPCT che può essere solo un interno all'Ente, può essere 
individuato esternamente alla struttura comunale mediante conferimento di apposito incarico. 
 

Il PNA 2018 si limita ad evidenziare che, qualora le due figure siano individuate all'interno della struttura 
dell'Ente, i relativi incarichi non debbano essere affidati al medesimo soggetto. 
 

Nel caso del Comune di Ceccano tale coincidenza non si verifica dal momento che l'ente ha scelto di conferire 
specifico incarico esterno per la individuazione della figura. In particolare, con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 20 del 05/11/2020 ha dato indirizzo al Responsabile del Settore competente di porre in essere 
tutti gli atti necessari a pervenire all’affidamento del servizio di responsabile per la protezione dei dati (DPO) a 
soggetto esterno all’ Amministrazione. Successivamente   con   provvedimento   n.   1434   del   11.12.2020    
veniva    adottata    apposita determina a contrarre relativa al servizio di tutoring per l'attuazione del Regolamento 
Europeo sulla Protezione dei dati personali e veniva affidato alla LTA S.r:.l. l'esercizio della funzione di 
Responsabile della protezione dei dati (RPD). 
 

L'incarico è stato pertanto formalizzato con Decreto Sindacale n. 3 del 16.01.2021, nel quale è specificato che 
l’Avv. Rossi Fiorenzo svolgerà, per la durata del contratto, le funzioni di supporto al RPD. 
 

Del provvedimento è stata data comunicazione al Garante della privacy. 
 

Tale soggetto esterno svolgerà i compiti previsti dalla normativa vigente, svolgendo una attività di supporto per 
tutta la struttura comunale essendo chiamato ad informare, fornire consulenza e sorvegliare per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa europea in materia di protezione dei dati personali. 

11. LA TRASPARENZA DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON I FONDI DEL P.N.R.R. 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) è 

quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto dei 

principi di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione. 

Nell’affrontare il tema della trasparenza in materia di contratti pubblici, il P.N.A. 2022 dichiara l’intenzione di 

verificare in che modo eventuali disposizioni al riguardo sono previste nella disciplina sull’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.), verificando l’esistenza di profili di sovrapposizione con la 

disciplina sugli obblighi di pubblicazione prevista dal D.Lgs. n. 33/2013. Inoltre, in linea con quanto previsto 

dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, va garantita adeguata visibilità ai risultati degli investimenti e al 

finanziamento dell’Unione europea per il sostegno offerto. I destinatari dei finanziamenti dell’Unione sono 

tenuti a rendere nota l’origine degli stessi e ad assicurarne la conoscibilità, diffondendo informazioni coerenti, 

efficaci e proporzionate “destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico”. 

Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del P.N.R.R. e 

gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero dell’economia e delle finanze 

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel documento “Istruzioni tecniche per la 

redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del P.N.R.R.”, 



 

allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della 

comunicazione e informazione. 

Tanto premesso a livello generale, il P.N.A. 2022 evidenzia che, a differenza delle Amministrazioni centrali 

titolari degli interventi di cui al P.N.R.R., in assenza di specifiche indicazioni della R.G.S. sugli obblighi di 

pubblicazione sull’attuazione delle misure, gli obblighi pubblicitari e di trasparenza sono adeguatamente garantiti 

mediante l’attuazione alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 

3.1 ORGANIZZAZIONE  

 

Il percorso di riorganizzazione della struttura organizzativa si è riattivato a seguito dell’insediamento della 

nuova amministrazione comunale a seguito delle elezioni amministrative svoltesi a settembre 2020. Nel corso 

dell’anno 2017, con diverse delibere di Giunta Comunale sono stati approvati atti che hanno apportato 

significative modifiche all’assetto organizzativo ed al funzionamento dell’amministrazione. Con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 03.03.2021 è stata approvata la nuova Struttura organizzativa 

del Comune di Ceccano, che è operativa a partire dal 01.04.2021 e con successive delibere si è provveduto a 

modificare e ad adeguare a nuove esigenze amministrative il Funzionigramma dell’Ente.  

Con deliberazione di G.C. n. 141 del 16.05.2023 è stato approvato del Piano di assegnazione del personale 

ai Settori.  

La struttura è ripartita in Settori, ai vertici dei quali sono posti dipendenti di categoria D, titolari di posizione 

organizzativa.  

 

Attualmente la struttura è suddivisa come di seguito riportato nella tabella:  

 

SETTORE RESPONSABILE 

I Settore   - (Amministrativo-Demografico)  Dott.ssa Diana D’AMICO 

II Settore  - (Finanziario/ Sportello Unico delle 

Entrate)  

Dott. Cesare GIZZI 

III Settore - (LL.PP. /Manutenzione/Patrimonio/ 

Ambiente)  

Arch. Diego Bruni ( ad nterim) 

IV Settore - (Urbanistica)  Arch. Luca D’ANNIBALE 

V Settore  -  ( C.UC.- Contenzioso e SUAP/ Pubblica 

Istruzione/Formazione/ Cultura/ Turismo, Sport e 

Tempo Libero)  

Dott. Emanuele COLAPIETRO 

VI Settore - (Polizia Municipale)  Dott. Flaminio ALTERI 

VII Settore - (Servizi Sociali)  Dott.ssa Elena MENDOLA 

Il Comune di Ceccano è sede, quale Ente Capofila, della Centrale Unica di Committenza, cui aderiscono i 

Comuni di Ceccano ed Amaseno. 

 

PIANO DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE 
 

Con deliberazione di G.C. n. 141 del 16.05.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato del Piano 

di assegnazione del personale ai Settori, con decorrenza immediata. 
 

 
SETTORE I – AMMINISTRATIVO DEMOGRAFICO 

AREA Profilo professionale 

FUNZIONARI E DELLE E.Q. Funzionario amm.vo contabile 

ISTRUTTORI Istruttore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile 



 

 Istruttore amministrativo contabile 

OPERATORI ESPERTI Esecutore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile (30h/p.t) 
 Centralinista 

OPERATORI Operatore (34 h/p.t.) 
 Operatore (34 h/p.t.) 
 Operatore (25 h/p.t.) 

TOT. 12 8 a tempo pieno /4 part- time 

 
SETTORE II – FINANZIARIO/ENTRATE 

AREA Profilo professionale 

FUNZIONARI E DELLE E.Q. Funzionario amm.vo contabile 
 Funzionario amm.vo contabile 

ISTRUTTORI Istruttore amministrativo contabile 
 Istruttore tecnico 
 Istruttore amministrativo contabile 

OPERATORI ESPERTI Esecutore amministrativo contabile ( 34 p.t) 
 Esecutore amministrativo contabile ( 34 p.t) 
 Esecutore amministrativo contabile ( 34 p.t) 

TOT. 8 5 a tempo pieno/3 part- time 

 

SETTORE III –LL.PP./MANUTENZIONE/PATRIMONIO 

AREA Profilo professionale 

FUNZIONARI E DELLE E.Q Funzionario tecnico 

. Funzionario amm.vo contabile 

ISTRUTTORI Istruttore Tecnico 
 Istruttore Tecnico 
 Istruttore Tecnico 
 Istruttore Tecnico 

OPERATORI ESPERTI Esecutore amministr. (30 p.t.) 
 Esecutore amministr. (18 p.t) 
 Collaboratore-Esecutore (operaio specializzato) 

 Collaboratore-Esecutore (30 p.t.) 
 Collaboratore-Esecutore 

OPERATORI Operatore cimiteriale (30 p.t.) 
 Operatore cimiteriale (30 p.t.) 
 Operatore (30 p.t.) 
 Operatore (34 p.t.) 
 Operatore (25 p.t) 

TOT.15 7 a tempo pieno 7 part- time 

 

* A P: trasversalità tra il Settore III-IV-V 

* C C: trasversalità tra il Settore III-IV 
 

SETTORE IV – URBANISTICA/AMBIENTE 

AREA Profilo professionale 

FUNZIONARI   E    DELLE E.Q. Funzionario tecnico 

ISTRUTTORI Istruttore Tecnico 
 Istruttore Tecnico 
 Istruttore Tecnico 

OPERATORI ESPERTI Esecutore Amministr. (30 p.t) 



 

TOT.4 3 a tempo pieno 3part-time 

 

* D L: trasversalità IV – V 
 

SETTORE V –ISTRUZIONE/FORMAZIONE/CULTURA/TURISMO SPORT E 
TEMPOLIBERO/CUC/CONTENZIOSO/SUAP 
CATEGORIA Profilo professionale 

FUNZIONARI   E    DELLE E.Q. Funzionario amministrativo contabile 

ISTRUTTORI Istruttore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile 
 Aiuto Bibliotecario 
 Istruttore amministrativo contabile 

OPERATORI ESPERTI Terminalista 
 Esecutore amministrativo contabile (30 p.t) 
 Esecutore amministrativo contabile 
 Istruttore amministrativo contabile 
 Esecutore amministrativo (30 p.t.) 
 Esecutore amministrativo (30 p.t.) 
 Esecutore amministrativo (34 p.t.) 

OPERATORI Operatore  
 Operatore (25 p.t.) 

 Operatore (30 p.t.) 

TOT. 16 10 a tempo pieno 6 part-time 

 

SETTORE VI –POLIZIA LOCALE 

AREA Profilo professionale 

FUNZIONARI   E    DELLE E.Q. Funzionario direttivo 

 Specialista vigilanza 
 Specialista vigilanza 

ISTRUTTORI Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 
 Agente di P.L. 

TOT. 16 16 a tempo pieno 

 

 

SETTORE VII –SERVIZI SOCIALI 

CATEGORIA Profilo professionale 

FUNZIONARI   E    DELLE 
E.Q. 

Funzinario dir–Ass.Sociale 

OPERATORI ESPERTI Esecutore Amministrativo (30 p.t) 

TOT. 2 1 a tempo pieno 1 part-time 



 

 

UFFICIO STAFF 

CATEGORIA Posti 
previsti 

Profilo professionale  

ISTRUTTORE 1 a 36 ore Istruttore 
Amministrativo 

Art. 90 D.Lgs. 267/2000 

 3 a 12 ore Istruttore 
Amministrativo 

Art. 90 D.Lgs. 267/2000 

TOTALE * 1 tempo pieno 3 part- 
time 

 

 

Successivamente all’approvazione del Piano delle assegnazioni risulta conclusa la procedura concorsuale per 

la copertura  a tempo pieno ed indeterminato di n. 2 unita di cat. D Istruttore Direttivo Tecnico. I vincitori 

della suddetta procedura risultano assunti presso il Comune di Ceccano a far data dal 15 giugno 2023.  

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  

 

In data 16/11/2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo nazionale di lavoro relativo al comparto 

Funzioni Locali Triennio 2019-2021.  

Visto l’art. 5 del predetto CCNL rubricato “Confronto”, il quale dispone, al comma 3, lett. i) che tra le materie 

oggetto del Confronto con i soggetti sindacali sono inclusi anche i criteri generali per l’individuazione del 

lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali per l’individuazione dei processi delle attività di lavoro 

agile e del lavoro da remoto, criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con 

riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi; 

Visto il Titolo VI “Lavoro a distanza” – Capo I “Lavoro Agile” del predetto CCNL, e gli artt. 63-70 i quali 

regolamentano nello specifico il lavoro agile inteso, come disposto dall’art. 63, comma 1, quale “…una delle 

possibili modalità di effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali 

sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per 

l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto 

di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. 1)” ed ancora al comma 2 “Il lavoro agile è una modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente con proprio Regolamento ed 

accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 

orario o di luogo di lavoro”, ed ancora all’art. 65 rubricato “Accordo individuale” che “l’accordo individuale 

è stipulato per iscritto, anche in forma digitale, ai sensi della vigente normativa” e prevede altresì gli elementi 

essenziali che tale accordo deve prevedere.  

 

Per quanto sopra riportato, si rappresenta pertanto, ai sensi del CCNL 2019-2021, che la regolamentazione 

del lavoro agile sarà oggetto di confronto sindacale e di contrattazione integrativa, a seguito della quale sarà 

predisposto ed approvato uno schema tipo di accordo individuale che potrà essere sottoscritto dai dipendenti 

che, consensualmente e volontariamente, volessero ricorrere a tale modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato.  

 

 

3.3 FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 27/02/2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Piano Triennale del Fabbisogno del personale (Triennio 2023-2025) e Dotazione organica 

 

Il piano è stato redatto nel rispetto del principio costituzionale di adeguato accesso dall’esterno, nonché in 

ossequio delle norme in materia di reclutamento del personale previste dall’articolo 30, 34-bis e 35 del 

decreto legislativo n. 165/2001, è comprensivo dei fabbisogni di lavoro flessibile necessario per lo 

svolgimento di attività temporanee o eccezionali ai sensi dell’art 36 del D.lgs. 165/2001 e nel rispetto dei 

limiti di cui al CCNL Funzioni Locali; 

 



 

Sono state espletate, nell'anno 2022, le procedure concorsuali riguardanti la copertura di taluni profili 

professionali (8 unità a tempo pieno ed indeterminato), indette sulla base del Programma del Fabbisogno del 

personale 2022/2024 con le relative procedure assunzionali; 

 

Le assunzioni previste con il presente piano 2023-25 e la dotazione organica rispettano il limite massimo di 

spesa potenziale, identificato nel limite di contenimento della spesa di personale previsto dall’art. 1 comma 

557 della legge 296/2006; 

 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio 

dell’Ente e rispetta l’equilibrio pluriennale di bilancio; 

 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale è compatibile con la nuova disciplina relativa ai limiti della 

capacità per le assunzioni a tempo indeterminato determinata ai sensi del DPCM del 17 marzo 2020; 

 

Il piano occupazionale è complessivamente conforme e compatibile con i dati contabili di cui al Piano di 

riequilibrio pluriennale finanziario approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 15.11.2021 

ed in particolare con quanto previsto alle pagg. 52 e ss del Piano stesso; 

 

Si riporta di seguito la tabella A allegata alla predetta deliberazione: 

 
 

 

 

 

Cat. 

Dotazione 

organica 

approvata 

dal COSFEL 

con decisione 

n. 281 del 

14.12.2022 

Posti coperti alla 

data del 

31/12/2022 

Posti da coprire 

per effetto del 

presente piano 

Cessazioni 

anno 2023 

Periodo 

01/01- 

31/12 

Posti da 

sopprimere 

per effetto del 

presente 

piano 

Totale posti 

al netto 

delle 

cessazioni 

Costo complessivo dei 

posti coperti e da 

coprire 2023 - 2025 (al 

netto delle cessazioni) 

 FT PT FT PT     

Segr. Gen.          

Dir         

D3 1 1  -    1 

D 11 8  2    10 

C 36 35    2  33 

B3 4 2    1  1 

B 20 5 15     20 

A 11 1 10   1 ft+ 1 pt  9 

TOTALE  

 

83 

 

 

52 

 

 

25 

 

 

2 

  

 

5 

  

 

74 

€ 9.332.371,94 

(Macroaggregato 1 e 

3 se presente) 

 

3.4 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE  

 

Deliberazione di Giunta Comunale n.  34 del 3 febbraio 2023 

 

Analisi dati del personale alla data del 31/12/2022 
 

La dotazione organica del Comune di Ceccano prevede complessivamente n. 82 posti suddivisi in 7 Settori 
di cui n. 77 coperti e n. 5 vacanti . 

 
Al 31.12.2022 la situazione del personale dipendente presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione 
di uomini e donne: 
 



 

Dipendenti a tempo indeterminato complessivamente in servizio al 31.12.2022  
 

AREA PROFESSIONALE UOMINI DONNE TOTALE 
FUNZIONARI 6 3  (33,33%) 9 
ISTRUTTORI  22 13 (37,14%) 35 
COLLABORATORI ESPERTI  12 10 (45,45%) 22 
COLLABORATORI 7 4 (36,36%) 11 
 47 30 77 

 
 

Dipendenti a tempo indeterminato Responsabili di Settore - titolari di posizioni organizzative  
 

AREA PROFESSIONALE UOMINI DONNE TOTALE 
FUNZIONARI 5 2   7 

 
 
OBIETTIVI DEL PIANO 
 
Il piano è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini 
nell'ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e 
familiari. 
 

AZIONI POSITIVE 

 
• Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 

l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate. 
• Garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, 
assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni che esterni. 
• Attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di priorità, 
compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si trovano in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare. 
• Tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing e 
discriminazioni. 
• Riservare alle donne almeno 1 /3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso e/o selezioni, 
salve motivate impossibilità. 

• Osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

• Attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener conto anche 
nell'attribuzione di incarichi e/o funzioni. 
• Promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per maternità ed 

a salvaguardia della professionalità. 
• Costituire il comitato unico di garanzia previsto dalla legge 183 del 4/11/2010, art. 21. 

 

DURATA 
 

Il presente piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

approvazione. È pubblicato sul sito internet del Comune ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. Nel 
periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni del 
personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 
aggiornamento del piano. 
 

 

3.5 PIANO DELLA FORMAZIONE 

 

Il Comune di Ceccano ha approvato il piano di formazione del personale per il triennio 2023 – 2025 con 

Deliberazione di Giunta comunale n. del 2023 

 

Sintesi delle attività formative previste per il triennio 2023/2025 



 

 

Soggetti 

Destinata ri 

Tematiche Modalità di 

individuazione dei 

soggetti erogatori 

Soggetti 

erogatori/At

tuato ri 

Modalità 

erogazione 

Spesa presunta 

Tutti i 

dipendenti 

Aggiornamento 

professionale in 

ragione delle 

innovazioni 

normative, con 

particolare 

riferimento alle 

varie sezioni 

del PIAO e al 

Codice degli 

appalti 

A catalogo, 

privilegiando le 

opportunità 

gratuite offerte da 

Ifel, Anci ed altri 

soggetti 

istituzionali 

Ifel, 

Anci,Anute

l, Anusca, 

Associazio

ni 

Professiona

li, 

Università, 

Soggetti 

privati. 

Prevalente

mente a 

distanza, 

nella forma 

del      webinar 

Annuo: 

€ 2.000,00 

Personale 

Amministrat 

ivo 

Attività 

formative di 

complessità 
media ed alta 
formazione 

Adesione Progetto 

“Valore PA” 

INPS In 
presenza/a 

distanza 

gratuito 

Personale 
Tecnico 

Attività di 
Aggiornamento 

ed 
approfondiment

o del codice 
degli appalti 

A catalogo, 
Privilegiando le 

opportunità 
Gratuite offerte da 
Ifel, Anci ed altri 

soggetti 
istituzionali 

Ifel, 
Anci,Anute

l, 
Anusca, 

Associazio
ni 

Professiona
li, 

Università, 
soggetti 
privati 

In 
presenza/ a 
distanza 

 

Tutti i 
dipendenti 

Corsi 
obbligatori in 

materia di 
sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

Ricerca di mercato Ditta 
privata 

In 
presenza/a 
distanza 

€ 500,00 

Posizioni 

organizzative 

e restanti 

dipendenti 

Corsi 
obbligatorio in 

materia di 
anticorruzione e 

trasparenza 

Ricerca    di mercato Ditta 
privata 

In 

presenza/a 

distanza 

€ 500,00 

 

Le attività di formazione sono completate dalla messa a disposizione, secondo i fabbisogni individuati 

da ciascun settore, di abbonamenti on-line a varie riviste specializzate. 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

 

 

Sezione/Sottosezione del 

PIAO 

Modalità di 

monitoraggio 

Riferimenti 

normativi 

Scadenza Responsabilità 

funzionale 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico Monitoraggio sullo stato di 

attuazione degli obiettivi 

strategici e operativi del 

Documento Unico di 

Programmazione 

Art. 147-ter del D. 

Lgs. n. 267/2000 e 

del regolamento sui 

“Controlli interni” 

dell’Ente 

Annuale Segretario 

Generale 

Monitoraggio degli 

obiettivi di accessibilità 

digitale 

Art. 9, co. 7, DL n. 

179/2012, 

convertito in Legge 

n. 221/ 2012; 

Circolare AgID n. 

1/2016 

31 marzo Responsabile 

transazione 

digitale 

2.2. Performance Monitoraggio periodico, 

secondo la cadenza 

stabilita dal “Sistema di 

misurazione e valutazione 

della performance”; 

Artt. 6 e 10, D.lgs. n. 

150/2021 

Intermedio al 

30 settembre 

e finale al 31 

dicembre 

OIV e Ufficio 

personale 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) 

D.lgs. n. 150/2009) 

30 giugno OIV e Ufficio 

personale 

2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

Monitoraggio periodico 

secondo le indicazioni 

contenute nel PNA 

Piano Nazionale 

Anticorruzione 

Periodico RPCT 

Relazione annuale del 

RPCT, sulla base del 

modello adottato 

dall’ANAC con 

comunicato del Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 

190/2012 

15 dicembre 

o altra data 

stabilita con 

comunicato 

del 

Presidente 

dell’ANAC 

RPCT 

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli 

obblighi di trasparenza. 

Art. 14, co. 4, lett. g) 

D.lgs. n. 150/2009 

31 maggio e 

31 ottobre 

OIV 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura 

organizzativa 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di 

Personale 

Monitoraggio periodico, 

secondo la cadenza 

stabilita dal “Sistema di 

misurazione e valutazione 

della performance” 

Artt. 6 e 10, D.lgs. n. 

150/2021 

Periodico OIV e Ufficio 

personale 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) 

D.lgs. n. 150/2009) 

30 giugno OIV e Ufficio 

personale 

 


